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REPERTORIO ALFABETICO E BIBLIO- 


GRAFICO DELLE ACCADEMIE D'ITALIA 
NELL’OPERA DI M. MAYLENDER 


cinque volumi della Storia delle Accademie d’Italia (ed. L. Cap- 
pelli, Bologna, 1926-30) del Maylender, sono abbastanza noti, 
almeno di nome e di vista, perchè se ne parli qui come di pub- 
blicazione nuova o recente; sebbene in realtà poco ancora di essa si sia 
occupata la rassegna bibliografica e critica della nostra letteratura (1), 
altro che da lontano e molto sulle generali. Non è facile infatti vagliare 
tutto il ricchissimo contenuto di quest'opera, tanto meno darne sul com- 
plesso un ponderato giudizio, per la copia stessa della materia che essa 
contiene, per la ineguaglianza e diversità di trattazione, per essersi fatta 
la pubblicazione postuma ed incompleta, mancante cioè di alcune parti 
complementari e d’una revisione personale e generale, a causa della 
morte prematura dell'autore, che non potè nemmeno vederne iniziata 
la composizione tipografica nonchè la stampa. 

Molte cose egli probabilmente ci avrebbe detto, che non sappia- 
mo, sui limiti e le proporzioni propostesi nella sua trattazione, sulla ri- 
cerca, la scelta e la elaborazione dei suoi materiali; e sopratutto ci 
avrebbe dato, quale conclusione o introduzione della sua rassegna sto- 
rico-analitica, quella sintesi sulla vita e funzione culturale dell'istituto 
accademico italiano nei quasi cinque secoli della sua durata, che alla 
opera sua manca del tutto. La prefazione, apposta al primo volume dal 
sen. Rava, opportunamente si limita a raccogliere e cucire insieme 
quanto il Maylender aveva già precedentemente scritto e stampato nel 
suo giornale triestino « La Difesa », intorno agli storiografi delle Ac- 
cademie italiane (Bargagli, Gisberti, Jarkio, Quadrio, Tiraboschi ecc.), 
suoi predecessori nell'impresa, e intorno al piano generale dell’opera 
sua, via via allargatosi durante la esecuzione. 

Su questo va fatta una prima osservazione. In mancanza d'una de- 
finizione preliminare, chiara e precisa, del termine « Accademia », è 
quasi sottinteso che nella rassegna sian da comprendere tutte le asso- 


(1) Vedi A. MarpICATI, Uno studioso fiumano della Accademia d'Italia, in Saggi di letieretura, 
* in « Acc. e Bibl. », VII, 1933-34, 114-118. 
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ciazioni private o pubbliche, che, con forme e leggi liberamente scelte, 
sì sian proposto di contribuire, non con l'insegnamento ma con l’esem- 
pio, cioè con la cooperazione e collaborazione, a promuovere la perio- 
dica conversazione e trattenimento spirituale fra gli associati, la coltu- 
ra propria ed altrui, letteraria, scientifica, artistica, per vari modi e vie, 
con radunanze, letture, discussioni e recitazioni, esecuzioni, rappresen- 
tazioni drammatiche, ecc. : in una parola esercitino, attuino una perio- 
dica durevole azione colturale e collegiale, di più o meno lunga durata 
ed importanza. 

Così inteso il nome « Accademia » (e così sembra che il Maylen- 
der lo intendesse), entro sì vasti e comprensivi limiti, si può osservare 
che mancano nella sua rassegna vari elementi o unità costitutive che po- 
tevano, che dovevano entrarvi, fossero note sotto l'appellativo di acca- 
demie, ovvero di società od associazioni od altro simile termine, per 
esempio le Accademie di belle arti : ne indico una fra molte e forse la 
più nota, quella romana di S. Luca; ed invece altre vi s'incontrano 
che propriamente non dovrebbero avervi posto, o per la loro esistenza 
assai dubbia o brevissima, talvolta effimera, o per la loro entità asso- 
lutamente nulla, o per il loro carattere niente affatto colturale, ma solo 
di trattenimento, di svago, talvolta a dirittura di giuoco, come quella 
dell’Oracolo che il Piazza bizzarramente enumera nella sua « Acade- 
miografia » fra le accademie di Roma. 

In linea generale, di ciascuna accademia il Maylender si propo- 
neva di accennare, svolgere o riassumere, secondo le possibilità, la 
storia : rilevarne la cronologia, il carattere o contenuto sia statutario 
sia di attività, darne l'elenco possibilmente completo dei membri o 
soci, e le pubblicazioni o bibliografia. Ho detto secondo le possibilità, 
cioè secondo le fonti ancora esistenti, note od ignote, edite ed inedite; 
per la ricerca delle quali egli intraprese lunghi viaggi, e compì ampie 
esplorazioni nelle biblioteche e negli archivi, pubblici e privati, d'Italia 
e dell’estero, scovando manoscritti, copiando, confrontando, con una 
dedizione, con una somma di tempo impiegato, di lavoro e di spesa che 
gli merita ogni riconoscenza. 

Naturalmente, a seconda che i documenti scarseggino od abbon- 
dino, che essi siano noti od ignoti, pubblicati già o inediti, di maggiore 
o minore importanza, relativi ad accademie famose o appena nominate 
nella storia della letteratura e della coltura italiana, il compilatore al- 
lunga od accorcia la sua trattazione, che può andare da poche righe a 
decine e decine di pagine, quali sono quelle delicate, a me sembra inop- 
portunamente, alle grandi e celebri accademie (la Crusca, i Lincei, il 
Cimento, l’Arcadia ecc.); per le quali sarebbero forse bastate poche 
pagine per ciascuna, con riferimento alle apposite monografie da tempo 
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esistenti; e sulle quali le ricerche personali dell'autore non hanno por- 
tato alcun nuovo sostanziale contributo. 

Per altre molte invece, di secondo e di terzo ordine, il Maylender 
ci ha dato notizie ampie, inedite ed ignote ai precedenti compilatori, 
iliuminando ed illustrando vari ambienti letterari poco o punto noti, 
particolarmente provinciali, ed arricchendo perciò di nuove, modeste 
ma utili pagine la storia della coltura regionale e nazionale. Fra le ac- 
cademie da lui messe così in nuova o più chiara luce, con la pubbli- 
cazione spesso integrale di documenti non prima noti od esplorati, enu- 
meriamo, a spizzico ma in seria ordinata, le seguenti: gli Aborigeni 
di Roma, gli Accesi di Palermo e di Trento, gli Adagiati di Rimini, 
gli Addormentati di Genova, gli Affidati di Pavia, gli Agiati di Rove- 
reto, l’Albrizziana e l’Aldina di Venezia, l’Aletina di Napoli, gli Ale- 
tofili di Verona, gli Alterati di Firenze, gli Animosi di Cremona e di 
Venezia, gli Apatisti di Firenze, gli Arcadi, gli Ardenti di Bologna e 
di Viterbo, gli Aspiranti di Conegliano, gli Assorditi di Urbino, l’Ate- 
neo di Brescia, la Bessarionea di Roma, la Botanica di Firenze, il Buon 
Gusto di Palermo, quella della Calza di Venezia, i Catenati di Mace- 
rata, la Colombaria di Firenze, i Concordi di Bovolenta, di Ravenna 
e di Rovigo, i Conferenti della Florida di San Severino Marche, la Co- 
sentina e i Costanti di Cosenza, la Delia di Padova, i Desiosi di Roma, 
i Difficili di Monte S. Giuliano, i Disinvolti di Pesaro, i Dissonanti di 
Modena, gli Eccitati di Este, gli Elevati di Reggio Emilia, l’Ercolane- 
se di Napoli, gli Ereini di Palermo, gli Erranti di Brescia e di Fermo, 
gli Etnei di Catania, l’Etrusca di Cortona, gli Euteleti di San Miniato, 
i Fenicii di Milano, i Filarmonici di Bologna e di Verona, i Filergeti di 
Forlì, i Filesotici di Brescia, i Filoponi di Faenza, la Fiorentina degli 
Umidi, i Fisiocritici di Siena, i Floridi di Bologna, i Fluttuanti di Ar- 
genta, la Forzata Arcadica di Arezzo, la Fucina di Messina, i Gelati 
di Bologna, i Granelleschi di Venezia, i Grillanzoni di Modena, gli 
Immobili di Alessandria, gli {Imperfetti di Meldola, gli Incaloriti di 
Zara, gli Incamminati di Conegliano, gli Inculti di Montalto Uff., gli 
Indefessi di Pavia, gli Inesperti di Este, gli Infecondi di Prato, gli /n- 
fiammati di Padova, gli Innominati di Brà e di Parma, gli Insensati di 
Perugia, gli /nsipidi di Siena, gli Intenti di Pavia, gli Intraprendenti di 
Rovigo, gli /ntronati di Siena, gli Invitati di Sacile, gli [pocondriaci di 
Reggio E., i Liberi di Città di Castello, la Misena di Arcevia, i Muti 
di Reggio E., gli Occulti di Brescia, gli Offuscati di Cesena, l'Olimpi- 
ca di Vicenza, gli Operosi di Lubiana, gli Oscuri di Lucca, gli Ottusi 
di Spoleto, gli Oziosi di Napoli, la Parrasiana di Cosenza, i Pascolini 
di Urbino, i Pastori Emonii di Busseto, i Pellegrini di Venezia, i Peri- 
colanti di Messina, i Pianigiani di Firenze, la Platonica o Ficiniana di 
Firenze, la Pomponiana di Roma, la Pontaniana di Napoli, i Quirini 
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di Roma, la Rasponiana di Ravenna, i Ravvivati di Zara, la Reale di 
Cristina di Svezia in Roma, i Riaccesi di Palermo, i Ricovrati di Pa- 
dova, i Riformati di Cesena, i Rinnovati di Palermo, i Rinvigoriti di 
Cento, i Risorti di Capo d'Istria, i Risvegliati di Pistoia, i Rozzi di Sie- 
na, la Sabazia di Savona, quella di S. Spirito a Firenze, gli Scelti di 
Parma, la Sebezia di Napoli, i Sepolti di Volterra, la Sforziana di Ca- 
stell’Arquato, la Sonziaca Goriziana, la Sonziaca Triestina, gli Spen- 
sierati di Rossano, gli Spioni di Lecce, gli Stabili di Todi, i Sterili di 
Candia, i Teopneusti di Correggio, la Tiberina di Roma, i Titanici di 
San Marino, la Trebbiense di Piacenza, gli Umoristi di Roma, gli Unae- 
nimi di Salò, gli Uniti di Lubiana. Sono centinaia e centinaia di nuovi 
contributi che il Maylender apporta. 

La disparità e disuguaglianza nei materiali raccolti, nelle propor- 
zioni della messa in opera, nel tono stesso o ritmo della esposizione, 
rendono come dicemmo, malagevole un giudizio complessivo e valu- 
tativo del vasto lavoro del Maylender; il quale però, con tutte le sue 
non poche manchevolezze, inesattezze, sproporzioni e perfino errori 
di fatto e d’interpretazione (mi sarebbe facile provarlo ad esempio nella 
lunga ma disorganica e confusa cronistoria, che il Maylender fa, dei 
Lincei), resta tuttavia il più ricco, il più completo e il meglio informato 
repertorio che abbiamo sulle accademie d’Italia; corpo unico e fonda- 
mentale di notizie storiche e biografiche su questo istituto letterario ci- 
vile e sociale, così caratteristicamente e originalmente italiano, che le 
altre nazioni moderne in gran parte imitarono e riprodussero da noi. 

Per offrire la maggior utilità pratica di cui è capace, l’opera del 
Maylender, pur così com'è pubblicata in postuma edizione, avrebbe 
dovuto, a nostro avviso, contare un sesto volume di complemento, che 
raccogliesse : 1) una introduzione sintetica generale sulla funzione eser- 
citata da queste private associazioni colturali nella storia moderna e 
contemporanea d’ Italia; 2) un supplemento di aggiunte e correzioni; 
3) una serie di indici alfabetici che portassero speditamente agli occhi 
dei ricercatori la molteplicità doviziosa dei ragguagli bibliografici, to- 
pografici e personali; perciò un indice dei nomi di luogo, città maggiori 
e minori, con l'elenco alfabetico, per ciascuna, delle accademie in essa 
fiorite; — un indice dei nomi o appellativi delle accademie, con l'elenco 
alfabetico, per ciascuno, dei vari luoghi dove il medesimo appellativo è 
stato scelto a designare un’accademia ; — un indice dei nomi di persona 
(sono varie decine di migliaia) che appaiono nell'opera come soci di 
questa o di quell’accademia, insieme con il soprannome accademico 
generale e particolare di ciascuno ; — un indice, ancora, di questi sopran- 
nomi accademici particolari o personali, insieme con il rispettivo nome 
proprio. Si avrebbe così un copiosissimo repertorio onomastico, il quale 
agevolerebbe ricerche ed identificazioni, sia biografiche sia bibliografi- 


1374 


E 
la 


ACCADEMIE E BIBLIOTECHE D'6ITALIA—- Anno X-N.2 


che, che oggi riescono lunghe e difficili, e che occorrono sì frequenti 
nella lettura e illustrazione dei manoscritti, carte, documenti letterari 
degli ultimi tre o quattro secoli. 

Non potendo addossarmi tutto questo compito, e d'altra parte vo- 
lendo dare sulla nostra rivista un utile contributo alla conoscenza ed 
al contenuto dell’opera vasta e complessa del Maylender, ho pensato 
che più gradito e pratico sia per riuscire agli studiosi, abbiano essi o 
non abbiano in loro proprietà i cinque volumi di essa opera, il trovarne 
qui redatto accuratamente l’ indice topografico-accademico completo, 
con l'aggiunta, al rispettivo posto alfabetico, di quelle accademie e di 
quelle fonti bibliografiche che vi mancano, siano esse stampate o ma- 
noscritte, che mi è venuto fatto di notare, in vari anni ormai di fre- 
quente consultazione di questi volumi, particolarmente per pubblicazio- 
ni venute in luce dal 1910 ad oggi. 

Più volte ho avuto occasione di occuparmi di questi vari istituti 
colturali, d'origine e di lineamenti, come dicemmo, precipuamente ita- 
liani : istituti su cui molti hanno riso, in Italia e fuori (anche Addison 
nel suo Spectator), deformandoli e canzonandoli, ma ai quali non sì 
può negare una reale notevole efficacia, non solo letteraria e linguisti- 
ca, sì anche spirituale e in certo senso nazionale, tanto più avvertibile 
quanto più da vicino e nella sua complessità si conosce e si ricostruisce 
la storia o almeno la cronistoria delle innumerevoli accademie italiane. 

La cui presente rassegna, sia anche solo onomastica sulla grande 
opera del Maylender, sarà, pensiamo, tanto più pratica ed utile nel suo 
valore retrospettivo, oggi che questi istituti accademici, nella nuova or- 
ganizzazione voluta ed attuata dal Regime, entrano in un nuovo pe- 
riodo della loro secolare esistenza. 


GIUSEPPE GABRIELI 
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ELENCO TOPOGRAFICO DELLE ACCADEMIE D'ITALIA 
VECCHIE E NUOVE (1). 


ACIREALE: Dafnica (I. 151-53); Geniali (III. 92); Intiepiditi (III. 324); Intricati (Ill. 346); 
Oscuri (IV. 152); de' Padri dello Studio (IV. 197-9); di scienze lettere ed arti; Zelanti 
(V. 488-94). 

a n DELLE FONTI (Bari): d'Acquaviva (I. 53); Anonimi (I. 242); Ravvivati 
(IV. 372). 

ADRIA (Rovigo): Composti (Il. 37); Illustri (III. 143-44). 

AGNONE (Campobasso): Inculti (III. 217-18). 

ALATRI: Ernica (II. 303). 

ALBA (Cuneo): Filarmonica-Letteraria (Il. 394-95); Inquieti (Ill. 299). 

ALBANO: Antiquaria (I. 128); degli Arcadi colonia (I. 281); Rediviva col. Arcad. (IV. 420). 

ine a (Savona): degli Arcadi col. (I. 281); Ingauna col. Arch. (III. 283-84); Mesti 
(IV. 38). 

ALCAMO (Trapani): del Buon Gusto, cod. Arc. (1. 472). 

ALESSANDRIA: Immobili (III. 155-62); Indefessi (III. 326); di Scienze ed Arti (V. 128). 

ALESSANO (Lecce): Offuscati (IV. 100). 

AMALFI: Arditi (I. 324); Umili (III. 121; V. 367). 

AMANDOLA (Ascoli Pic.): Guidati (III. 129). 

AMANTEA (Cosenza): Arrischiati (I. 343). 

AMELIA (Terni): Ameliafobi (I. 171-72); Melliflui (IV. 34). 

ANAGNI: Enrica (Il. 303); Filaleti (II. 368). 

ANCONA: Anelanti (1. 177-79); Arcadi col. (1. 281); Argonauti (1. 331); dell'Ateneo (I. 393); 
della Bettola (1. 449-50); Caliginosi (I. 482-5); Concordi (Il. 44); Dorica col. Arcad. (Il 
227; Fantastici (Il. 343); Istituto di scienze lettere ed arti; Medica-chirurgica. 

ANDRIA: Arcadi sottocol. (I. 290); Ecclesiastica (Il. 240); Sinceri dell'Arcadia Reale sottoc. 
Arcad. (V. 187-88). 

ANGHIARI (Arezzo): Ricomposti (I. 439); Scompigliati (V. 134). 

ANVERSA (Aquila): Addormentati (I. 59-60); Confusi (II. 70-71). 

AOSTA: S. Anselmo (1855). 

AQUILA: Arcadi col. (I. 281); Aternina col. Arc. (1. 407-409); Fortunati (III. 47-48); del- 
l'Oratorio (IV. 139-40); Velati (V. 431-32); Vinti (V. 469). 

ARCEVIA (Ancona): Affumicati (I. 90-91); Arcadi col. (I. 282); Dispersi (II. 192-93); Misena 
col. Arcad. (IV. 46-49); Vigorosi (V. 467-68). 

ARCIDOSSO (Grosseto): Unanimi (V. 382). 

AREZZO: Arcadi col. (I. 282); Aretina (I. 328-29); Discordi (Il. 186-87); Ecclesiastica (I!. 
240); Forzata col. Arc. (Ill. 49-51); Furibondi (Ill. 73-74); Infiammati (III. 261); Oscuri 
(IV. 152); Petrarchesca (IV. 275); di scienze lettere ed arti; Trascurati (V. 334). 

ARGENTA (Ferrara): Elevati (II. 259); Fluttuanti (III. 35-41). 

ARICCIA (Roma): Sfaccendati (V. 170-71). 

ASCOLI PICENO: Albrizziana col. Arc. (I. 119); Arc. col. (I. 282); Discordi (II. 188); Disuniti 
(II. 202-3); Golosi o delle Sorche (Ill. 114-15); Imperfetti (Ill. 167-68); Innestati (III. 287- 
88); Truentina col. Arc. (V. 355-56). 


ASOLO (Treviso): Erranti (Il. 305); Rinnovati (IV. 459-61); Stravaganti (V. 271). 


ASSISI: Arcadi col. (I. 282); Assisana col. Arcad. (I. 376); Eccitati (II. 231-32); del Monte 
Subasio (IV. 58-59); Properziana del Subasio (IV. 348-49). 

ASTI: Alloatina (I. 151); Animosi (I. 187); Gladiatori (III. 113-14); Impietriti (III. 178-79); 
Palatini (IV. 202-3). 

ATRIPALDA (Avellino): Incerti (Ill. 197). 

AUGUSTA: Megarese 

AVELLINO: Dogliosi (Il. 218-19); Inquieti (III. 299-300). 


(1) La citazione in parentesi dopo ogni nome d’accademia si riferisce al volume e relative 
pagine del Maylender. | nomi in corsivo sono nostre aggiunte. 
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AVERSA (Caserta): Addormentati (I. 60). 

AVOLA (Siracusa): Iblei o Pastori Iblei (III. 134). 

BAGNOCAVALLO (Forlì): del Buon Gusto (I. 472-3); Cillaridi (Il. 7); Cleofili (Il. 23-24). 

BAGNI DELLA PORRETTA: Instabili (III. 317). 

BAGNOLI (Napoli): Uniti (V. 398). 

BAREGGIO (Milano): Bareggiana (I. 433-34). 

BARGA (Lucca): Bargea (I. 433-33); Differenti (Il. 181); Indifferenti (III. 228). 

BARI: Arcadi col. (I. 282); Arcadi camp. (I. 291); Coraggiosi (II. 82-89); Economica (1812); 
Erranti (Il. 305); lapidia col. Arc. (III. 131-32); Impigriti (HI. 179); Incogniti (III. 200); 
Pigri (IV. 286); Pugliese di scienze; Sacra (V. 78); di studi storici (1894); Tardati (V. 291). 

BARLETTA: di S. Gaetano (sec. XVIII). 

BASSANO: Albizziana col. Arc. (I. 119); Ateneo (I. 393-96); del Buon Gusto (I. 473); Filar- 
monici (Il. 375-77); Intraprendenti (Ill. 324-25). 

BASTIA (Perugia): Vagabondi (V. 414-15). PE 

BELLUNO: Anistamici (I. 209-211); di Castione (I. 508); di Colle Bellunese (II. 27-29); Elevati 
(II. 259-60); Risorti (V. 19); Storico-ecclesiastica (V. 270). 

BENEVENTO: Antipodi (I. 218); Ravvivati (IV. 372-74); Rozzi (V. 44); del Santo Spirito 
(V. 104). 

BERGAMO: Ateneo (Il. 396): Eccitati (II. 232-35); Ema (II. 275-76); Filarmonici (II. 374); La- 
boriosi (III. 396); della Magione (IV. 15); Mariana (IV. 18); Naturalisti (IV. 71); Pa- 
stense (IV. 230). 

BERTINORO (Forlì): Benigni (I. 444). 

BEVAGNA (Perugia): Caliginosi (1. 485); Properziana (IV. 346-47). 

BIBBIENA (Arezzo): Assidui (I. 371-72): Illuminati (III. 139); Operosi (IV. 123). 

BITONTO: dei Circoli (II. 18); Infiammati (Ili. 262-64). 

BOLOGNA: Abbandonati (I. 2); Accesi (1. 26-27); Affamati (I. 70); Affidati (I. 72); Affu- 
mati (I. 86); Soc. Agraria; Albrizziana col. (I. 120); Animosi (187-88); Arcadi col. (I. 
282); dell’Arcidiacono (l. 292-93-94); Ardenti (I. 297-301-2); Arditi (I. 331-32); Armonici 
Uniti (I. 341); dell’Aspettazione del Parto (I. 354); Assetati (I. 364); Assidui (I. 372-5); 
l'Ateneo (1. 396); Avvivati (I. 426); Baldiana (I. 429); Barbieriana (I. 430); Benedettini 
(I. 440); Bocelliana (I. 452); Casino (I. 504); Cassiniana (I. 506); Cignaniana (Il. 6); Cle- 
mentina; della Concezione (Il. 38); dei Concordi (II. 44-45); Confortaria (II. 69-70); 
Confusi (Il. 71-73); Convivati (II. 80); Costanti (II. 105-6); Curiosi (II. 148-9); Daviana 
(II. 153); Desiderosi (Il. 166); Desiosi (Il. 168); Desti (II. 179); Difettuosi (II. 180-1); 
Disuniti (Il. 203); Dubbiosi (II. 222-23); Durabili (II. 226-27); Eccitati (Il. 232-35); Ec- 
clesiastica (Il. 240-43); Erigenda (Il. 298); Ermatena (II. 300); Felsinei (II. 354); Fervidi 
(II. 367-8); Filarmonici (Il. 377-81); Filaschici (Il. 395); Filaulici (II. 395-6); Filodicologhi 
(II. 420); Filomusi (Il. 435-6); Filopatri (Il. 437); Filopieri (Il. 445); Filosofi (II. 451); 
Floridi (III. 29-31); Gelati (III. 81-88); Gloriosi (III. 114); del Guercino (Ill. 128-9); Her- 
matena (Ill. 130); Immaturi (III. 151); Impazienti (III. 166-7); Inabili (III. 181-3); Incam- 
minati (lil. 190); Incoraggiti (III. 215); Indefessi (III. 226-27); Indifferenti (228-9); Indi- 
pendenti (Ill. 229); Indistinti (III. 230); Indivisi (III. 231); Indomiti (III. 232-3); Inesperti 
(III. 243); Inermi (Ill. 242-43); Inestricati (III. 245-46); Infervorati (III. 260); Infiammati 
(III. 264-5); Informi (III. 274); Inquieti (III. 300-1); Insipidi (III. 312); Instabili (III. 317); 
Istituto Nazionale (III. 394); Marchesiniana (IV. 17-18); Massariani (IV. 21-22); Medica (IV. 
25-26); Medico-chirurgica (IV. 33); Ad. Mickiewicz; Nascosti (IV. 70-71); della Notte 
(IV. 76-7); Novelli (IV. 82); del Nuper (IV. 87); Operosi (IV. 23-4); Ottenebrati (IV. 170); 
Ottusi (IV. 173); Oziosi (IV. 181-2); Perseveranti (IV. 268); del Piacere onesto (IV. 27); 
Pitti (IV. 290); Politici (IV. 317); del Porto (IV. 339); Ravvivati (IV. 374); Renia col. 
Arc. (IV. 427-30); Rettori (IV. 430); Riaccesi (IV. 430); Ricoverati (IV. 440); Ringiovaniti 
(IV. 458-9); Risoluti (V. 15); Salutiferi (V. 85); del Salvatore (V. 90-91); delle Scienze 
dell'Istituto (V. 126-28); Selvaggi (V. 152-3); Sitibondi (V. 192); Sizienti (V. 193); Sonnac- 
chiosi (V. 219); Sonnolenti (V. 220); Spinosi (V. 245); Sublimi (V. 277-8); Storditi (V. 
264); Tiarini (V. 310); della Traccia (V. 330-3); Torbidi (V. 329); Umorosi (V. 381); 
Unanimi (V. 383); Uniti (V. 398); Vari (V. 428); Velati (V. 432); Vespertini (V. 457); 
del Viridiario (V. 477-8); della Viola (V. 469). 

BONDENO (Ferrara): Umoristi (V. 369). 

BORGO A BUGGIANO (Pistoia): Perseguitati (IV. 268); Risoluti (V. 15). 

3ORGO S. SEPOLCRO (Arezzo): Pastori della Valle Tiberina (IV. 239); Risorti (V. 19); 
Sbalzati (V. 106-8); della Valle Tiberina Toscana (V. 423) 
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BOVOLENTA (Padova): Concordi (II. 45-8). 

BRA (Cuneo): Arcadi col. (I. 283); Innominati (III. 289-92). 

BRESCIA: Arcadi col. (I. 282); Assidui (I. 375); Ateneo (1. 397-406); Cenomana col. Arc. (l. 
533-5); Collegio vescovile (I. 131); del Diametro (Il. 79); del Dipartimento del Mella (II. 
93); Dispersi (II. 193); Dubbiosi (II. 223); Eccitati (II. 235); Ecclesiastica (II. 243-44); 
Erranti (II. 305-9); Filesotici (11. 415-19); di Fisica sperimentale (Ill. 11); Fortunati (Ill. 
45); Leali (III. 404); del Liceo (III. 427); Mazzuchelliana (IV. 23-24); Mondellana (IV. 
56); Occulti (IV. 87-91); Rapiti (IV. 369-70); Pantomofreni od Unanimi (IV. 206-7); di 
scienza agricoltura ed arti del Dipartimento del Mella (V. 131); Sollevati (V. 215); Sto- 
rico-letteraria scientifica (V. 271); Vertunni (V. 456-7). 

BRINDISI: Audaci col. Arcad.; Erranti (II. 308-9). 

BURANO (Venezia): Assicurati (I. 367). 

BUSSETO (Parma): Emonia (II. 276); Incostanti (III. 215); delle Greche Lettere (Ill. 127); 
dei Pastori Emoni (IV. 233-38). 

CAGLIARI: Segregati (V. 149-50). 

CAGLI (Pesaro): Arcadi col. (i. 282); Cagliese col. Arc. (I. 480); Inculti (III. 218-9). 

CALTAGIRONE (Catania): Arcadi col. (I. 283); Calatina col. Arc. (I. 480); Calatini (I. 400-2). 

CALTANISETTA: Ereini col .Arc. (II. 294); Imeresi (III. 130); Notturni (IV. 81). 

CALTO (Rovigo): Timidi (V. 318). 

CAMAJORE (Lucca): Deboli (Il. 154). 

CAMERINO: Altieri (I. 162); Arcadi col. (I. 283); Cluentina col. Arc. (I. 126); Confusi (Il 
73-4); Costanti (Il. 106-7); Docili (II. 215-6); Eustachiana; Insensati (III. 305-6); Offuscati 
(IV. 100-101); Sinceri (V. 186). 

CAMPAGNA (Salerno): Ecclesiastici (II. 244); Solitari (V. 206); Taciturni (V. 200). 

CAMPI SALENTINA: Intrepidi (9). 

CANDIA (Isola): Sterili (V. 261-62); Stravaganti (V. 271-2). 

CAPODISTRIA: della Calza (485-7); Desiati (II. 169-71); Divertiti (II. 213); Economico- 
letteraria (Il. 256); Giustinopolitana (III. 112); Operosi (IV. 124-5); Palladia (IV. 204-5): 
Risorti (V. 20-3). 

CAPRAROLA: di Caprarola (I. 501). 

CAPUA: Impazienti (III. 166); Rapiti (IV. 370-1). 

CARMAGNOLA (Torino): Hombresi o delle Ombre (III. 130). 

CARPI (Modena): Apparenti (I. 227-29); Arcadi col. (I. 283); Cessanti (II. 1-2); Disuniti (Il. 
201); Gabella col. Arc. (III. 747); Generosi (III. 89); del Grillenzoni (III. 122); Intrepid 
(III. 304); Occupati (IV. 97). 

CARRARA: Arcadi col. (I. 283); Aruntica col. Arc. (I. 352). 

CARTOCCIO (Alessandria): Capricciosi (1. 502). 

CASALMAGGIORE: Arcadi col. (I. 283); Eridonia (II. 297-8). 

CASALMONFERRATO: Argonauti (I. 332-3); Deboli (II. 154); Illustrati (III. 144-6); Pelle- 
grini (IV. 240). 

CASAPULLA (Santa M. di Capua): Morale (IV. 59). 

CASTELARQUATO (Piacenza): Sforziana (V. 172-4). 

eda a “cit (Palermo): del Buon gusto, col. Arc. (I. 472); Curiosi (II. 150); Sitibondi 
(V. 192). 

CASTELFRANCO VENETO: Filoglotti (Il. 426-7); Immaturi (III. 151). 

CASTELNUOVO: Rinnovati (IV. 461). 

CASTELNUOVO DI GARFAGNANA: Alpestri (I. 153). 

CASTEL PIETRO (Bologna): Immaturi (ill, 151-2). 

CASTIGLIONE ARETINO: del Porcacchi (IV. 337). 

CASTIGLION FIORENTINO: Consumati (II. 29). 

CASTROGIOVANNI : Pastori di Pergusa (IV. 239); Pergusei (IV. 266-7). 

CASTROREALE (Messina): Affaticati (I. 70); Pellegrini Affaticati (IV. 248-9). 

CASTROVILLARI (Cosenza): Polliniana (IV. 319); Risvegliati d'Aprusto (V. 32). 

CATANIA: Anonimi (I. 112); Cassinesi (I. 505-6); Chiari (Il. 4-5); Elevati (Il. 260); Erino- 
Palladi (II. 296); Etnei (II. 325-7); Febei (Il. 351); Gioenia di Scienze naturali (lil. 103); 
Gioviali (III. 106); Incogniti (III. 200-1); Informi (Ill. 274); (IV. 153); Palladî (IV. 204); 
Pescatori Renati (IV. 275); Renati Pescatori (IV. 427); del Roma (V. 36); Sregolati (V 
250-1). 
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CATANZARO: Agitati (I. 103); Aggirati (I. 94-95); Arcadi sottocol. (I. 270); del Buon senso 
(I. 474); del Crotalo (II. 121-122); Sinceri dell'Arcadia Reale sottocol. Arc. (V. 188); 
Taciti (V. 290). 

CAVO r- TIRRENI: Arcadi sottocol. (I. 290); Occulti (IV. 91-92); Sebezia sottocol. Arcad. 

. 145). 

CEFALU': Arcadi colonia (I. 283); Cefalcidi col. Arcad. (I. 531-32); Ereini col. (Il. 294-95); 
Teoripoloia (V. 308-9) 

CELANO: Inculti col. (III. 295); Velina col. degl'Inculti di Montalto (V. 423-5). 

CENEDA (Vittorio Veneto): Erranti (il. 309); Vigilanti \V. 458). 

CENTO (Ferrara): dell'Aurora (i. 417-19); Nascenti (IV. 68); della Notte (IV. 77-78); Oscuri 
(IV. 153); Rinvigoriti (V. 1-5); del Sole (V. 201-2); Uniti (V. 398). 

CESENA: Aborigeni col. (I. 23); Arcadi col. (1. 223); Arcomisofi (I. 297); Armonici (1. 340-1); 
Filiaci (II. 418); Filochiccheri (II. 419); Filomati (429-30); Imperfetti (III. 168); Industri 
(III. 233-4); Offuscati (IV. 101-7); Riformati (IV. 442-53); Savia col. Aborigena (V. 106), 
Sinodica (V. 100). 

CINGOLI (Macerata): Albrizziana (I. 120); Filopedici (Il. 445); Incolti (III. 207). 

CISTERNA (di Roma): Volubili (V. 486). 

CITTA’ DELLA PIEVE: Neghittosi (IV. 73-74). 

CITTA’ DI CASTELLO: Accinti (I. 46); Agitati (I. 103-4); Archeologica (I. 292); Coccianti 
(II. 26-7); Fantastici (Il. 344-5); Filopedica; Floridana (III. 29); Illuminati (III. 139-142); 
Inesperti (Ill. 243); Informi (Ill. 274); Liberi (III. 420-6); Liberi Floridani (III. 427); Rav- 
vivati (IV. 374); Riuniti (V. 33); Stropicciati (V. 275). 

CIVIDALE: Animosi (I. 188-89); Letteraria (Ili. 411-12); di Scienze ecclesiastiche (V. 130); 
dei Venti (V. 447). 

CIVITANOVA (Ascoli Piceno): Disuniti (Il. 204); Informi (III. 274). 

CHIARI: Clarense (II. 20-21). 

CHIAVARI: Filomati (Il. 430). 

CHIERI: Dialettici (II. 179); Irrequieti (III. 384-5). 

CHIETI: Alcensi (I. 125); Arcadi col. (I. 283); Disuniti (Il. 204); Incitati (Ill. 198); Rifor- 
mati (IV. 453); legea col Arc. (V. 294-5). 

CHIOGGIA: di Belle Lettere (I. 436). 

CODOGNO (Milano): Fabriarmonici e Febiarmonici (II. 341-42, 351); Geniali (III. 72-3); 
Nascenti (IV. 68); Novelli (IV. 82-4). 

COLLE VAL D'ELSA: Curiosi della Natura (II. 147); Vari (V. 428). 

COLOGNA (Venezia): Riposti (V. 10-13). 

COMACCHIO: Fluttuanti (III. 41-3). 

COMO: Amorevoli (I. 173-75); Cappellacci (I. 499-500); Indifferenti (Ill. 229); Innocenziana 
(III. 288); dei Lari (III. 399-400); Partenio-Pliniana (IV. 224-25); di Scienze lettere ed 
arti (V. 131); Veloci (V. 434). 

CONEGLIANO: Aspiranti (I. 355-61); Incamminati (III. 190-4). 

CORFU': Assicurati (I. 367-8); Corcyrana (Il. 84); Fertili (II. 367). 

CORIGLIANO d'OTRANTO: Arcadi sottocol. (1. 290); Oziosi (IV. 181); Sinceri dell'Arcadia 
Reale sottoc. Arcad. (V. 188). 

CORI (Roma): Intrepidi (III. 340-2). 

CORREGGIO: Arcadi col. (I. 283); Correggiana di Veronica Gambara (Il. 94-6, Ill. 79); 
Estense col. Arcad. (II. 317); Filochiariti (Il. 426); Incogniti (III. 201); Indifferenti (Ill. 
35) Scioperati (V. 132-3); Spensierati {V. 235); Teopneusti (V. 3048); Trasformati (V. 

CORTONA: delle Antiche erudizioni (I. 216); Botanica (I. 456); Etrusca (Il. 327-32); Occulti 
(IV. 92); del Rotone (V. 44); Umorosi (Ill. 131 - V. 81-2); Uniti (V. 398-9). 

COSENZA : Cosentina (II. 98-101, 101-3, 103-5); Costanti (II. 107-10); Ecclesiastici (II. 244-5); 
dell'Istituto Cosentino (III. 397-8); Neegligenti (IV. 74-5); Parrasiana (IV. 21-14); Pesca- 
tori Cratilidi (IV. 273-4); Schettiniana (V. 123); Teiesiana (V. 295-6). 

COSTANTINOPOLI: Moderati, Compagnia della calza (IV. 53). 

CREMA: Ecclesiastica (II. 245); Sospinti (V. 230-2). 

CREMONA: Abiatiana (I. 6); Animosi (189-94); Arcadi col. (I. 263): Biblica (i. 452); Cre- 
monese col. Arc. (il. }17-8); Disuniti (Il. 204-20):; Illustrati (Hi. 146); Invisibili (III. 372-3); 
Musageti (IV. 62-3); Palemoni (IV. 203-4); Rinnovati (IV. 461-2); Vigilanti (V. 488 

CRISPINO (Ferrara): Ascendenti (I. 353); Capricciosi (Il. 502). 
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CLUSONE (Bergamo): di Belle lettere o Stimolo delle Esperienze accademiche (V. 263). 

CUPRAMONTANA (Ancona): Germoglianti (III. 96); Inariditi (III. 183); Leoniana (III. 407). 

DUESSELDORF: Gravembergica, colonia degli Inculti di Moltalto (III. 121); Inculti colonia 
(III. 225). 

EBOLI: Fortunati (Ill. 48). 

EMPOLI: Scientifico-letteraria; di Scienze economiche; delle Cene (I. 532-3); Gelosi Impa- 
zienti (III. 89); Innominati (III. 292). 

ERICE: Ravvivati (IV. 374): vedi Monte S. Giuliano. 

ESTE (Padova): Atestina (I. 409-10); Eccitati (II. 235-9); Ecclesiastica (Il. 245); Inesperti 
(III. 243-4). 

FABRIANO: Arcadi col. (I. 283); Disuniti (II. 207-9); Giania col. Arc. (III, 97). 

FANO: Albrizziana col. (I. 120); Animosi (I. 194); Arcadi-colonia (I. 284); Esperidi colonia 
Albrizziana (Il. 315); Fanestre colonia arcadica (Il. 343); Musici Fanesi (IV. 65); Per- 
severanti (IV. 269); Scomposti (V. 134-5); Spensierati (V. 236). 

FAENZA: Arcadi-colonia (I. 284); Asclepiadi (I. 354); Atenofili (I. 407); Cavalleresca (I. 
530); Filodici (II. 420); Filoponi (II. 447-50); Fosfori (III. 52); Imperfetti (III. 168); Inci- 
tati (III. 198-200); Lamonia col. Arc. (III. 399); Remoti (IV. 425-7); Smarriti (V. 195-6). 

FELTRE (Belluno): degli Affetti (I. 71); Aloisiana (I. 152); Bernardiniana (I. 441); Erranti 
(II. 309); Vittoriniana (V. 481). 

FERMO: Acolomati (I. 53); Albrizziana (I. 120-22); Arcadi col. (I. 284); Avvivati (I. 426); Er- 
ranti (II. 309-12);: Estinti (II. 38); Filomati (Il. 430); Industriosi (III. 234); Letteraria (III. 
412); Pescatori (IV. 273); Poeti in Arcadia (IV. 306); Raffrontati (IV. 363); Ravvivati 
(IV. 374); Sciolti (V. 1532); Sollevati (V. 215); Tennacriana col. Arc. (V. 299); Va- 
ganti (V. 416). 

FEROLETO (Catanzaro): Aquiniania (I. 232). 

FERRARA: Afflati (I. 85); Applicati (I. 229-30); Arcadi col. (1. 284); Ardenti (I. 302); Areo- 
stici (I. 328); Argonauti (I. 334); Ariostea col. Arc. (I. 338); Ascendenti (I. 353); Bencia 
(I. 439); Cigni (II. 6-7); Concordi (II. 48-9); Confusi (II. 74); Costanti (Il. 110); dei Dieci 
Cantoni (Il. 179); Discordanti (Il. 186); Disformati (II. 188-9); Ecclesiastica (Il. 245-6); 
Eletti (II. 258-9); Elevati (II. 269); Eroica (Il. 304); Estense (Il. 317-8); Ferrarese col. Arc. 
(II. 365); Filareti (Il. 369-72); Fileni (II. 397); Indefessi (III. 227); Ingegnosi (III. 2845); 
Intrepidi (Ill. 342-44); di Lettere, armi e musica (III. 417-8); Illuminati (Il. 142); Medica 
(IV. 26); Mercuriali (IV. 35); Morescanti (IV. 60); della Morte (IV. 61-2); delle Muse del 
Carmelo (IV. 63): delle Muse d'Eridano (IV. 63); Obbligati (IV. 87); Olimpici (IV. 120-1); 
Operosi (IV. 125); Partenia (IV. 214-5); Partici (IV, 225-6); Penosi (IV. 262); Pia (IV. 
226); Ricreduti (IV. 446); Rinnovati (IV. 462-3); Risorti (V. 29); Rustica (V. 74); di Santa 
Chiara (V. 102); di S. Vito (V. 98); di Scienze mediche-naturali e fisico-matematiche; 
della Selva (V. 151-2); Selvaggi Vignaiuoli (V. 154); Sereni (V. 167); Spensierati (V. 
236-7); dello Spirito Santo (V. 248); Tenebrosi (V. 297); Tergemini (V. 309); Travagliati 
(V. 345-6); Umili (V. 367); Velati (V. 432); della Vigna (V. 464-6); Villani (V. 468). 


FINALE EMILIA: Fluttuanti (III. 43-4). 

FIORENZUOLA D’ARDA (Piacenza): Improvvisi (III. 179). 

FIRENZE: Abbozzati (I. 4); Acerbi (I. 52); Aggirati (I. 95); Allegri (I. 148); Allegriana 
(I. 149-50); Alterati (I. 154-60); Amatori di Storia Patria (1. 165-66); Apatisti (I. 219-26); 
Cadenti (I. 429); dei Campi (l. 496); della Camerata del Bardi (I. 495); del Casino di 
S. Marco (I. 504); del Cimento (II. 7-16); del Cocomero (Il. 27); Colombaria (II. 31-5); 
Concordi (Il. 49-50); Confusi (II. 74); del Coro dell'Accademia Fiorentina (Il. 84-93); 
Costanti (Il. 110-11); Crusca (II. 122-46); Desiosi (Il. 171-2); Disappassionati (II. 183); del 
Disegno; Disuniti (il. 209); Effimeri (II. 258); Elevati (Il. 261-3); Eterei (II. 319); Fanta- 
stici (II. 345); Ferdinandea (Il. 361-62); della Fiamma (Il. 368); Filomati (II. 430-1); Filo- 
sofica Fiorentina (II. 453); Fiorentina (III. 1-9); Fiorentina camp. Arc. (Ill. 9-10); Gavar- 
diana (III. 29-81); Georgofili; Giramei (III. 108-9); Immobili (II. 162-63); Imperfetti (Il. 168-9); 
Incostanti (III. 215); Industriosi (III. 234-5); Ineguali (III. 239); Infiammati (III. 265); 
Infocati (III. 279-80); /ngegnosi; Instancabili (III. 317-18); Intrepidi (Ill. 344-45); della 
Lesina (III. 408-1i); Lydii Lapidis (HI. 503); Lucidi (IV. 10-11); Medico-fisica (1824); 
Oricellaria (IV. 144); Oscuri (IV. 153); del Paragone (IV. 209); Pellegrini (IV. 24l); 
Percorsi (IV. 262-5); Piacevoli (IV. 277); Pianigiani (IV. 278-84); del Piano (IV. 284); 
Piattelli (IV. 284); Pietosi (IV. 285); Platonica (IV. 294-315); Refritti (IV. 454); di Reli- 
gione Cattolica (IV. 422); Rettorici poi Siderei; Rigettati (IV. 454); Rinnovati (IV. 463); 
Rinvigoriti (V. 5-6); Risoluti (V. 16); Rugginosi (V. 73-4); di S. Spirito (V. 91-8); Sco- 
lastica e Teologia (V. 134); de’ Sette Sapienti (V. 169); Solleciti (V. 209-10); Sorgenti 
V. 229-30); Spassionati (V. 233); Spensierati (V. 237-8); Spontanei (V. 250); Svilup- 


::80:: 


4 
| 
i 
A 


ACCADEMIE E BIBLIOTECHE D'@ITALIA— Anno X-N.2 


pati (V. 286-7); Svogliati (V. 287-9); di Teologia Dogmatica (V. 302-3); di Teologia 
Morale-pratica (V. 303-4); Tizzoni (V. 326); Torbidi (V. 329); Trasformati (V. 335-6); 
Umidi (V. 363-7); dei Venti (447-98). 

FIUME: Collegio Gesuitico (II. 30); Partenia (IV. 215-17). 

FIVIZZANO (Massa): Imperfetti (III. 169). 

de Economica di Capitanata (1812); Fantastici (sec. XVI; Invogliati (XVI); Volubili 
(XVII). 

FOLIGNO: Agitati (I. 104); Arcadi col. (I. 284); Ardenti (I. 302); dei Concilii (Il. 38-9); Fan- 
tastici (II. 345); Flaviana (III. 28-9); Forti (III. 45); Fulgenti (Ill. 68); Fulginea (Ill. 68-70); 
Fulginia col. Arc. (III. 70); Incogniti (III. 201); Medica (IV. 26); Rinvigoriti (V. 6-8); 
Ritirati (V. 32-3); Umbri (V. 357-8). 

FORLI’: Ailegrettiana (I. 148); Anonimi (I. 112); Arcadi col. (I. 184); Archinasonidi (I. 292); 
dell'Ateneo (I. 406); Ecclesiastica (Il. 246); Filergiti (II. 397-415); di Giove Cretense (III. 
106); Ieneutica col. Arc. (II. 134-35); Icneutici (III. 135); Liviense col. Arc. (IV. 8); 
Mononomici (IV. 56-7); dell'’Onor letterario (IV. 123); Ponoterasti (IV. 327). 

FORLIMPOPOLI: Infiammati (III. 265-6). 

FORMICOLA (Napoli): del Caprario (I. 500-1). 

FOSSANO (Cuneo): Arcadi col. (I. 284); di Filosofia e Belle Lettere {li. 451); Fossanese col. 
Arc. (III. 52-4). 

FOSSOMBRONE: Arcadi col. (I. 284); Confusi (II. 74); Consunti Rinascenti (Il. 29); Labili 
(III. 396); della Passione (IV. 230); Pergaminia (IV. 266); Rinascenti (IV. 456); Solleciti 
(V. 310-11); di Storia Ecclesiastica (V. 265). 

FRANCAVILLA FONTANA (Brindisi): Rinnovati (?). 

FRANCICA (Catanzaro): Imperfetti (III. 169-70). 

FRASCATI: Nascenti (IV. 68); Strepitosi (V. 275). 

FRATTA (Rovigo): Frattegiani (IIJ. 56-7). 

GALATINA (Lecce): Irrisoluti (III. 366); Risoluti (I. 7-8). 

GALATONE: Arcadi sottocolonia arcadica (V. 145-6); Mergellina sottoc. Arc. (1-36); di 
Sacra Liturgia o dei Casi di coscienza (V. 81-2). 

GALDO: Arcadi sottoc. (I. 290); Mergellina sottoc. Arc. (IV. 36). 

GALLIPOLI: Impegnati; Sonnacchiosi (sec. XVII). 

GANDINO (Bergamo): Solitari (V. 206); della Solitudine (V. 208). 

GANGI (Palermo): del Buon Gusto (I. 422); Curiosi (II. 150); Incogniti (III. 201); Industriosa 
col. Arc. (III. 234); Industriosi (III. 235); Sfaccendati {V. 121); Sprovveduti (V. 250) 

GENOVA: Accordati (I. 47-8); Addormentati (I. 60-4); Annuvolati (I. 212); Arcadia col. (I. 
284); Desiosi (Il. 172); Dispersi (Il. 194); Durazziana (Il. 227); Ecclesiastica (Il. 246); 
Galeotti (Ill. 77-78); Inariditi (III. 183); Industriosi (III. 235); Invaghiti (III. 363); Ligu- 
stica col. Arc. (III. 427-8); Mutoli (IV. 67); Reale Medica (1885); Risvegliati (V. 23); 
Sauliana (V. 106); Sopiti (V. 220); di Storia ecclesiastica (V. 265); Uniti (V. 399). 

GERACE (Locri: Reggio Cal.): Arcadi colonia (I. 285); Accademia Locrese col. Arc. (IV. 9). 

GERMANIA: Arcadi camp. (I. 291: manca la citazione sotto Germania, camp. Arcad.). 

GIRGENTI: Mutabili (IV. 65); Offuscati (IV. 107); Rischiarati (IV. 13). 

GORIZIA: Arcadi col. (I. 285); Filomeleti (II. 434); Goriziana col. Arc. (V. 220-4). 

GRAVINA: Famelici (II. 342-3). 

GROTTAGLIE (Taranto): Velati (?). 

GUASTALLA (Reggio Em.): Inesperti (III. 244-5); Oziosi (IV. 182); Sconosciuti (V. 136-7). 

GUBBIO: Addormentati o Benemetiana (I. 64-5); Animosi (I. 194-5); Ansiosi (I. 213-4); Fio- 
rimeri (III. 10-11); Giocondi (III. 102); Oziosi (IV. 182-3); Sonnacchiosi {V. 219); Stelli- 
geri (V. 261). 

IESI: Albrizziana col. (I. 122); Ardenti (I. 303); Disposti (Il. 194-6); Riverenti (V. 34-6). 

IMOLA: Arcadi col. (I. 285); Industriosi (III. 235-7); Vatrenia col. Arc. (V. 430). 

IVREA: Gabbia (III. 24). 

KENT: Inculti col. (IIÎ. 225); Accademia Richmontana col. degli Inculti di Montalto (IV. 439). 

LAGNASCO (Cuneo): Teocrita (V. 299). 

LANCIANO: Filocopi (I. 419). 

LECCE: di Agricoltura ed Economia (1812); Ammirata (I. 173); del Galateo (III. 75-77); 
Lupiense (IV. 13): Religiosa de’ nuovi Speculatori (IV. 495); Salentina (V. 83); Serenati 
(V. 166-7); Speculatori (V. 234); Spioni (V. 245-8); Trasformati (V. 336-8). 
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LENDINARA (Rovigo): Aggirati (I. 95); Animosi (I. 195); Composti (II. 37-8); Incomposti 
(III. 212-3); Lendinarese (III. 406-7). 

LICODIA (Catania): Poetica (IV. 316). 

LIVORNO: Aborriti (I. 24); Adeguati (I. 68); Affezionati (I. 71); Affidati (I. 72); Avvalorati 
(I. 420-1);Colombara col. (Il. 35); Compatiti (Il. 36-7); Curiosi della natura (II. 147-8); Dub- 
biosi (Il. 223); Ercolabronica Ligurina o dei Toscolodi (Il. 280); Floridi (III. 31-2); Fulgidi 
(II. 68); del Giardinetto (III. 98); lerofili (III. 136-7); Labronica (III. 398-9); Leggieri 
(III. 405); Livornese (IV. 9); Nascenti (IV. 69); Risoluti (V. 16); delle Stanze Civiche 
(V. 259); Uniti (V. 399); Venutiana (V. 449-57). 

LODI: Coraggiosi (Il. 83-4); Improvvisi (Ill. 129-80); Oculati (IV. 98); della Quercia (IV. 353); 
Trattenuti (V. 345). 

LONDRA: Albiona colonia degli Inculti di Montalto (I. 110-111); Anglica id. (I. 182 
Inculti col. (III. 225). 

LORETO: Albrizziana col. (I. 122). 

LUBIANA: Arcadi col. (I. 285); Emonia col. Arc. (Il. 276-7); Filarmonici (II. 381-4); Incol: 
(III. 207); Operosi (IV. 125-35); Slovena (V. 194-5); « Trium Artium » (V. 353); Uniti 
(V. 399-403) 

LUCCA: Accesi (I. 27-8); deil'’Anca (I. 176-77); Balordi (I. 429-30);: Bernardiniana (I. 442-3) 
Collegati (Il. 29-30); Costanti (II. 111); Filomati (II. 431); Freddi (III. 57-8); Gigliana 
(Ill. 98-9); Giustiniana (III. 110-11); Guidiccioniana (Ill. 139-30); Impavidi Risvegliati 
(III. 166); Lucchese (IV. 9-10); « Magis viget» (IV. 15-6); « Meliora legit» (IV. 34) 
Napoleone (IV. 67); Oscuri (IV. 153-64); Pantera (IV. 206); Pia (IV. 276); Principiant 
(IV. 344); Raffaelliana (IV. 362); Raffreddati (IV. 362); Rallegrati (IV. 366); di Storia 
ecclesiastica (V. 265-6). 

LUCERA: Muscettolana (IV. 63). 

LUCIGNANO (Arezzo): Abbozzati (I. 4-5); Infecondi (III. 248-9). 

LUGO (Ravenna): Argonauti (I. 334); Arcadi col. (I. 285); Litana col. Arc. (IV. 1-2); Ver 
tastica (V. 466-7). 

MACERATA: Aborigeni col. (I. 23); Accinti (1. 47); Affaticanti (I. 70); Albrizziana (I. 122); 
Ambulanti (1. Amici Veri (i. 122); Arcadi-colonia (I. 285); Catenati (I. 508-209 

Centini (I. 536-7); Concordi (Il. 50); Ecclesiastica (Il. 247); Elvia col. Arc. (Il. 224-5 
Imperfetti (III. 170); Inetti (III. 246-7); Poligrafi (IV. 316); Potenziana col. Aborigena 
(IV. 322-3); Uniti (V. 403). 

MADRID: Vigilanti (V. 458). 

MAIDA (Catanzaro): Erranti (II. 312); Inquieti (III. 301). 

MALTA: Industriosi (Ill. 237). 

MANDURIA: Risvegliati (1712). 

MANTOVA: Accesi (I. 28); Arcadi col. (I. 285); Argonauti (I. 334-5): Felici (Il. 353); Fio- 
ridi (III. 33); Imperfetti (III. 120); Invaghiti (III. 363-6); Invitti (III. 375-6); Pacifici (I\ 
196); di S. Pietro (V. 90); Reale di scienze, lettere ed arti (IV. 417); Timidi (V. 318 
21); Vigilanti (V. 459); Virgiliani (V. 469-77). 

MARSALA: Arcadi col. (I. 285); Assodati o Solidati (I. 376-7); del Buon Gusto col. (1. 472 
Lilibetana col. Arc. (III. 420); Solari (V. 201); Vaticinanti (V. 429-30). 

MARSIGLIA: Arcadi col. (I. 285); Focense col. Arc. (Ili. 44-5). 

MASSA-CARRARA: delle Alpi Apuane (I. 163-4); Derelitti (Il. 165-6); Rinnovati (IV. 463 

MATERA: di Lettere. 

MAZZARA (Messina): Offuscati (IV. 108); Selinuntina (V. 151). 

MELDOLA (Forlì): Imperfetti (ill. 170-4). 

MELICOCCA DI SEMINARA (Reggio C.): di Lettere e poesia (Ill. 418-9). 

MENTONE: Mendici (IV. 34). 

MESAGNE: Affumicati (I. 86-9); Messapiense (IV. 36-7). 

MESSINA: Abbarbicati (I. 3-4); Accorti (I. 50); Argonauti (I. 335); Candidati (I. 496); Clizia 
(II. 24-5); Dogmatico-Morale (II. 220); Ecclesiastica (Il. 242); della Fucina (lil. 58-07) 
Incogniti (III. 201-2); Informi (Ill. 275); Morale (IV. 59); dell'Oblio (IV. 87); Peloritana 
dei Pericolanti (IV. 249-6|); Per iti (IV. 207); Radicati (IV. 362); Raminghi (IV. 366 
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Riparatori (V. 9); Salivari (V. 84); della Stella (V. 260-1). 
MESURACA: Addormentati (I. 65); Ecclesiastica (Il. 247); Risvegliati (V. 23). 
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MILANO: Accurati (I. 50); Agnesiana (I. 109); Soc. Agraria di Lombardia; Ambrosiana ov- 
vero del Collegio Ambrosiano (I. 166-71); Animosi (I. 195-7); Arcadi col. (I. 285); Archin- 
tana (I. 292); Ardenti (I. 304); Arditi (I. 325-6); Arisofi (I. 338-9); Borromea (I. 455-6); 
della Camerata (I. 495); Cassinensi Inquieti (I. 505); Cassiniana (I. 506); Clelia de’ Vi- 
gilanti (II. 21-3); Collegio Ambrosiano de’ Bottari (II. 30); Concordì {ll. 50); Eliconia 
(II. 270); Ermatenaici (Il. 300-3, III. 130); d'Eurilla (II. 335); Faticosi (II. 348-50); Fenicii 
(11. 356-61); Filodossi (Il. 420-1); Filodrammatici (I1. 424-6); Fisio-medico-statistica (III. 
26-8); Hypheliomachi (III. 131); Incerti (III. 197); Infocati (III. 272); Inquieti (III. 302-3); 
Insubrica col. Arc. (III. 318); Intenti (III. 318-9); Intraprendenti (Ili. 325-6); Istituto Italia- 
no di scienze, lettere ed arti (III. 388-94); Milanese col. Arc. (IV. 38-9); di Musica (IV. 63); 
Nascosti (IV. 71); Palatina (IV. 199-202); Partenia minore (IV. 217); Partenia maggiore 
(IV. 217); Perseveranti (IV. 269); Sforzesca (V. 171); di Storia ecclesiastica (V. 266-7); 
Teatro Patriottico (V. 293); Trasformati (V. 338-42); Umoristi (V. 369); delia Valle di 
Blenio (V. 421-2); della Valle di Intragna (V. 422); Vigilanti (V. 459); Vigorosi (V. 468). 

MILAZZO: del Buon Gusto col. (I. 222); Ereini col. (II. 295); Incerti (III. 192-8); Redivivi 
(IV. 420-1). 

MILETO (Catanzaro): Arcadica (IV. 40). 

MIRANDOLA : Filarmonici (II. 385); Incolti (III. 207-9); Rinascenti (IV. 456). 

MODENA: Abbagliati (I. 1); Aborigeni (I. 23); Agatofili (I. 91); Albrizziana (I. 1223-63); 
Arcadi col. (I. 286); dell'Ateneo (I. 407); Cassiana (I. 505); del Castelvetro (I. 508); Cle- 
mentina col. Arc. (Il. 23); Congetturanti (Il. 27-9); Dissonanti (Il. 197-200); Ecclesiastica 
(II. 247-8); Erculea col. Arc. (il. 286-7); Fontanana (III. 45); dei Grillenzoni (Il. 123-8); 
Ingannati (III. 283); Modenese (IV. 50)-58); Modenese col. Abor. (IV. 52-3); Orsiana (IV. 
145); Rangoniana (IV. 267-9); Sperimentale (V. 244); Storico-Filosofica (V. 270). 

MODICA: Affumicati (I. 89); Infuocati (Ill. 280-1); Modicana (IV. 55). 

MODIGLIANA (Forlì): Incamminati (Ill. 194); Sozofili (V. 233). 

MONDOVI?’: Filomachi (Il. 429); Parthenia Idosynactorum (IV. 212). 

MONOPOLI: di Folosofia ebraica (?); Venturieri (V. 449). 

MONTALTO MARCHE: Albrizziana col. (I. 124); Montaltiana col. Albriz. (IV. 57). 

MONT'ALCINO (Siena): Astrusi (I. 393). 

MONTALTO UFFUGO (Cosenza): Inculti (III. 219-24); Montaltina (IV. 57-8). 

MONTE CARLO (Lucca): Assicurati (I. 369). 

MONTEFUSCO (Avellino): Offuscati (IV. 108). 

MONTELEONE CAL.: A.nsiosi (I. 215); Arcadi col. (I. 286); Florimontana degli Invogliati 
(III. 34); Florimontana Vibonese col. Arc. (III. 34-5); Illustrati (III. 146-7); Incostanti Ip- 
ponesi (IIl. 216); Invogliati (III. 376); Minturniana (IV. 45); Perseguitati (IV. 262). 

MONTENOVO (?): Rinnovati (IV. 463). 

MONTEPULCIANO (Siena): Aggirati (I. 95-6); Arcadi col. (I. 286); Intricati o Intrigati (Il. 
347-9); Poliziana col. Arc. {IV. 319); Raggirati (IV. 365); Svegliati (V. 279-80). 

MONTEREALE: Indefessi (Ill. 227). 

MONTE S. GIULIANO (Trapani): Difficili (II. 181-2): vedi Erice. 

MONIE S. SAVINO (Arezzo): Rozzi Riuniti (V. 114). 

MONTESARCHIO (Benevento): Dubbiosi (Il. 223); Naufraganti (IV. 72). 

MONTEVARCHI (Arezzo): Valdarnese del Poggio (V. 417-20). 

MONZA: Arcadi col. (I. 286); Intrepidi (III. 345); Intrepidi col. arcad. (III. 339-40). 

MORCONE (Benevento): Arcadi sottocol. (1. 290); Sebezia sottocol. Arcad. (I. 146). 

MURANO: Angustiati (I. 184 6); Fecondi (Il. 351); Generosi (III. 89-91); Muranese (IV. 62); 
Occulti (IV. 92-3); Studiosi (V. 276); Vigilanti (V. 459-62); Vigilanti Purificati (V. 463) 

MURO (Lecce): Eclissati (Il. 255-6). 

NAPOLI: Abbandonati (I. 2); Acefali (I. 52); Addormentati (1. 66); Adornati (I. 68-9); Agitati 
(I. 104-6); Alfonsina ('. !47); Alteriisiana (!. 160-2); Altomareana (I. 163); Amici della 
Patria (I. 172); Aletina col. Arcad. (I. 131-40); Anelanti (I. 179-80); d’Antichità e belle 
arti (I. 216); Antiniana col. degli Inculti di Montalto (I. 217); Antonucciana (I. 218); An- 
siosi (I. 219); dell’Arboscello (I. 232); Arcadi col. (1. 286); Arcicauti (I. 294-5); Arcivesco- 
vile (I. 295-6); Ardenti (I. 304-6); Arditi (I. 326); d'Argo (I. 330); Armeristi (I. 339-40): 
Aspiranti Naturalisti (I. 362-4); Assetati (I. 364); Assicurati (I. 369); Avenana (1. 419-20); 
Avviliti (I. 433); Basiliana col. degli Inculti di Montalto (I. 434); di Belle lettere (1. 436); 
Brancacciana (I. 461-2); Bremea Belforte Filangeriana (I. 462); Cacacea (I. 477); Capecea 
(I. 498); del Castagnola (I. 506-8); Cattolico Teandrofila (I. 521-22); Cervelliana (Il. 1); 
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Clausiana (Il. 21); del Cimento (Il. 16-7); della Colomba o del Portico (Il. 31); della 
Colonna o delle Mortelle (Il. 36); Concordi (!l1. 51); Conflagranti (II. 69); Cortesiana 
(II. 98); Costanti (Il. 111); Curiosi (Il. 150); Delfica (II. 155-6); Discordanti (Il. 184-85); 
Dispersi (Il. 194); Disuniti (Il. 310); Ecclesiastica (Il. 348); Ellenica o Partenopea (vedi); 
Emuli (Il. 277-8); Ercolanese (Il. 280-6); Erranti (Il. 312-3); Erculei (II. 288); Esercitati 
(II. 314); Eubolei (Ii. 332-3); Fermi (II. 362); Feroci (II. 362); Filarmonica (Il. 374-5); Filar- 
monici del Sebeto (II. 385); Filologica (Il. 428); Filonomi (Il. 436); Filopatridi (Il. 4402); 
Finti (Ill. 1); Fortunatiana (Ill. 49); Freddi (Ill. 58); Furiati (III. 23); Furibondi (Ill. 74); 
Furiosi (Ill. 24); Galianiana (III. 78); Giuridico-storica (III. 110); di Giurisprudenza 
(III. 110); lerocadesiana (III. 135-36); levoliana (III. 137); dell’Immacolata Concezione 
(III. 150); Immaturi (Ill. 152); Incauti (III. 196); Incogniti (III. 202-3); Incolti (III. 209); 
d'Incoraggiamento (Ill. 213-15); Inculti col. (III. 225); Incuriositi (III. 226); Infervorati 
(II. 261); Infuriati (lil. 281-82); Intimoriti (III. 324); Intronati (III. 349); Inutili (Ill. 
362); Investiganti (Ill. 367-69); Invidiati (III. 370); Invogliati (III. 376); loriana (III. 
377); Irrequieti (Ill. 385); Irresoluti (III. 386); dell’ Istituto Nazionale (III. 394-96); Lau- 
renziana (Ill. 402-3); Legale (III. 404); Legisti (III. 406); Leggieri (III. 405); della Lima 
(III. 429); Lincei (III. 430); Lumirosi (IV. 11-12); Lunatici (IV. 12); Lupoliana (IV. 13-14); 
Magioccana (IV. 15); Maiellana (IV. 16); Martiraniana (IV. 20-21); Mastriliana (IV. 
22); Medica (IV. 26-27); Medico-cerusica (IV. 31-32); Medico-cerusico-farmaceutica (IV. 
32); Medico-cerusica di Marina (IV. 32); del Medina Celi (IV. 34); Mergellina col. Ar- 
cad. (IV. 35-36); Mitirtea col. Arcad. (IV. 50); Montefortiana (IV. 58); Morelliana (IV. 
60); delle Mortelle (IV. 62); Naufraganti (IV. 72); dell'Oratorio (IV. 140); degli Orti 
(IV. 146); Oscuri (IV. 164-5); Ottenebrati (IV. 171-2); Oziosi del Manso (IV. 183-90); 
Oziosi del Salerno (IV. 190-3); Pacelliana (IV. 195); Paoliana (IV. 207-8); Partenia (IV. 
217-8); Partenopea (IV.225); Pensierosi (IV. 262); Pigri (IV. 287-8); Placidi (IV. 290-1); 
Plautini (IV. 315); Pontaniana (IV. 327-37); del Portico della Stadera (IV. 328-29); Puo- 
tiana (IV. 351); Ravvivati (IV. 374); Reale (IV. 379-81); Reale Borbonica (IV. 381-3); del 
Real Palazzo (IV. 386-9); Reale delle scienze e belle lettere (IV. 294); Rinaldiana (IV. 
454-6); Rinforzati (IV. 458); Rinnovati (IV. 464); Rinomati (V. !); Riservati (V. 14-5); 
Risoluti (V. 16); Risvegliati (V. 24); Rosei (V. 39); Rozzi (V. 45); Sacra Arcivescovile 
(V. 79-81); dei Sacri Canoni (V. 82); Saffici (V. 83); di S. Maria la Nova (V. 102-3); 
di S. Michele Arcangelo (V. 88-9); di S. Pietro Martire (V. 90); del Santissimo Rosario 
(V. 103); Scalfatiana (V. 110); Scatenati (V. 110); Schirchiate de lo Mandraccio o Mpro- 
vesante de lo Cerriglio (V. 123-4); della Scozio (V. 138-9); Sebezia (V. 147); Sebezia col. 
Arcad. (V. 142-45); Sebezia di scienze e d'arti (V. 147); Segreti (V. 150-51); Semplici (V. 
156); Sicuri (V. 178-79); Sileni (V. 179-80); dei Sinceri dell'Arcadia Reale, col. Arcadica 
(V. 186-7); Sireni (V. 190-2); Solitari (V. 207); Spataforana (V. 233); Spinelliana (V. 244); 
di Scienze e belle lettere (V. 128-30); di Scienze Sacre (V. 132); Stabili (V. 252); di Storia 
e Antichità (V. 264-5); Strepitosi (V. 275); Svegliati (V. 280-1); del Tarsia (V. 292); 
Teologica (V. 304); Teologica Scolastica (V. 304); del Torrebruna (V. 330); Tranquilli 
(V. 333); Troyana (V. 354-5); Umoristi (V. 369-70); Uniti (V. 403-5); Valentiniana (V. 
421); Vallettana (V. 423); Vari (V. 429); Venettoziana (V. 436); Venturana (V. 448); 
Venturieri (V. 449); Vigilanti Partenii (V. 469); del Vilarosa (V. 468); del Visone (V. 
480-1); Volanti (V. 482); del Vuolante (V. 487). 

NARDO’: Agitati (I. 106-7); dell'Alloro o del Lauro (I. 152, Ill. 403-4); Anonimi (I. 113); 
Infimi (III. 270-71); Infimi Rinnovati (Ill. 272). 

NARNI: Arcadi col. (I. 286); Svegliati (V. 281). 

NASO (Messina): Audaci (I. 411). 

NICOSIA (Enna): Arcadi col. (I. 286); Medica (IV. 27); Simetina col. Arcad. (V. 180-81); 
Sviluppati (V. 287). 

NOCERA (?): Amabili (I. 164). 

NOTO (Siracusa): di Belle lettere (I. 436-7); Informati (Ill. 273-4); Teologico-letteraria (V 
304); Trasformati (V. 342-4). 

NOVARA: dell’Agogna o Pastori della Maluniti (I. 110; IV. 16-7; IV. 231). 

ODERZO (Treviso): Novelli (IV. 85); Opitergina (IV. 135). 

ONEGLIA: Imperfetti (III. 124). 

OPPIDO (Reggio C.): Infecondi (Ill. 249); Mariana degl’'Infecondi (IV. 19). 

ORCIANO (Pesaro) : Orcianese (IV. 140); i Tenebrosi (V. 297-9). 


ORCI NUOVI (Venezia?): Nascenti (IV. 69). 

ORVIETO: Confusi (Il. 75); Incolti (III. 209-10); della Fenice (Il. 354-6); Misti (IV. 49-50); 
Risvegliati (V. 24-5); Scemi (V. 123); Sconsigliati (V. 138); di Teologia dogmatica (V. 303). 

OSIMO: Aletofili (1. 140-41); Avvalorati (I. 421); Ecclesiastica (Il. 248-51); Risorgenti (V. 
18-9); Sorgenti (V. 230). 
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OVADA (Alessandria): Orbense (V. 413-4). 

PADOVA: Anelanti (I. 180); Animosi (I. 197-200); Anticrusca (I. 216); Arditi (I. 326); Av- 
veduti (Il. 422-23); Avvinti (I. 426); di Coltura e d’incoraggiamento (1830); Club Lette- 
rario (Il. 26); Confusi (Il. 75); del Cornaro (Il. 84); Costanti (II. 11f-12); Delii (Il. 157-64); 
Desiosi (Il. 122); Disuniti (II. 210); Elevati (II. 263-5); Eterei (il. 319-23); Fecondi (II. 352); 
Geniali (III. 93); Gimnosofisti (III. 99); dei Giustiniani (Ill. 113); Immaturi (III. 152); 
Imperterriti (III. 177); Incogniti (III. 203); Infiammati (III. 266-70); Invigoriti (III. 370-2); 
Italiana di Stenografia (1925); Oplosofisti (IV. 135-7); Orditi (IV. 141-4); dell'Orsato (IV. 
144-5); Pacifici (IV. 196); Potenti (IV. 339-40); Ricoverati (IV. 440-5); Rinascenti (IV. 
456-7); Scientifica Veneto-Trentino-Istriana (1872); del Seminario (V. 154-5); Serafici (V. 
166); Sitibondi (V. 192); Spensierati (V. 239); Speranti (V. 244); Stabiliti (V. 252-3); 
Zitoclei (V. 495). 

PALERMO: Accesi (I. 28-34); Addolorati (I. 59); Agghiacciati (I. 93-4); Alati (I. 110); Animosi 
d'Oreto (I. 200-1); Canonisti (I. 497-8); Cavalieri (I. 523-5); Colombaria col. (Il. 35-6); Ar- 
cadi col. (I. 286); Argonauti (I. 335-6); di Arti e Scienze (I. 351-2); de’ Bell'Ingegni (I. 
438-9); Borbonica (I. 454); del Buon Gusto (I. 462-72); Buteriana (I. 474); Ecclesiastica 
(il. 251-3); Elevati Ingegni (Il. 270); Ereini (Il. 288-94); Filiatrici (Ii. 419); Fisico-Chimica 
(1904); della Galante Conversazione (III. 75); Geniali (III. 93-5); Giustinianea (Ill. 112-3); 
latrofisici (Ilì. 132-4); Laurana (III. 399); Legale (Ill. 405); Luigina (IV. 1); Medica 
(IV. 27); Morale (IV. 60); di Notomia (IV. 75-6); Offuscati (IV. 108-9); Opportuni (IV. 
137-8); Oretea (IV. 144); Oretei (IV. 144); Partenia (IV. 218); Pescatori Oretei (IV. 275); 
Raffrontati (IV. 363); Rassodati (IV. 372); Riaccesi (IV. 430-8); Rinnovati (IV. 464); 
Risoluti (V. 17); Scolastica (V. 133); Siciliana (V. 136-8); Solitari (V. 207-8); Solleciti 
(V. 211); Spregiati (V. 250); Squinternati (V. 251-1); Sregolati (V. 251); Stravaganti 
(V. 272). 

PALESTRINA: Arcadi col. (I. 286); Incostanti (III. 215-6); Prenestina col. Arcad. (IV. 343); 
Volubili (V. 486). 

PALMA (Reggio Cal.): Borelliana (I. 454-5). 

PARIGI: Italiana (III. 396); Pellegrini (IV. 265). 

PARMA: Affidati (I. 22); Albrizziana (I. 123-4); Amorevoli (I. 175); Ansiosi (I. 113); Anonimi 
(I. 213); Arcadi col. (I. 286); Ascendenti (I. 353-4); Disuniti (II. 211); Ecclesiastica (Il. 
252); Elevati (Il. 265-6); Fedeli (II. 352-3); Filodrammatici (Il. 421); Filomati (Il. 431-2); 
Immaturi (III. 152); Inaspettati (III. 184-5); Indivisi (III. 231); Industriosi (Il. 237); Inna- 
morati (Ill. 286); Innominati (Ill. 292-8); Medico-Chirurgica (IV. 33); Monastica Par- 
mense (IV. 55-6); Oscura (IV. 165); Parmense col. Arcad. (IV. 209-11); Pellegrini (IV. 
241); Professori (IV. 344-5); Reale di settimana (IV. 418); Scelti (V. 110-22); Simpemenia 
col. dei Filopatridi di Savignano di Romagna (V. 181); Stabili (V. 253); Uniti (V. 405). 

PATERNO’ (Catania): della Fenice (Il. 356); Rinnovati (IV. 465-8). 

PAVIA: Accurati (I. 50-2); Affidati (I. 72-92); Animosi (I. 201-2); dell'Annunziata (I. 211-2); 
Arcadi col. (I. 287); Cavalieri del Sole (I. 529-30); della Chiave d'Oro (Il. 5-6); Desiosi 
(II. 172-3); Indefessi (III. 227-8); Inquieti (III. 304); Intenti (III. 319-23); Medica (IV. 
27-8): Oziosi (IV. 193); del Sole (V. 202); Solinghi (V. 203-4); Ticinia col. Arcadica 
(V. 317). 

PENNABILLI (Pesaro): Disposti (Il. 196). 

PERGOLA (Pesaro): Arcadi col. (I. 287); Cisenia col. Arcad. (Il. 18); Immaturi (III. 152-3). 

PERUGIA: Alessiana (I. 131); degli Amanti delle Belle Lettere (I. 164); Arcadi col. (I. 287); 
Augusta col. Arcad. (I. 313-316); Augusti (I. 316-7); Atomi (I. 410-11); del Casino (I. 
504); Eccentrici (Il. 228-31); Emuli (Il. 228); Filedini (II. 396); Filogrammatici (Il. 426); 
Filopatri (Il. 437); Fisiocratici (III. 20); Improvvisi (III. 108-1); Insensati (III. 306-11); In- 
sipidi (III. 312-3); Medico-chirurgica (1801); Perugina (IV. 271); Scossi (V. 138); Tran- 
quilli (V. 333-4); Unisoni (V. 394-5); di Via del Verzaro (V. 457-8). 

PESARO: Agraria (1828); Ansiosi (I. 215); Arcadi col. (I. 287); Avviliti (I. 424); Colonia 
Romana, o Pesarese (IV. 271-3); Disinvolti (II. 189-92); Ecclesiastica (Il. 252); Eterocliti 
(III. 324-5); Indifferenti (III. 229); Inanimiti (III. 286-7); Isaurica col. Arcad. (III. 387); 
Ostinati (IV. 169-70); Simpemenia colonia dei Filopatridi di Savignano di Romagna (V. 
182); Stravaganti (V. 272). 

PESCIA: Affilati (I. 84-5); del Casino (I. 805); Cheti (Il. 2-3); Oculati (IV. 98-9); Taciturni 
(V. 290). 


PIACENZA: Agitati (I. 107); Arcadi col. (I. 287); Carasiana o degli Ortolani (IV. 146-50); 
Ecclesiastica (Il. 252-3); Filarmonici (Il. 385); di Filosofia e Belle Lettere (II. 451); Fisico- 
medico-matematica (Ill. 17-8); Letteraria (Ill. 412-3); di Lettura (Ill. 419); Onesiferi (IV. 
122-3); Roncovieriana (V. 39); Spiritosi (V. 248-9); Trebbiense col. Arc. (V. 437-51). 
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PIAZZA (Enna): Piazzesi (IV. 285). 

PIETRAPERZIA (Enna): Cauloniana (I. 522-3); Pastori di Caulonia (IV. 231). 

PIETRASANTA (Lucca): Acrostatici (I. 53). 

PIEVE DI CENTO (Bologna): Illustrati (III. 147); della Pieve (IV. 285). 

PIEVE DI TECO (Imperia): Ecclesiastica (Il. 253). 

PINEROLO: del Chisone col. (II. 6). 

PIRANO (Pola): Intricati (III. 346). 

PISA: Alfea col. Arcad. (I. 146-7); Arcadi col. (I. 287); Ardenti (I. 306); Capricciosi (I. 502); 
Costanti (Il. 112); Crusca col. (Il. 146); Disuniti (Il. 211-2); Inesperti (Ill. 245); Informi 
(III. 75-6); Lunatici (IV. 12-3); Misoponi (IV. 49); Occulti (IV. 93); Ombrosi (IV. 121-2); 
Oppressi (IV. 138); Pisani Accademici (IV. 288); Ravvivati (IV. 375); Rimoti (IV. 454); 
Risvegliati (V. 26); Rozzi (V. 45-6); Sordi (V. 229); Stravaganti (V. 272-3); Svegliati 
(V. 282). 

PISTOIA: Abbozzati (I. 5); Ardenti (I. 306-7); Animosi (I. 202): Armonici (I. 341); Assicurati 
(I. 369); del Buon Gusto (I. 474); Confusi (II. 76); Costanti (II. 112); Ecclesiastica (Il. 253); 
dell'Enciclopedia (Il. 278-9); Filoponi (Il. 451); Folli (III. 45); Inresoluti (III. 305); Insensati 
(HI. 311); Oculati (IV. 99); Oscuri (IV. 168); Pistoiese di scienze, lettere ed arti (IV. 
289-90); Risvegliati (V. 26-30); di Scienze Lettere ed Arti (V. 131); di Varia Lettera- 
tura (V. 424-8). 

PITIGLIANO (Grosseto): Scientifico-letteraria (V. 125). 

PIZZO (Calabria): Intricati o Intrigati (III. 349). 

POGGIO MIRTETO: Raminghi (IV. 366-7). 

POLISTENA (Reggio Cal.): Placidi (IV. 291); Polistinese (IV. 317). 

POLICASTRO: Affumicati (I. 90). 

POLIA (Catanzaro): Vigilanti (V. 460). 

PONTEDERA: Industriosi (III. 238). 

PONTREMOLI (Massa): della Rosa (V. 39). 

POPPI (Arezzo): Incerti (III. 198); Novelli (IV. 84-5); Rinascenti (IV. 457). 

PORDENONE: Alviana (I. 164); Liviana (IV. 5-8); Oscuri (IV. 166); Ripullalati (V. 13); 
Vigilanti (V. 463-4). 

PORGHELIA (Calabria): Eliconia del lieto lavoro (II. 270-1); del Giardino del lieto lavoro 
(III. 98). 

PORTOMAGGIORE (Ferrara): del Genio (Ili. 95). 

PRATO: Addiacciati (I. 58-9); Allorini (I. 151-2); Armonici (I. 341); Crescenti (Il. 118); 
Floridi (III. 32); Gherardiana (III. 97); Ineguali (III. 239-2); Infecondi (IIl. 249-52); Sem- 
plici (V. 156-7). 

PRATOVECCHIO: Leggieri (III. 405); Risorgenti (V. 19). 

PROVENZA: Arcadi camp. (I. 291). 

RACCONIGI: Aborigeni col. (I. 23). 

RAGUSA: Concordi (II. 51); Invincibili (III. 372); Oziosi (IV. 193-4); Ragusina (IV. 365-6). 

RAPALLO: della Zappa (V. 487). 

RAVENNA: Arcadi col. (I. 287); di Belle Lettere e storia ecclesiastica (1. 437); Camaldolese 
col. Arc. (I. 494-5); Censurati (I. 536); Concordi (Il. 516); Ecclesiastica (Il. 253); Eccitati 
(II. 239); di Filosofia morale e Belle Lettere (Il. 452); Guaccimanniana (Ill. 128); Inco- 
gniti (III. 203); Informi (III. 276-8); Letteraria Ravennate (III. 414-7); Oddiana (VI. 99- 
100); Ombrosi (IV. 122); Pellegrini (IV. 241-2); Provvidi (IV. 350); Rasponiana (IV. 
371-2); Selvaggi (V. 153-4); di Storia ecclesiastica (V. 267); Svegliati (V. 282); della Torre 
(V. 330); Travagliati (V. 346). 

RECANATI: Albrizziana col. (I. 124); Animosi (I. 202-4); Arditi (I. 326); Disuguali (ll. 
201-2); Fantastici (II. 345-6); Placidi (IV. 291). 

REGGIO CAL.: Animosi (I. 204); Arcadi sottocol. (I. 290); Artificiosi (I. 352); Aschema 
col. degli Inculti di Montalto (I. 354); Crostolia col. Arc. (II. 120-1); Inculti col. (III. 
225); Sebezia col. Arc. (V. 146). 

REGGIO D'EMILIA: Accesi (I. 31-6); Affumicati (I. 90); Albrizziana (1. 124); Arcadi col 
(I. 287); Elevati (I!. 266-70); degli Esercizi cavallereschi (11.315); Fumosi (III. 22-3); di 
Giurisprudenza pratica (III. 112); Illustrati (III. 147); Infecondi (Ill. 242-3); Ipocondriaci 
(III. 377-84); Muti (IV. 61-7); Politici (IV. 317-8); Pronti (IV. 345-6); Reggiana di let- 
lere (IV. 422); Solleciti (V. 211-2); Sollevati (V. 215-6); Trasformati (V. 344-5). 
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RIETI: Arcadi col. (I. 287); Snidati (V. 198-9); Tizzoni (V. 326-8); Velina col. Arc. (V. 433-4). 

RIMINI: Adagiati (I. 54-8); Allegrettiana (I. 148); Arcadi col. (1. 297); Bettolanti (I. 452-1); 
Daviana (Il. 153); di Dogmatica (II. 210-20); Ecclesiastica (li. 253); Emendati (Il. 276); 
Eutrapeli (II. 339-41); Filarmonici (II. 385); Gelati (III. 88); Lincei (III. 430); Marinai 
(IV. 19-20); Minucciana (IV. 55); Rinvigoriti (V. 8); Rubiconia col. Arc. (V. 72-3); 
di Sacra Scrittura (V. 82). 

RIPATRANSONE (Ascoli Pic.): Albrizziana col. (I. 125); Arcadi col. (I. 288); Cuprensi (Il. 
146-7); Ripana (V. 8-9); Sonnacchiosi (V. 219-20). 

RIP] (Frosinone): Arcadi col. (II. 288); Ripense col. Arc. (V. 9-10). 

ROCCA S. CASCIANO: Riconoscenti (IV. 43-9). 

RONCIGLIONE: Aborigeni col. (I. 24); Arcadi col. {l. 288); Cisminria col. Arc. (Il. 18-9); 
Cismini (Il. 19); Desiderosi (II. 166); Erculea col. Aborig. (Il. 287-8). 


ROMA: Abbassati (I. 4); Abbreviatori (I. 5); Aborigeni (1. 6-23); Acerbi (I. 53); Accesi (I. 36); 
Afflitti (I. 86); Aggravati (I. 96); di Agricoltura, arti e mestieri; Albani; Albrizziana; Al- 
tieri (I. 162-3); Amasea (I. 164-65); Ambiziosi (I. 160); dell'Amicizia (I. 172); Anfibij 
(I. 181); Anfistili (I. 182); Angustiati (I. 186); Animati (I. 187); Animosi (I. 204-5); di 
Antichità cristiane; Apostolici (I. 227); Artiarcadi (I. 216); dell'Arcadia Nuova (I. 291); 
Arcadia (I. 232-81); Archeologica; Ardenti (I. 207); Arditi (I. 327); Argonauti (I. 337); 
Arrischiati (I. 343); Assetati (I. 365); Assicurati (I. 370); Audaci (I. 412); Avviliti (I. 424); 
Avviluppati (I. 425); Babbioni (princ. sec. XIX); Baldanzosi (I. 429); Basiliana (I. 434-5); 
de' Begli Umori (I. 436); Bessarionea (I. 443-8); Bianchi (I. 451); Bersagliati (I. 413-43); 
Caetaniana (I. 479); Cavalieri dell’Iride (I. 528); Certi (Il. 1); Cioccolataria (Il. 18); Ci- 

| vile e Canonica (Il. 20); Computistica; dei Concili (Il. 40-3); Congregati (Il. 79); Cory- 

ciana (sec. XV-XVI); Cortesiana (II. 98); Cupi (li. 146); Curiosi (II. 150); Deboli (Il. 

154-55); Deboli Aborigeni (II. 155); Delfica (Il. 156); Delicati (li. 157); Depressi (Il. 164); 

Desiosi (II. 173-77); Difendenti (II. 129-80); Dipendenti (II. 183); Diramati (Il. 183); Di- 

sarmati (II. 183); Disprezzati (Il. 197); Disuniti (Il. 212-13); del Divino Amore (II. 214); 

Dotti (II. 222); dei Dogmi (Il. 220-21); Dubbiosi (Il. 224); Ecclesiastica (Il. 254); Ellenica 

(Il. 272-73); degli Equivoci (II. 279); Erranti (Il. 313); Esquilina colonia degli Inculti di 

Montalto (Il. 315-17); Eustachiana (Il. 335); Fantastici (Il. 346-48); Filarmonica; Filodram- 

matici (Il. 421-24); Filo-Epistemia; Filo-Taliaca (Il. 453); di Filosofia naturale (II. 452-53, 

III. 11-17); Fioriti (III. 11); Fisico-matematica (I!. 452-53); Fluttuanti (III. 44); Forti (Ill. 

45-47); Gelosi (III. 88-89); Gessiana (III. 96); Gibertiana (III. 98); Gravi (Ill. 122); Illu- 

minati (III. 142-43); Imperfetti (III. 174-75); dell'Immacolata Concezione; Imperiti (Ill. 

177); Impetuosi (III. 128); Impressi (III. 179); Inariditi (III. 183); Inaspettati (Ill. 185-86); 

Incamminati (III. 194-95); Incauti (Ill. 196-97); Incitati (III. 200); Incolitosi o Inculti (Ill. 

207); Incolti (III. 210); Inculta col. Arc. (III. 217); Inculti (III. 224-25); Indefessi (III. 

228); Indipendenti (III. 230); Indisposti (III. 230); Ineguali (III. 242); Infarinati (III. 247); 

Infecondi (III. 253-60); infievoliti (III. 270); Informi (Ill. 278); Infuriati (III. 283); Inge- 

gnosi (III. 285); Inquieti (III. 304); Intrecciati (III. 336-38); Intrepidi (III. 345); Intricati 

(II. 346-47); Invaghiti (III. 368); R. Acc. d'Italia (1928); Lancisiana (1927); Latina (Ill. 400); 

di Legislazione; Lenti (III. 407); Leonina col. Arc. (III. 407); del Liceo (III. 427); Lincei 

(III. 430-503); di Liturgia o dei Riti sacri (IV. 3-5); Malinconici (IV. 16); Mancanti (IV. 

17); Mansuefatti (IV. 17); Mariana col. Arc. (IV. 18-9); Medica (IV. 28-9); Melanconici 

(IV. 34); Minacciosi (IV. 40); Moderati (IV. 53); Molesti (IV. 55); Musicale; Nascosti 

(IV. 17); del Nazzareno rappresentanza Arcadica (IV. 23); Negletti (IV. 74); delle Notti 

Vaticane (IV. 78-81); della Nuova Poesia (IV. 86); Nuovi Lincei (IV. 86); Occulti (IV. 

93-5); Olimpica; Ombrosi (IV. 122); dell’Oracolo (IV. 138-39); Ordinati (IV. 1140-41); 

Ostinati (IV. 170); degli Otto o Cioccolataria (IV. 172); Ottoboniana (IV. 173); Otton- 

culari (IV. 173); Oziosi (IV. 194); Partenia (IV. 218-30); Pellegrini (IV. 232-43); Placidia 

col. Arc. (IV. 291); del Platano (IV. 292-94); Pomponiana (IV. 320-27); Precipitosi (IV. 

343); Prodighi (IV. 344); Pungenti (IV. 351); Puri (IV. 352); del Quirinale (IV. 343); 

Quirini (IV. 353-59); Quiriti (IV. 359-60); Ravvivata rapp. Arc. (IV. 372); Ravvivati (IV. 

375); Reale di Cristina di Svezia (IV. 394-417); Recisi (IV. 419-20); Regolati (IV. 422); 

di Religione Cattolica (IV. 422-25); Religiosa di lettere e scienze; Rigidi (IV. 454); Rin- 

novandi (IV. 459); Rinnovati (IV. 468-69); Ripidi (V. 10); Rischiarati (V. 13-14); dei 
| Riti Sacri (V. 32); Romana (V. 36); delle Romane Antichità (V. 368); del Rotino Tolo- 
meiano (V. 43-44); Ruvidi (V. 74); Sabina (V. 78); dei Sacri Riti (V. 83); di San Luca; 

di Santa Cecilia (V. 98-102); degli Scacchi; Sdegnati (V. 141); dello Sdegno (V. 142); 

Segretari (V. 150); Semplici (V. 157); Serafica col. Arc. (V. 165); Severoliana (V. 169-70); 

Simposiaci (V. 182-86); Sforzati (V. 171); Solinghi (V. 204); Sollevati (V. 216); Specu- 

lanti (V. 234); Sperimentabili (V. 244); Sregolati (V. 251-52); Sterili (V. 262); di Storia 

dell'Arte sanitaria; di Storia Ecclesiastica (V. 267-69); Stravaganti rapp. Arc. (V. 271); 
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Stravaganti (V. 274); Taciturni (V. 290-91); Tardi (V. 292); Tenaci (V. 297); di Teolo- 
gia (V. 299-302); Tesmofili; Tiberina (V. 310-17); Tranquilli (V. 334); Truci (V. 355); 
di Tullia d'Aragona (V 356); Umbro-Fuccioli (V. 359-63); Umili (V. 368); Umoristi (V. 
370-81); Uniformi (V. 392); Unione di S. Paolo (V. 392-94); di Urbano VIII Pontefice 
(I. 434, V. 413); Vani (V. 434); Vaghi (V. 416); Vari (V. 428); Verecondi (V. 451); 
Verginale (V. 451); della Vigna (V. 466); Vignaiuoli (V. 466-67); Violenti (V. 469); 
della Virtù (V. 478-80); Virtuosi al Pantheon; Vogliosi (V. 48182); Volubili (V. 486). 

ROSSANO: Arcadi sottoc. (I .291); Incuriositi (III. 225); Naviganti (IV. 72); Sinceri dell'Ar- 
cadia Reale sottoc. Arc. (V. 188); Spensierati (V. 239-43); 

ROVERETO: Agiati (I. 96-103); Dodonei (II. 216-7); Rosminiana « dei Vannetti » (V. 40-3). 

ROVIGNO (Pola): Intraprendenti (III. 326-36). 

ROVIGO: Addormentati (I. 66); Allegri (I. 148-9); dei Cavalieri (I. 525-7); Concordi (Il. 
56-60). 

RUVO: Incogniti (III. 203). 

SACILE (Udine): Invitati (III. 373-75). 

SALERNO: Accordati (I. 48-9); Avvolti (I. 428); Concordi (Il. 60); Immaturi (Ill. 153-4); In- 
quieti (III. 205); Intronati (III. 349-50); Irrequieti (III. 386); Ravvivati (IV. 375); Rozzi 
(V. 46); Rozzi Ravvivati (V. 46-7); Salernitana (V. 83-4); Salubri (V. 84-5); Salutari 
(V. 85). 

SALO’: dell'Ateneo (I. 407); Concordi (II. 60); Discordi (Il. 188); Industriosi (III. 238); Inge- 
gnosi (III. 285); Modesta (IV. 54); Pescatori Benacensi (IV. 273); di Teologia morale 
(V. 303); Unanimi (V. 383-9). 


S. ANGELO IN VADO (Pesaro): Aborigeni col. (1. 24); Ambigui (I. 166); Tifernate Me- 
taurense col. Abor. (V. 317-19). 

S. CASCIANO DE’ BAGNI: Accalorati (I. 25-6). 

S. DOMINGO: Antilliana col. Arc. (I. 216-7). 

S. GIMIGNANO: Leggieri (III. 405-6); Letteraria (Ill. 413). 

S. MARINO: Arcadi col. (I. 288); Titanici (V. 322-5). 

S. MICHELE DI MURANO: di S. Michele di Murano, col. Arch. (I. 89). 

S. MINIATO: Affidati (I. 82-3); Euteleti (II. 335-9); Letteraria (III. 413-4); Rinati (IV. 457- 


8); Volontari (V. 482). 

S. QUIRICO (Siena): Letteraria (III. 414). 

SANREMO: Affidati (I. 83). 

S. SEPOLCRO: della Valle Tiberina Toscana. 

S. SEVERINO MARCHE: Agitati (I. 107-9); Conferenti della Florida (Il. 65-9); Contrastati 
(ui. 80); Eustachiana (Il. 395); Filopisti (Il. 44-47); Letteraria (III. 414); Non intesi (IV. 
35); Occulti (IV. 95); Potentina col. Abor. (IV. 340-2); Settempendana col. Arc. (V. 
169); Sacra (V. 269-70). 

SARACENA (Cosenza): Arruginiti (I. 346-7). 

SARZANA: Impavidi (III. 165-6). 

SASSUOLO (Modena): Pia (IV. 276-7). 

SAVIGNANO DI ROMAGNA: Filopatridi (Il. 442-5); Incolti (III. 210-1); Pemeni Filopa- 
tridi (IV. 262); Rubiconia (V. 73); Simpemenia (V.181). 

SAVONA: Accesi (I. 37); Angustiata rapp. Arc. (I. 183); Angustiati (1. 186-7); Arcadi coi. 
(l. 288); Arcadi rappresentanza (i. 289); Chiabreresca col. Arc. (Il. 3-4); Instaurati (Ill. 
318); Sebazia col. Arc. (V. 74-7; Sconosciuti (V. 137-38). 

SCANDIANO (Reggio Em.): Scemati di Mattaiano (IV. 122-3). 

SCICLI (Sicilia): Infocati (Ill. 272); Inviluppati (III. 272); Redivivi (IV. 421). 

SCIGLIANO (Cosenza): Sturnini (V. 276). 

SCORRANO (Lecce): Intrepidi (III. 345-46). 

SEMINARA (Reggio Cal.): Turiana col. degli Inculti di Montalto (V. 293). 

SERRAVALLE: Ardenti (I. 307-8); Cupidi (11.146). 

SESSA: Sereni (V. 167); Vescovile del Vulcano (V. 457). 

a Abbozzati (I. 5); Addormentati (I. 67-8); Arcadi col. (I. 280); Setina col. Arc. (V. 
167). 

SIENA: Accesi (I. 37-8); Accordati (I. 49-50); Affilati (I. 85); dell'Amicizia del Buttighino 
(I. 173); Appartati (I. 220); Arcadi col. (I. 289); Ardenti (I. 308); Arrischiati (I. 343); 
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Assetati (I. 365); Assicurati (I. 366-370); dell'Aurora (I. 419); Avvagliati (I. 420); Avva- 
lorati (I. 422); Avviluppati (I. 425-6); Avvolti (I. 428); Bardotti (1. 430-2); della Befana (l. 
435); del Buttighino (I. 475-8); Catenati (I. 521); Capassoni (I. 498); Cavalieri di Corilla 
Olimpica (I. 527-8); della Corte de' Ferraiuoli (II. 96); Cortesi (Il. 96-7); Cortigiana (Il. 
98); Desiosi (Il. 127-28); Dichiarati (Il. 129); Distinti (il. 200-1); Fanfalini (li. 343); 
Ferraiuoli (II. 362-4); Filomati (II. 432-4); Filomeli (Il. 434-5); Fisiocritica col. Arc. (Il. 
18-20); Fisico-Medica (III. 17); Fisiocritici (III. 20-6); Gioviati (III. 108); Grande (III. 
715); Immobili (III. 163); Infocati (III. 273); Innominati (Ill. 298); Inquieti (III. 305); 
Insipidi (III. 313); Intrecciati (III. 338-9); Intronati (III. 350-62); Invaghiti (III. 366); Oscuri 
(IV. 166-67); Partenia (IV. 220); Puliti (IV. 350-1); Racchiusi (IV. 360-1); Raccolti (IV. 
561); itatfrontati (IV. 363-65): Ravvivati (IV. 375-76); Rinnovati (IV. 469); Rischiarati (V. 
14); Risoluti (V. 18); Risorti (V. 23); Rozzi (V. 47-70); Rozzi Minori (V. 70-2); Sbor- 
rati (V. 109); Schiumati (V. 124); Secreti (V. 148); Selvatici (V. 85); Sizienti (V. 193-4); 
Smarriti (V. 196); Solfansini (V. 203); Spensierati {V. 243); della Stoppa (V. 263-4); 
Svegliati (V. 282-3); Sviati (V. 286); 7egea; Trapassati (V. 334); Travagliati (V. 346-7); 
Uniti (V. 405-6); degii Uomini d'Arme (V. 410-11); della Verità (V. 451-2). 

SINALUNGA (Siena): Smantellati (V. 195). 

SINIGAGLIA: Angusti (I. 183); Filomusici (Il. 436). 

SIRACUSA: Anaperi (l. 126); Aretusei (1. 329-30); dei Casi Morali (I. 503); Cianea (Il. 6); 
Ebbrii (Il. 227-8); Ecclesiastica (Il. 254); Filosofica (Il. 453); Pastori aretusei (IV. 23!); 
Sacra (V. 79); della Setta dei Filosofi (V. 167-8); di Teologia Morale (V. 303). 

SULMONA: Agghiacciati (I. 94); Arditi (I. 327). 

SOLOFRA (Avellino): Orsinia (IV. 145-6). 

SONDRIO: Taciturni (V. 291). 

SORAGNA (Pavia): Cornacchiana (Il. 84). 

SORRENTO: Ripercossi (V. 10); Risvegliati (V. 31-2); Spensierati (V. 243-5). 

SOSPELLO: Intrecciati (III. 339); Occupati (IV. 97-8). 

SPALATO: Illirica (III. 138-9). 

SPELLO (Perugia): Balbuzienti (I. 428-9); Quieti (IV. 353); Spelina col. Arc. (V. 234-5); 
Unanimi (V. 389). 

SPEZIA: Lunigiana di scienze (1919). 

SPOLETO: di Belle Lettere (V. 130); Dubbiosi (Il. 234); « De Aurato » (Il. 153); dell'Erbette 
(Il. 279-80); Imperfetti (III. 175); Insipidi (III. 316); Ottusi (IV. 174-81); Spoletina; Sbat- 
tuti (V. 108). 

SPOLTORE (Pescara): Insepolti (ill. 312). 

SQUILLACE: Ecclesiastica (II. 254). 

STAFFOLO (Ancona): Arditi (I. 327); Eccitati (Il. 239). 

STILO (Reggio Cal.): Oenotria (IV. 100). 

SUBIACO: Ernica col. abor. (II. 304). 

TAGGIA (Imperia): Vagabondi (V. 415). 

TARANTO: Arcivescovile del Capecelatro (I. 296); Audaci (l. 412). 

TERMINI IMERESE: Ereini col. (Il. 295-6); Euracea Imerese (Il. 333-4). 

TERMOLI: Sinceri dell'Arcadia Reale, sottoc. Arc. (V. 189). 

TERNI: Ardenti (I. 309); Costanti (Il. 112-4). 

TERRA DI BAGNO: Raminghi (IV. 376). 

TERRANOVA: Oziosi (IV. 195). 

TIVOLI: Agevoli (I. 91-3); Sibillina col. Arc. (V. 174-6); Tiburtina (V. 317). 

ue: Convitanti (II. 81-2); Instabili (III. 317); Stabili (V. 253-9); Tudertina col. Abirigena 
(V. 356). 

TOLENTINO (Macerata): Concordi (Il. 60); Filadelfica (Il. 396); Oziosi (IV. 195). 

TORINO: Candidati (I. 496-7); Carolina (1. 503); Concordi (Il. 60-3); dalla Conversione Lette- 
raria (Il. 89); Crescenti (Il. 118); Desiosi (Il. 178); della Dora (Il. 222); Eletti (II. 259); 
di Filologia (II. 429); Filopatria (Il. 437-40); Fioriti (III. 11); Fulminanti (III. 20-22); Ge- 
nerosi (III. 91); Giocondi (III. 99-102); Imperiale di Scienze letteratura e belle arti (Ill. 
177); Impietriti (III. 129); Incogniti (III. 204); Incolti (III. 211-2); Libera d'istruzione (Ill. 
419-20); Medico-Chirurgica (IV. 33); Papiniana (IV. 208-9); Parthenia Fuminalium (IV. 
222); Pastori della Dora (IV. 232-3); Reale Letteraria (IV. 383-6); Reale delle Scienze 
(IV. 390-4); Reale di Savoia (Il. 30-1); Sampaolina (V. 85-7); Socievoli (V. 199); Solinghi 
(V. 204-6); Solitari (V. 208); Subalpina di Storia e Belle Arti (V. 277); Unanimi (V. 
389-91); Uniti (V. 406-9); Torinese col. Arc. (V. 329). 
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TORRITA: Oscuri (IV. 167-8). 

TORTONA: Politici (IV. 318-9); Rifiorita (IV. 446); Rinnovati (IV. 469); Topisti (V. 328 

TORTORICI (Messina): Progettisti (IV. 345). 

TOSCANELLA: Aborigeni colonia (I. 24). 

TRANI: Pellegrini (IV. 244). 

TRAPANI: della Civetta (Il. 19-20); del Discernimento (Il. 183-4); Occulti (IV. 96-7). 

TRECENTA (Rovigo): Costanti (Il. 114). 

TREIA (Macerata): Sollevati (V. 116). 

TRENTO: Accesi (I. 38-45). 

TREVISO: Aggiustati (I. 96); Anelanti (I. 181); Ansiosi (i. 215); dell'Ateneo (1. 407); Cava- 
lieri (I. 527); Cospiranti (II. 105); Infaticabili (Ili. 247); Ingenui (Ill. 285-6); Occulti (1V 
97); Perseveranti (IV. 269-70); Solleciti (V. 212-4); Sollevati (V. 217); del Tirocinio 
Letterario (V. 321-2); Trivigiana col. Arc. (V. 353-4) 

TRIESTE: Arcadi sottoc. (1. 291); Arrischiati (I. 344-6); di Minerva (IV. 40-4); Sonziaca 
Triestina (1. 70-1). 

TROPEA (Catanzaro): Allaborantium (I. 147); Amorosi (I. 175); Sinceri dell'Arcadia Reale 
sottoc. Arc. (V. 189). 

TUSA (Messina): Ereini col. (I. 296). 

UDINE: Aquilejese (I. 231); Cavalleresca (I. 530-1); della Città (II. 19); Bartoliana (I. 434); 
Ermafroditi (II. 300); Giulia col. Arc. (III. 109); Sventati (V. 283-5); Udinese di scienze 
lett. ed arti (V. 356-7). 

URBANIA (Pesaro): Acerbi (I. 53). 

URBINO: Assorditi (I. 372-93), Ecclesiastica (Il. 254-5); Filarmonici (Il. 385-6); Metaurica 
col. Arc. (IV. 38); Misti (IV. 50); Mutoli (IV. 67); Nascenti (IV. 69-70); Pascolini (IV. 
226-9); Sordi (V. 229); Uniti (V. 109). 

VAGLIO: Sinceri dell'Arcadia Reale, sottoc. Arc. (V. 1189-90). 

VELLETRI: Aborigeni col. (I. 24); Affaticati (1. 71); Erranti (Il. 314); Estinti (Il. 318-9); 
Gonfiaotri (Ill. 115); Incogniti (Ill. 204); Innominati (Ill. 298); Riaccesi (IV. 438); Sol- 
levati (V. 217); Spiritosi (V. 259); Volsca Veliterna (V. 482-5). 

VENEZIA: Abbagliati (I. 1-2); Accesi (I. 45-46); Acuti (I. 54); Adomi (I. 70); Albrizziana 
(I. 111-19); d’'Alcalà (I. 125); Aldina (Il. 125-31); Aldina seconda (I. 131); Allettati (l. 
150-51); degli Amici della Verità (I. 172); Animosa col. Arc. (I. 187); Animosi (I. 205- 
208); Apollinea (I. 226); degli Apologhi (I. 227); degli Applicati al Teatro Letterario 
1. 230): Approvati (I. 230): Ardenti (I. 130): Arditi (I. 328); Argonauti (I. 337-8); Assi- 
curati (I. 370-1); dell'Ateneo (I. 407); Augurelliana (I. 412); Aviti (I. 420); Avvocati 
(I. 426-7); Beati comp. della Calza (I. 435); Belli comp. della Calza (I. 437-8); Boblica (l. 
452); Cacciatori (I. 428-9); della Calza (I. 487-94); Celesti (I. 532); Chirurgica (Il. 6); 
Concordi (Il. 63-4); Concordi comp. della Calza (11. 65); Confusi (Il. 76); Contenti comp. 
della Calza (Il. 80); Cortesi comp. della Calza (Il. 97); Corrara (Il. 93-4); Cosmografica 
(Ii. 105); di Critica (Il. 120); di Declamazione teatrale (Il. 155); Delfici (II. 156-7); Desiosi 
(II. 178-9); Difesi (II. 180); Discordanti (!!. 185-6); Disgiunti (Il. 189); Disingannati (Il 
189); Disinvolti (Il. 192); Dodonei (ll. 217-8); Donada (Il. 221); Donnesca (Il. 221); 
Dubbiosi (II. 224-6); Eletti comp. della Calza (Il. 259); d'Eloquenza in S. Luca (Il. 22-3); 
d'Eloquenza in S. Leone (Il. 223); d'Eioquenza in S. Moisé (Il. 273); Erizziana (Il. 
299-300): Eterni comp. della Calza (Il. 323-4): Euganea col. degli Incu!ti di Montalto (Il 
323); Falloppiana (Il. 342); della Fama (Il. 342); Farsettiana (Il. 348); Fausti comp. delia 
Calza (Il. 350-1); Federati (II. 353); Fedeli comp. della Calza (Il. 353); Felici comp. 
della Calza (Il. 35); Filadelfici (Il. 368); Filaleti (II. 368-9); Filareti (Il. 373-4); Filaleuteri 
(Iì. 396); Filodafni (Il. 319); Filoponi (II. 451); Fioriti (III. 11); Floridi comp. della Cal. 
(III. 33-4); Fortunati comp. della Cal. (IIl. 48); Fraterni comp. della Cal. (Ill. 54); Gal 
leria di Minerva (Ill. 289); Gelosi (III. 89); Generosi (III. 91); Geografico-storico-fisica 
(III. 95-6); Gesuiti (III. 97); Giocosi (III. 102-3); di Giudecca (Illl. 109); Giustiniana (Il! 
11I-2); Gozziana (Ill. 115); Greca (Ill. 122); Granelleschi (Hi. 116-21); Gussoniana 
130); degli « Illa conservare » comp. della Calza (III. 137-8); Hlesi (III, 138); Immaturi 
(III. 155); Immobili (III. 163-4); Immortaii comp. della Cal. (Ill. 164-5); Imperfetti (Ill. 
125-6); Imperturbabili (III. 177-8); Incogniti (III. 205-6); Inculti colonia (Ill. 225); Inecru- 
scabili (III. 217); Industriosi (III. 238-9); Infaticabili (Ill. 247-8); Informi (III. 278); Infuo: 
cati (Ill. 281); Inanimiti (Ill. 287); Inoltrati (III. 299); Instancabili (Ill. 318); Inter 
venienti (Ill. 323); Intricati (Il. 347); Invulnerabili (III. 377); Laboriosi (III. 396-7); Li- 
berali comp. della Cal. (Ill. 420); Loredana (IV. 9); Luciana (IV. 10); Manzoniana 
(IV 17); Marittimi (IV. 20); Fisico-matematica (IV. 22); Medica (IV. 29-1); Medico- 
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Chirurgica (IV. 34); Minervale (IV. 45); Modesti comp. della Cal. (IV. 54); Morale (IV. 
60); Morosiniana (IV. 61); di Musica pratica (IV. 64); della Notte (IV. 78); Nuova Let- 
teraria Veneia (IV. 85); Ordinati comp. della Caiza (IV. 141); Ortolani (IV. 150-1); È. 
cifici (IV. 196-7); Pacifici comp. della Calza (IV. 197); Pantectica (IV. 205); Paragonisti 
(IV. 209); Partenia col. Arc. (IV. 221-2); Patrologhi (IV. 239-40); Parutiana (IV. 226) 
Paviniana (IV. 240); Pavoni comp. della Calza (IV. 240); Pellegrini (IV. 244-8); Peripate- 
tici (IV. 267); Perpetui comp. della Calza (IV. 268); della Pigna comp. della Calza {IV 
(285); Planomaci (IV. 292); Platonica (IV. 315); Potenti comp. della Calza (IV. 340); Po 
veri Bisognosi (IV. 343); Principali comp. della Calza (IV. 343); Provveduti (IV. 349-50); 
Prudenti comp. della Calza (IV. 350); Puavoli comp. della Calza (IV. 350); Raccolti (IV 
361-2); Raffrontati (IV. 365); Ricoverati (IV. 445-6); Rinati (IV. 458); Rinnovati (IV 
469); Riuniti (V. 33); Reali Juniores comp. della Cal. (IV. 418-9); Reali Seniores comp. 
della Cal. (IV. 418); Sabei (V. 78); di Sacra Scrittura (V. 82); dei Santi Giovanni e 
Paolo (V. 103); di S. Stefano (V. 98): Sarottiana (V. 104-5); Sbragazai comp. della 
Cal. (V. 110); Scientifico-Letteraria (V. 125-6); di Scienze e Leîtere (V. 130-1); Scrit- 
turale (V. 139-40); Semplici (V. 157); Sempiterni comp. delia Cal. (V. 155); Semprevivi 
comp. della Cal. (V. 157); Separati (V. 158-9); Serafici (V. 166); Sicuri (V. 129); Sibil- 
lonisti (V. 176); Signorili comp. della Cal. (V. 179); Silenti (V. 180); Sofronomi (V 
201); Solenni comp. della Cal. (V. 203); Sollevati (V. 217); Soprani comp. della Cai. 
(V. 229); Sprovvisti (V. 250); di Storia Ecclesiastica (V. 269); Storico-telogica (V. 271): 
Suscitati (V. 228-9); Svegliati (V. 283); Sviluppati (V. 287); Taciturni (V. 293); Tassisti 
V. 292); del Teatro Massimo (V. 293); Trionfanti comp. della Cal. (V. 351); Trissiniana 
(V. 352-3); Uniti (V. 409-10); Unisoni (V. 397-8); Uranici (V. 412-3); Valorosi comp. 
della Cal. (V. 423-4); Veneta di Belle Lettere (V. 434-5) ;Veneta di Medicina (V. 425-6); 
Veneto-Letteraria (V. 435); Veneziana (V. 436); Veniera (V. 446); Venturati (V. 448); 
di Vigilanza (V. 464); Virtuosi comp. della Cal. (V. 480); Zardinieri comp. della Cal. 
(V. 487-8); Zenevre comp. della Cal. (V. 494); Ziatti comp. della Cal. (V. 494). 

VENOSA: Piacevoli (IV. 277-8). 

VENTIMIGLIA: Oscuri (IV. 169); Sfortunati (V. 171). 

VERCELLI: Insipidi (III. 316); Pastori Morzanesi (IV. 238-9); Suscitati (V. 229). 

VEROLI: Elisi (Il. 271). 

VERONA: Accesi (I. 46); Acuti (I. 54); Aletofili (I. 141-6); Anfioni (I. 181); Apatisti (l. 
226); Aspiranti. (I. 361-062); Avvocati (I. 422); Concordi (li. 65); Costanti (Il. 114); Cur- 
toniana (Il. 151); Filantropi (II. 369); Filarmonici (II. 386-94); Filocorei (II. 419); Fi- 
lotomi (II. 453-5); della Gazara (III. 81); Incatenati (Ill. 195-6); Insensati (Ill. 311-2); 
Italiana delle Scienze o dei Quaranta (V. 352); Invaghiti (III. 366-7); Latinofili (III. 401-2); 
Letteraria (Il. 414); Maffeiana (IV. 14-5); Meccanici (IV. 24-5); Moderati (IV. 53-4); Musi 
cale (IV. 64-5); Neoterica (IV. 75); Novelli (IV. 85); Olimpici (IV. 121); Ortolani (Ill. 131, 
solo nome); Oscuri (IV. 151-2); Perseveranti (IV. 270-1); dei Quaranta (IV. 352); Re- 
floridi (IV. 221); Scelti (V. i22); del Serego (V. 166); Temperati (V. 297); Uranj (V. 
412); Vecchia (V. 430); Veronese col. Arc. (V. 452-5); Vittoria (V. 481). 

VICENZA: Berica (I. 440-1); Costanti (II. 114-7); Cricoli (II. 120); d'Eloquenza Sacra (Il. 224); 
Eretenia (Il. 296-7); Filarmonica (Il. 375); Filologhi (Il. 427-8); Imperfetti (Ill. 176- 
177); Iniziati (III. 286); Inviati (III. 369); Musica (IV. 63-4); Nova (IV. 82); Olimpica 
(IV. 109-20); Parteniana (IV. 222-4); Rifiorita (IV. 446-7); Secreti (V. 148-9); Sociniana 
(V. 199-201); Umili (V. 368); Unanimi (V. 391-2); Vegetanti (V. 430-1). 

VICO GARGANICO: Eccitati (Il. 239-40). 

VIENNA: degli Amatori delle Belle Lettere (1.165); Calembergica col. degli Inculti di Mon- 
talto (I. 482); Cavalieri Italiani (I. 528-9); Crescenti (I. 1119-20); Illustrati (Ill. 142-9); 
Offiziosi (V. 357). 


VIETRI: Storico-legale (V. 270-1). 

VITERBO: Ardenti (I. 310-24); Capricciosi (I. 50); del Concilio (Il. 43-4); Confusi (Il. 76-7); 
Lesiderosi (il. 166-8); Divisi (Il. 214-5); Filodrammatica; Imbiancatori (lil. 149-50); in- 
nominati (III. 299); Intronati (III. 362); Insipidi (III. 316); Ostinati (IV. 170); Romiti (V. 
38-9); Smarriti (V. 197-8); Viterbese di scienze ed arti; Volubili (V. 486). 

VIZZINI (Potenza): Acatei (I. 25); Scientifica (V. 124-5). 

VOLTERRA: della Fraternita (III. 54-6); Riuniti (V. 34); Sepolti (V. 139-65). 

ZARA: Animosi (I. 208-9); Civica (Il. 17); Economico-letteraria (Il. 256-8); Incaloriti (Ill. 
186-9); Ravvivati (IV. 376-9). 
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SUPPLEMENTO BIBLIOGRAFICO 


A) PARTE GENERALE 


AMADUZZI, Discorso filosofico sul fine ed utilità delle Accademie. In Livorno, Enciclop., 1777, 
in8, pp. 32. Cfr. « Novelle Letter. di Fir. », 1777, coll. 66-170, 186-192. 

R. ATkinson, On the function of an Academy..., in « Dublin Proceed. of the R. Irish Aca- 
demy » XXVI (1906). C. 4. 

Accademie e Società Agrarie italiane. Cenni storici, editi a cura della R. Accademia dei 
Georgofili. Firenze, 1931. 

Contiene notizie su: |1. Accademia dei Georgofili di F.; 2. Acc. di Agric. di Torino; 

3. Società Agraria di Bologna; 4. Acc. Agraria di Pesaro; 5. Società Agraria di 
Lombardia. 

Cantù Icn., Delle Accademie Italiane viventi, in « Annali univ. di statistica », 1841, vol. LXVII 
181-194, 228-294. 

CamitLi CAM., Imprese illustri di diversi. Venezia, 1581, 1586; in tre parti: pp. (VIII) 182, 95, 56. 

GagrieLi G., L' Accademia in Italia. Sguardo storico-criticg comprensivo, in « Acc. e Bibl. », 
I, (1928), n. 5-6; vedi anche « Encicl. Ital. » I. 

Idem, LeAccademie in Puglia, in « Japigia », Bari, Il (1931), fasc. IV. pp. 12. 

Magrini Giov., La funzione delle Accademie regionali nel quadro della cultura italiana, in « Ac- 


cademie e Biblioteche », V (1931-32) 258-262. 
MayLENDER MicH., Storia delle Accademie d'Italia. Bologna, Lic. Cappelli ed., 1926-30, voll. I-V. 
SaLaris E., A proposito di Accademie, in « La Siciliana », Siracusa, XVII, genn. 1932. 


Sacaris E., Di alcuni criteri per la costituzione di una Sezione Storica specializzata della bi- 
blioteca della Reale Accademia d’Italia. Estr. da « La Pubblica Assistenza », VII, 5, 1929. 
Propone che in speciale sezione siano raccolte le fonti storiche (manoscritti, libri, me- 
daglie, ecc.) delle Accademie d'Italia e degli Istituti culturali consimili (R. Deputazioni di 
storia patria, Società di storia, d'archeologia, di scienze, di musica, di arte, di cultura ge- 
nerale ecc.), scomparse o tuttora in vita. 
SocLIaNo ANT., La coltura nazionale e le Accademie, in « Atti Acc. Arch. di Nap. », NS. VI 
(1918), I, 459-478. 


B) PARTE SPECIALE, PER ORDINE ALFAB. DI LUOGO 
Alba 


MAazzaTINTI, 1 mss. della Biblioteca dell’Accademia in Alba, in «Inventari dei Mss. delle 
Biblioteche d'Italia », 1, 58-61. 


Aquila 
Rivera L., Le Accademie dei « Fortunati » e dei « Velati » in Aquila, in « Atti Conv. Stor. reg. 
Abbr. Molis. », Roma 1931. 


Arezzo 
PaLioTTI MarTA, Le Accademie aretine del sec. XVII, in « Atti e Mem. R. Acc. Petrarca», 
N. S. VIII-IX (1930), 274-280. 


Avellino 

Pescatori SaLv., Le Accademie Irpine. Estr. dalla rivista « Irpina », 1. 9, Avellino, 1929, 8° 
pp. 23. 

Bari 

Accademie letierarie fiorite nella provincia di Bari. Ms. 7.63 dell'Archivio D'Addosio della 
Biblioteca Consorziale di Bari. 


Bologna 
GUERRINI O., L'Accademia degli «Assidui » in Bologna. « Nozze Civelli-Ginori » Bologna, 187 


ZanotRI GiamP., Storia dell’Accademia « Clementina » di Bologna, aggregata all'Istituto delle 
scienze e delle arti. Bologna, per Lelio della Volpe, 1739, voll. 2, in-4°. 


Sui « Convivali » vedi: Siconii, Opera omnia, Milano, 1732, I., XI. 
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BorroLOTTI E., Origine e progressi della R. Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna, in 
« Memorie R. Acc. », nei Suppl. Adun. pubbl. sol. 22 giugno 1924, pp. 9-26; — idem, 
L'Accademia delle scienze dell'Istituto di B. durante l'epoca Napoleonica e la Restau- 
razione Pontificia, in « Atti e Mem. della R. Deput. stor. pa. Prov. Rom.» 4, XXV, 
(1934-35) 113-178, con | tav. 


Sull'Aocademia « Adamo Mickievicz » a Bologna, vedi « Rivista Europ. », XXII (1850), 608-35. 


Brescia 


BUstico G., L'Accademia Bresciana degli « Erranti », in « Ateneo Veneto », XXXVIII. I. 
(1915), 231-237. 


Brindisi 


Raccolta di Accademie (discorsi, problemi, sonetti ecc.) in varie tornate accadem. del se- 


colo XVIIl (colonia Arcadica?): Ms. 125 della Bibl. Arciv. De Leo in Brindisi. 


Castiglion Fiorentino 

Sui « Consumati », accademia fondata nel 1593, vedi interessanti notizie nel vol. IV o Ms. 508 
della Biblioteca Comunale di Castiglion Fiorentino: « Invent. Mss. Bibl. d'It.» XXVI e 
XLIV. 

Catania 

MarLeTTA Fep., L'Accademia dei «Clari», in «Archiv. Storico Sic. Or.», XXVII (1931), 213-228. 


Fa parte della memoria: La vita e la cultura catanese ai tempi di Don Francesco Lanario 


(sec. XVII). 


Cesena 


SaLaris E., Accademie di Cesena, in « Il resto del Carlino », 25-VI-29. (con bibliografia). 


Città di Castello 


Alla Società «Filopedica» il Prof. Frac. ZANTEDESCHI (1797-1872) donò la sua raccolta scientifica 
di cui si conserva un catalogo nella Bibliot. Com. « G. Carducci » in C. d. C. 


Cortona 


Neppi Mopona AL., / Fasti dell’ Acc. Etr. di C., con breve sunto delle Dissertazioni pubblicate 
dall’Acc. dal 1738 al 1791. Cortona 1928, pp. 35. 


Bessì P., L'Accademia Etrusca di Cortona, in « Acc. e Bibliot. » II-3 (1928-29) 3-18. 


Sull’Accademia Botanica di Cortona, agg.: Le leggi di essa sono nel Cod. 602,14 della Bibl. 
del Com. e dell’Acc. Etrusc.; e l'elenco degli Accademici nel Cod. 593. 


Vedi Pirotta e CHivenna, Flora romana, 304 nota 2. 


Ferrara 


L’« Accademia di scienze mediche-naturali e fisico-matematiche » in Ferrara eretta in Ente 


morale, in « Accad. e Bibl. », IX, (1935), 593-95. 


Firenze 


Sugli « Alterati », vedi Laurenz. Codd. Ashb. 489-490-491-492-493, e vedi ancora Ms. Laurenz. 
Ashb. 558; e A. S. BarBI, Un accademico mecenate e poeta: G. B. Strozzi. Firenze 1907. 


Agg.: BenvenuTI Ep., Agostino Coltellini e l'Accademia degli Apatisti a Firenze nel Se- 
colo XVII, Pistoia, 1910. 


Vedi anche sugli « Apatisti » il Laurenz. Cod. Ashburn. 581. 
Sull'Accademia dell’ Arsura, vedi Laurenz. Cod. Ashburn. 566. 


Sul Cimento, vedi Laurenz. Codd. Ashb. 1051, 1275, 1277, 1278, 1279, 1280, 1281, 1292, 
1437, 1439, 1741. 

Favaro AntoNIO, Per la storia dell’Accademia del Cimento, in « Atti Istit. Venet. », LXXI, 
Il, 1173-1178 (1912); e in « Advers. Galil ». IV (1919), 31-39; DeL Lunco C., Per la storia 
dell’Accademia del Cimento. Una lettera del Cardinal Leopoldo al Senese Cav. Lodovico 
de Vecchi, in « Arch. Stor. It. », 1918; GaBrieLI G., in «Enciclopedia italiana », s. v. 

Sulla Crusca, vedi Laurenz. Codd. Ashb. 57, 373, 586, 1032, 1427. 


Vedi in Cod. Magliab. II. IV. 11 Memorie degli Accademici « Desiosi ». 
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Sull’Accad. del « Disegno », vedi: Laurenz. Cod. Ashb. 966. 

Sulla Ferdinandea, vedi Targioni Tozzetti, Aggrandimenti delle scienze fisiche, ecc. | 
160-163. 

Sulla « Fiorentina »: FAvaRO ANT., Galileo Console dell’Accademia Fiorentina, in « Scam 
Galil. » 8. LV (1893), 26-31. 

Sugli « Znesperti », v. Cod. Laur. Ashb. 486 

Saggio di poesie di vario genere del dotiore Franc. Lombardi fiorentino da esso rc 
citate nell'adunanza dell’Infecondi di Firenze. Firenze, 1777. 

Un'Accademia degli « /ngegnosi » è attestata in Saggio di poesie di vario genere del Dot: 
Franc. LomBARDI fiorentino da esso recitate nell’Adunanze dell’ Accad. degli Ingegnosi d 
Firenze. Firenze 1792 (?). 

Sull'Accad. dei « Rettorici », fondata nel 1708 dal p. Giuseppe Scapecchi senese, e poi dett 
dei « Siderei », vedi: Tonpi Tom., /! Padre Gius. Richa, in « Atti Soc. Colomb. 1933 
Estr. p. 6. 

Sull'Acc. dei Venti, v. nel Ms. Arch. Linc. in Roma, LXIX, Dissertazioni di G. Ricci. 


Foggia 
Biaci BeNED., La Società Economica di Capitanata, a pag. 133-226 di « Profili di Scienziati 
Foggia, 1930. La Società, sorta nel 1812, visse sino al 1894. 


Sui « Fantastici », gl'« Invogliati », i « Volubili », vedi i cenni che ne dànno PAPA MICH. e 
De Biase OR. nel « Popolo nuovo », settiman. di Foggia, nn. | e 29 febb., 21 marzo 1932 


Fossano 


StrUMMIa Ep., Scuole ed Accademie Fossanesi nel Settecento, in « Comunic. Soc. Cuneo » Il, 2 


Gallipoli 


BiancHi L., Antonio De Ferrariis detto il Galateo. Sua Accademia, in « Rinascenza Salen- 
tina » Ill, 1935, 179-181. 


Per i « Sonnacchiosi » di Gallipoli, vedi il brevissimo mio cenno in « Japigia », Bari, Il (1932 


Genova 
Cerotto E., L'Accademia di Filosofia Italica fondata dal Mamiani in Genova nel 1850, in 
« Rivista Lig. sc. lett. arti», XVII (1915), 3-32, 73-122, 137-155. 


Lecce 


DeL BenE E., Le Accademie in provincia di Lecce. Lecce, 1910, pp. X, 36. — E' solo u: 
saggio, e tratta solo della « Galatea ». 


Atti e sessioni della Società di Agricoltura stabilita dalla sovrana munificienza in queste 
provincia di Terra d'Otranto col Real Decreto 16 febbr. 1810; vol. 1; 1811-1818. Ms. 8 
della Bibl. Prov. di Lecce. 


Lucca 


BertaccHi ANG., Storia dell’Accademia Lucchese. Lucca, Giusti, I (1881), 4°, pp. 3Iò: 
NERI A., L'Accademia Lucchese di scienze lettere ed arti, in « Riv. Europ. » XXXVII, 
(1892) 608-23; LazzarescHi Euc., La Regia Accademia Lucchese di scienze lettere ed arti 
in « Accad. e Bibl. », IV, (1931) 384-387; Srorza G., F. M. Fiorentini e i suoi contempo- 
ranei lucchesi, cap. IV, in « Atti e Memorie Accad. di L.», Lucca, XXII; LUCcHESINI C., 
Della storia letteraria del Ducato Lucchese, tratta delle Accademie in I, 50-60. 


Malta 


LauRrENZIANA V., Società culturali in Malta durante il Settecento e l’Ottocento. Discorso inau- 
gurale della Società Univers. di letteratura italiana in «La Brigata ». Valetta, a. I, n. 4 
aprile 1932; Estr. pp. 7. Sono: Società storico scientifica Maltese 1909 in «Arch. Melitense» ; 
quella dei « Fervidi », 1743; la Società Medica d’incoraggiamento, 1837-1870; la Società 
Maltese di scienze e lettere, 1863; la Società Filantropica, 1850. 


Manduria 


Sulle Accademie di Manduria, vedi: Grassi G., 1! tramonto del sec. XVII in Martino France, 
pp. 10-17. 
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Di un'Accademia di lettere, fondata in Matera da T. Stigliani c. 1638, parla G. GATTI» in 
Note storiche su Matera, 1882, pp. 429-431. 


Messina 

PuzzoLo Sicilto Dom., Un'ignorata « Accademia Messinese » del primo Cinquecento tenta 
sostituire il siciliano al toscano, in « Atti R. Accad. Peloritana XXXIII (1929) 296-308. 
Menzionata come « la nostra Accademia » dall’amanista siracusano Claudio Mario Arezzo 


(1511-1575) nelle sue Osservantii di la Lingua Siciliana (Messina. 1543): ne faceva parte 
Franc. Maurolico. 


Milano 


Sugli « Ermatenaici », v. Rivota, Vita di Fed. Borromeo, Milano, 1656, pp. 485-494. 


Modena 

Messori RoncacLia M. T., Le Accademie del Ducato Estense nel Settecento, in « Accade- 
mie e Biblioteche » II. I. (1928) 50-61 - GeNoccHi Anc., La Società dei XL e alcuni degli 
scienziati che le furono ascritti, in « Riv. Eur. », N. S. XXXIII (1883) 335-343. 


Modigliana 


Tutte le memorie relative agl'« Incamminati » di Modigliana si conservano manoscritte in 


quella Biblioteca Comunale: vedi « Invent. Mss. Bibl. d’It. », LX (1935), 99-115. 


Muro Lecc. 


D. Gio. Bern. Tafuri si ha, tra i Mss. délla Bibl. Prov. Tozzoli di Avellino, un Discorso letto 
nella prima Accademia delli Ecclissati di Muro. 


Napoli 

Trovasi un Elenco degli Accademici Alfonsini in append. ad «/talia Reale », Napoli, 1835. 

Croce B., Franc. De Sanctis e lo scioglimento e la ricomposizione della Società Reale di 
Napoli nel 1861, in « Atti R. Acc. sc. mor. e pol. di Napoli », LIII, (1930), Estr. pp. 22. 

Sull'Accademia degli « Oziosi » vedi pp. 156-171 di ManFREDI MIcH., Gio. Battista Manso nella 
vita e nelle opere. Napoli, N. Giovene, 1919; AMABILE, T. Campanella nei castelli di Na- 
poli |. 1. 137-138, nota a). (Arch. di Stato, Ordenes diversos Segret. Vicer. 2834 vol. 152; 
Biglietti alla Cancell. vol. 588, fol. 141). 

Zacaria R., Accademie napoletane nel Seicento e Settecento, in « Fanfulla d. dom. » XXXIV, 
(1912) 34; RispoLi G., L'Accademia Palatina del Medinaceli. Contributo alla storia della 
cultura napoletana, in « Nuova cultura » ed. Napoli, 1924, 8°, pp. 1-43; AMoOpeo Fep., 
Gli Istituti Accademici di Napoli dal 1825 al 1860, in « Atti Accad. Pontan. », XXVII, 
1922, 1-32. 


Nardò 


Taruri Gio. BeRN., Ragionamento storico recitato nell'apertura dell’Accademia degli Infimi 
Rinnovati di Nardò. Napoli, Stamp. dell’Iride, 1848. 


Padova 


Souitro G., La Società di coltura e d’incoraggiamento in Padova nel suo primo centenario 
1830-1930. Recensione in « Archivio Veneto » LX (1930), 113-118; BruneLLI BR., Duc Ac- 
cademie Padovane del Cinquecento (gli « Elevati » e i « Rinascenti »), in « Atti e Mem. 
R. Accademia scienze ecc. di Padova » N. S. XXXVI (1920), 43-57; MoscHETTI A.. La 
R. Accademia di scienze lettere ed arti di P. Appunti storici, « Memorie Accad. Pad. », 
LI (1935), 1-25. 


MazzaroLI-ANcILLOTTO M. T., L'Accademia Delia. Padova, 1931. 


Soitro G., La Società di coltura e d’incoraggiamento in Padova nel suo primo centenario, 


1830-1930; Rec. in « Archivio Veneto », LX (1930), 113-118. 


BrunELLI Br., Francesco Portenari e le Cantate degli Accademici padovani, in « Atti R. Isti- 
tuto Veneto » LXXIX (1919-20) 595. Tratta degli « Elevati », dei « Rinascenti »; MOTTA 
S., Giuseppe Gennari e l'Accademia degli « Orditi » di Padova (1742-1750), in « Atti e 
Mem. R. Accad. sc. ecc. di Padova », N. S. XXXVII (1921) 59-73; Favaro A., G. Galilei e 
l'Accademia dei Ricovrati, « Scamp. Galil. », 2, VIII, 6-11. 
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Parma 
Sull’Accademia « Simpemenia » (di Parma? di Pesaro?), vedi Atti di varie sedute, nel Ms. 


142 IV della Comunale « Aur. Saffi » di Forlì (« Inventar. Mss. Bibl. d’It. » I, 78). 


Pavia 

Notizia sull’Accademia degli « Accurati » dà il Rivola nella Vita di Federico Borromeo (Mi- 
lano, 1656), p. 47-50. Principe di essa fu il giovane Conte Federico, che nel 1582 la fondò; 
reggitori e moderatori Giov. Botero, Flam. Popazone, Giovanni Bellarini. — Ignoro se 
l'Accademia durasse dopo la partenza di Fed. Borromeo da Pavia nel 1585. 

Gasotto F., L'Accademia degli « Affidati » e le sue leggi, in « Boll. soc. pav. st. p. » IX (1909) 
74-83; Corpana L., La vera data di fondazione dell’Accademia degli « Affidati » di 
Pavia (1545), in « Boll. soc. pav. stor. patr. », XXIII (1923), 172-176; Comi S., Ricerche 
storiche sull’Accademia degli « Affidati », e sugli altri analoghi stabilimenti di Pavia, 
1792. 

L'Accademia scientifico-letteruria Ticinese, di Pavia fondata nel 1804, ebbe a primo Presi- 
dente G. B. Pagani. Vedi: CORBELLINI A., in « Boll. soc. pav. stor. patr. », XI (1911), 303, 
XII (1912), 246-250; e Boris M., ibid. XIV, 194-210; CorseLLi A., Ninfe e pastori sotto 
l'insegna dello Stellino, in «Boll. Soc. Pav. st. p.» IX (1909) 182-268; X (1900) 
169-200, 391-504; XI, (1911) 85-140, 249-305. 


Perugia 

Parte delle conclusioni del rev. D. Ventura Venturi da Siena Accad. Insensato detto il 
Velato, disputate in pubblica Accademia degl’Insensati di Perugia ecc., in append. a 
Rom. ALBERTI, Origine et progresso dell’Accademia del Disegno. Pavia 1604. 

Statuto dell’ Accademia degli « Unisoni », nel Ms. 985 della Biblioteca Comunale di Perugia: 
vedi « Invent. Mss. Bibl. d'It.» V, 222. 


Pesaro 
Sugli « Animosi » di Pesaro, v. Ms. Oliver. 455 (1064 dell’Invent. a stampa); sugli « Avvi- 
liti », id. ibid. 


Pisa 
NicoLai Gius., Antiche Accademie universitarie pisane, in « Bollett. Stor. Pisano » I (1932) 
67-75; dei « Rozzi » (1541) e degli « Ombrosi » (1587), da documenti dell'Archivio Univer- 


sitario Pisano. 


Prato 
Caprin G., Dagl’« /nfecondi » ai « Misoduli ». Prato, 1912. 


Ragusa 

Deanovic M., Riflessi dell’Accademia degli Arcadi nell’oltre Adriatico, in «Rad Jugosl. 
Akad. Zagreb », vol. 248 (1934), pp. 1-98; vol. 250; «Bull. Intern. Cl. Hist. et philol. 
VI (1934), 1-19; VII. Vi si tratta in particolare degli « /ntrepidi » o dell'Arcadia Paterno 
Epidauritana degl’Intrepidi, e degli « Oziosi » di Ragusa. 


Roma 

Sulle Accademie di Roma (vedi Moroni, Dizionario di erudizione, I. 36-55), G. GABRIELI tenne 
nel 1934 una serie di sei letture nell'Istituto di Studi Romani; delle quali due sono state 
poi pubblicate nella rivista « Roma » 1935, n. 3 e 4, cioè: L’Oraiorio di San Filippo quale 
accademia, e gli Umoristi; ed una terza a parte (Roma, 1936), pp. 23 dal titolo Vita acca- 
demica romana nell’età moderna. Le altre tre trattavano: La Pomponiana, Le notti Va- 
ticane, I Lincei. 

Di una progettata « Accademia Albani », da allocarsi nel Palazzo dei Riari, poi dei Corsini, 
il volume 185 A 10 della Albani Collection nella Biblioteca Reale di Windsor, contiene 
i piani, ai numeri |0298-10353, come m'informa Miss A. Edith Hewett. 

Boni G., L’Arcadia sul Palatino, in « Boll. d'arte » VII (1914), 369. 

Sulla « Greca Basiliana », vedi: ERYTHRAEUS, Pinacotheca I. 107-108; HoLsteNI Epistolae, 
268, 494-95. Il Ms. Barberino Latino 1783 contiene « De Ellenistica lingua Dissertationes 
habitae Romae, apud Basilinos ». 

Sulla « Basiliana », v. ancora: BanpINI, Vita del Doni, pp. LXXXII-LXXXIII; e CARPANI J. 
Orationes, Fasti Accad. Basilianae, Roma 1682. 
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Sull’Accademia « Bessarionea », vedi MERCATI Giov., in « Studi e Testi » XLIV (1925) 77-81, 
92, 152. 

Sulla « Coryciana » circolo letterario di Giano Goritz (« Senex Gorycius ») nei suoi giardini a 
Foro Traiano, 1514 e seg., v. LESEN AR., Ricerche su Blosio Palladio, in « Terra Sabina » 
1926, pp. 1-10 dell'estratto. 

Sull'Accademia « Savoia » (?), o piuttosto dei « Desiosi », o dei « Solinghi », fondata da Mau- 
rizio Savoia: vedi Opere di Galileo Ed. Naz. XX (Indice). 

Sui « Desiosi » raccoglie interessanti notizie SANTI VINCEN. nella sua memoria La storia nella 
Secchia Rapita, II, in « Memorie Acc. Modena », 3. XI, pp. 265-266. 

Sulla Accad. di filosofia naturale o Fisica-matematica, vedi MAGNANI L., Ger. Toschi e l'Accad. 
di fil. nat., im « Archeion » IX (1928), 327-344, e in « Atti e Mem. R. Dep. stor. patr. 
Modena », 7, V (1928), 162-185. 

L'Acc. « Gibertiana » va piuttosto collocata a Verona; vedi: PASTOR, Papstgesch., IV. 2. 619; 
Pichi, G. M. Giberti. 

Sull'Accademia degli «/ncolti », istituita nel Collegio Nazareno, dallo scolopio P. Giuseppe 
Penazzi, tra il 1658 e il 1659, v.: VanNUCCI Paso, Il Collegio Nazareno, Roma 1930, pp. 
113 (stemma accademico degl'Incolti), 115, 126-128. Una copia delle Regole di essa è 
nell'Archivio del Collegio Nazareno, cod. 12. 

Carpani ]., Fasti legales Rom. Academiae « Intrecciatorum » (per gli anni 1640-1689), Ro 
mae, 1692. 

Erezione in Ente morale dell’ Accademia « Lancisiana » di Roma, in « Accad. e Bibl. », IX, 
(1935), 592-593. 

Berra L., L'Accademia delle « Notti Vaticane » fondata da S. Carlo Borromeo. Roma, 1915. 

La R. Insigne Accademia di S. Luca fu originariamente « Collegio dei pittori », più tardi 

« Università delle Arti », e quindi dal 1577 « Accademia », secondo la riforma di Fed. Zuccari 
e Gir. Muziano. 


Armanp, Histoire de l’Académie de S. Luc., 1886. 


Il R. Archivio di Stato di Roma, nelle sezioni « Camerale » e « Congregazione degli studi » 
conserva gli Atti delle seguenti accademie romane e dello Stato Pontificio: ne riportiamo 
quì l'elenco, favoritoci dal dott. Ponzetti, con il consenso del charmo Soprintendente dr. 
Re. ll numero chiuso in parentesi indica la busta dell'Archivio della Congr. Sono dunque: 
Lincei (307), San Luca (397, 398), Santa Cecilia (398), Arcadia (397), Archeologica T'ibe- 
rina (398), Quiriti (398), Filarmonica Romana (397), Filodrammatica Romana, Ravvivati 
(398), Teologia Liturgica (398), Immacolata Concezione (398), Tesmofili (398), Albrizziana, 
Religione Cattolica (398), Ellenica, Musicale romana, Romana di agricoltura arti e mestieri, 
Clementina di Bologna, Belle Arti di Ravenna, Ottusi di Spoleto, Filodrammatica di Vi- 
terbo, Viterbese di scienze ed arti. 

Nella busta 398 della Congregazione degli Studi sono conservati gli Atti delle altre seguenti 
accademie: delle Antichità Cristiane, Lancisiana, Imperiti, Filo-Epistemia, Ecclesiastica, 
Congregazione di S. Paolo, di S. Vincenzo e Paolo, Centrale Agraria, di Belle Arti, Com- 
putistica, Religiosa di lettere e scienze, di Legislazione, Olimpica, Letteraria Teologica, 
dei Scacchi, dei Sabini, Istituto Araldico Romano, Unione accademica di Ingegneri e 
Periti agrimensori. 


Rossano 
GrapiLoNE ALF., Un interessante tipo di Accademia scientifica in Calabria: l’ Accademia degli 


« Spensierati », in « Accad. e Bibl. » IV (1931) 523-528. 


Rovereto 


Sugli « Agiati » v. « Archeion » XI, 227-38. 


Rovigo 

Sui « Concordi », v. SEMPRINI G., in « Archeion » V, 419-55. 

Salò 

Lonati Gius., L'Ateneo di Salò e la sua biblioteca, in « Invent. Mss. Bibliot. d’'It. » XLIV, 
1930; Bustico G., Le Accademie di Salò, in « Benaco » 11, 1. 15 genn. 1909; « Aten. 
Ven XXXVI I. (1913); Venezia 1915. « Memorie dell'Ateneo, di Salò e Bullettino della 
Biblioteca » I. (1930). Sugli « Unanimi » di Salò, v. CAMILLI, imprese, Il, 93-95. 

San Sepolcro 

Su una « Tiberina Toscana » (agricola economica) v. « Annali Univ. Statist. », LXVII (184!) 
286. 
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r gl'« /ntronati » di Siena, v. CAMILLI V., Imprese, I. 97-99; BanpINI SALL., Orazione reciiaja 
nell’ Accad. degl’Intronati per l'esaltazione dell'’Emin. M. A. Zondadori al Gran Magistero 
di Malta. Siena, Bonetti, 1720; Sugl'« /ntronati », vedi ancora Laurenz. Cod. Ashb. 690. 
1055; PertRAccHI CostanTINI LoLITA, L'Accademia degli Intronati di Siena e una sua com- 
media. Editrice d'Arte « La Diana ». LiBeRATI A., Mascherata fatta dall’ Accademia de; 
Rozzi nell’a. 1702, in « Bull. Sen. stor. patr. », N. S., Il (1931) 46-51; Tanari B., Le Ac- 
cademie di Siena. Firenze, 1874. - Estr. da « Riv. Europ. ». SPIRITO Fr., Vicende storiche 
della R. Accademia dei Fisiocritici in S., in « Atti R. Accad. Fisiocr. (Sez. Med. Fisica 
II, II, 1934, 185-190. 


Siracusa 


Avorio ÎIcn., Delle scuole ed accademie di Siracusa dell'era cristiana sino al sec. XVIII 
Messina, per Mich. Nobolo, 1838 

Spoleto 

Un'accademia scientifica « De Aurato » o « Museo dorato » fu fondata nel pal. Gelosi (poi 
Poli, oggi Leonetti-Luparini), sulla fine del sec. XVI: ne faceva parte il medico olandese 
van Ekk (l'Ecchio, divenuto poi a Roma uno dei quattro Lincei fondatori della celebre 


Accademia): vedi LEONETTI-LUPARINI BEN., Sulle case di antiche famiglie Spoletine, Spo- 
leto, 1922, p. 23. 


Tarquinia 


Sulla « Società Georgica Tarquinese », fondata in Tarquinia da F. Gilii, alla fine del se- 


colo XVIII, vedi « Memorie Pont. Accad. Nuovi Lincei », VI (1890) 61-62. 
Tivoli 


L'eredità tradizionale dell'Acc. degli « Agevoli » e della colonia degli « Arcadi Sibillini» è 
oggi raccolta della Società tiburtina di storia e d’arte, fondata nel 1919. 


Todiì 


Nell'Annuario di Todi 1927, pp. 69-81 leggesi, ristampata, la moncgrafia di Comez ARM 
Le Accademie Todine (Todi, 1921). 


Trieste 


De FrancescHi CaM., L'Arcadia Romano-Sonziaca e la Biblioteca Civica di ‘l'rieste, in « Ar- 
cheogr. Triestino » XLIII (1929) 95-225. 
Tratta dell'Accademia Goriziana, 92-126, dell'Accademia Triestina, 127-179, della Bib! 
Civ. di Tr. 181-211, Bibliografia 213-225. 


Udine 


BATTISTELLA ANT., L'Accad. degli Sventati, fondata nel 1606, in « Atti d. Accad. di Udine 
(1927-28) 145-164; - PascHINI Pio, Arcadia in Friuli e Friuli in Arcadia, in « Memorie Stor 
Forogiul. », XXX (1934), 65-82. 


Venezia 


Nella bibliografia sull'Albrizziana di Venezia, il n. 6 di pp. 116-117 va completato così: Me- 
morie da continuarsi ecc. pp. XII. XXI, 36. Contiene elenchi dei membri e bibliografia 
dell’Accademia centrale e delle colonie, fra le quali da aggiungere: Este (p. 36), Ferrara 
(16-22), Verona (28-31), Vicenza (34-35). - Sugli « Uniti » di Venezia, aggiungi: PiLoT ANT.. 
Gli «Ordini » dell’Accademia veneziana degli Uniti (1551) (da cod. Cicogna del Museo 
Civico: 848, n. 56), in « Ateneo Veneto » XXXX, I. (1912) 193-207; ZENONI L. L'Accade- 
mia dei Nobili alla Giudecca (1619-1797), in « Miscell. stor. ven. » 3. IX (1906) 1-271. 
Sull'« Accademia Veneta seconda», V. 444-446, aggiungi: Delle lettere miscellanee del 
Sig. Bonifatio Vannozzi... all’illustre et preclarissima Accademia Veneta... In Venetia, 
1606, app. G. B. Ciotti, Lettera dedic. in d. 20 ott. 1604. 

BattacLIA MicH., Delle Accademie Veneziane. Venezia, 1826. 

Le glorie degl’Incogniti o vero gli huomini illustri dell'Accademia dei Signori Incogniti di Ve- 
nezia. Venezia, Valvesense, 1647. 


Verona 
GacLiarpi Gius., Storia della Società letteraria di Verona. Verona, Casabianca, 1911 . 
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Cavazzocca MAazzanTI V., Contributo alla storia dell'Accademia Filarmonica Veronese (1543- 
1553). in « Atti e Memorie Acc. Agric. Scien. Lett. Verona », 5, III. (1926). 
Idem, L'Accademia Filotima e i teatri a Verona nel XVIII secolo, in « Atti e Mem. Accad. 


Agr. Scien. Lett. Verona », 5, XII (1935), 153-222. 


Vicenza 
Sugli « Olimpici » vedi: Muzio MANFREDI (il Fermo Accademico Olimpico), Leitere brevissime. 
Venezia, 1606. 


Zara 
SasaLicd G., Le Accademie zaratine, in « Rivista Dalmata », Zara HI (1901), 25-43, 143-180; 


III (1902), 34-64. 


Sullo stato odierno delle Accademie in Italia, è da aggiungere la seguente bibliografia generale : 
Cons. Naz. pELLE RiceERcHE, Enti Culturali Italiani. Bologna. Zanichelli, 2 voll. 1929; 
S'aggiunga quello che è ormai diventato l'esponente ufficiale e cronaca di questo istituto: 
la rivista « Accademie e Biblioteche », 1928 e segg. - PeRrRONI V., Gl'Istituti Accademici e 
il Regime, in « Accad. e Bibl. », IX, 1935, 134-169; BiscotTINI G., Il nuovo ordinamento 
dei centri di ricerca storica, in « Acc. e Bibl. », IX, 1935, 489-503; « Il Giorn. di pol. e 
di lett. ) XI, 1935, fasc. III-IV; idem, La nuova organizzazione dei corpi scientifici e let- 
terari, in « Il Giorn. di pol. e di lett. », XI, 1935, fasc. II. 


“e” 


LA BIBLIOTECA TEATRALE 
ROBERTO FORGES DAVANZATI 


E biblioteche specializzate sono una necessità delle grandi metro- 
poli : raccolte complete, facilità di ricerche, competenza tecnica 
dei dirigenti, ordine, tutto facilita allo studioso il compito suo 

in tali biblioteche. Sarebbe quindi utilissimo che si moltiplicassero e si 
completassero. Dobbiamo al munifico interessamento della Società Îta- 
liana Autori ed Editori quella teatrale che ha trovato una sede mirabile 
in quel gioiello d'architettura che è il palazzetto gotico del Burcardo in 
via del Sudario a Roma. L'idea prima di questa biblioteca è nata da 
un’ opera di beneficenza. Infatti raccogliere documenti e libri interes- 
santi questa forma di cronaca parlata e gestita della vita vissuta d’ogni 
tempo che è il teatro, è stata in primis mania di collezionista. Due ap- 
passionati cultori del teatro: Luigi Rasi, dapprima, nella sua giovinez- 
za, attore, e poi maestro di recitazione ed autore, e Cesare Levi, critico 
illustre, separatamente provvidero a mettere insieme tutto quanto po- 
tevano trovare di inerente alla vita del teatro. Luigi Rasi, mescolato 
per la sua stessa attività a tutta la vita teatrale italiana, in grande dime- 
stichezza con autori e attori, cominciò per la verità la sua raccolta più 
come museo che come biblioteca : antiche stampe, quadri, costumi, ma- 
schere e statuette, il materiale insomma illustrativo di questa vita cu- 
riosa, artificiale e sommamente significativa che è la vita teatrale fu 
da lui amorosamente ricercato e messo insieme. E con questo mate- 
riale anche una parte, se pure non principale, fu dedicata ai libri. Ve- 
nuto a morte Luigi Rasi, e trovandosi i suoi famigliari in disagiate 
condizioni materiali, fecero appello alla munificenza della Società Ita- 
liama degli Autori (allora si chiamava semplicemente così, ed aveva 
residenza in Milano) perchè intervenisse : la forma d’intervento fu tro- 
vata nell'acquisto da parte della Società della collezione teatrale lasciata 
dallo scomparso. Ed ecco come la Società degli Autori venne in pos- 
sesso del primo nucleo che doveva poi originare l’attuale. Dove di- 
sporre la collezione Rasi? Il problema si presentò spesso nelle sedute 
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di consiglio della società : e fu per lungo tempo rinviato mancando i 
locali necessari. Tutta la raccolta giacque così per molti anni dentro 
le stesse casse con le quali era stata inviata dagli eredi Rasi alla società 
acquirente. Venne poi a morire anche Cesare Levi, famigliarmente 
chiamato Cesarone per la sua tipica corpulenza : Cesarone, critico dram- 
matico, e studioso di teatro, aveva invece raccolto esclusivamente li- 
bri: edizioni rare, monografie, studi, con preferenza tutto quanto sì ri- 
feriva al teatro classico che rappresentava la sua passione. L'occasione 
per arricchire di un così ricco materiale la negletta collezione che se ne 
stava sempre dentro le casse fu prontamente colta dai dirigenti della 
Società degli Autori. La biblioteca venne acquistata; e, diligentemente 
racchiusa dentro altre casse, andò a tener compagnia a quella Rasi. Le 
casse erano così aumentate : ingombravano, costavano come spesa di 
magazzinaggio, e tutta questa ricchezza non serviva a nulla, inchiodata 
com'era e sottratta all'amore e allo studio degli interessati. Inoltre una 
raccolta, per ricca che sia, perde valore, chiusa e immobilizzata, se non 
v'è chi la aggiorni di continuo, la ordini, la cataloghi, la renda insom- 
ma attiva. Frattanto la Società, diventata Società Italiana degli Autori 
ed Editori, si era trasferita a Roma, ed era presieduta da Roberto For- 
ges Davanzati : il problema della sede del materiale rinchiuso si pre- 
sentava regolarmente ad ogni seduta di consiglio. Una volta una no- 
tizia, di carattere artistico, venne a risolverlo in modo geniale. Una 
casetta di via del Sudario, deturpata dalle sovrastrutture e dalle suc- 
cessive mutilazioni, era stata riconosciuta dai competenti come un 
singolare esempio di architettura gotica, ed era stata identificata come 
l'abitazione di quel Burcardo di Strasburgo che ci aveva lasciato quei 
suoi diari ricchi di notizie sulla vita pontificia cinquecentesca. Strasbur- 
go in allora si chiamava Argentinum : e il prelato di qui passava per 
« argentino », e argentina fu detta la torre che egli fece edificare in- 
sieme al palazzetto, probabilmente disegnato da artisti tedeschi, e forse 
anche costruito da operai tedeschi, tanto da riprodurre nel cuore di 
Roma una costruzione che si direbbe di Norimberga. La torre, col tem- 
po, era sparita, smozzicata, e portata a livello delle case circostanti, il 
ricordo del prelato anche, ma il nome era ed è tuttora rimasto a tutto 
il quartiere circostante. Nel 1923 dunque si stava adattando la casetta 
in questione di via del Sudario per ridurla ad abitazione di ex-combat- 
tenti bisognosi. Un opportuno provvedimento, non appena riconosciuta 
la singolare importanza artistica dell’edificio, fece sospendere tali la- 
vori che avrebbero irreparabilmente distrutto quanto della costruzione 
originale ancora rimaneva, gli ex-combattenti trovarono altrove una 
degna sistemazione, e il Governatorato diede in enfiteusi il palazzetto 
alla Società degli Autori ed Editori che l'aveva prontamente e oppor- 
tunamente richiesto per allogarvi le proprie raccolte. I lavori di riatta- 
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mento furono solleciti e portarono in luce tutta la grazia dell’edificio. 
Le pareti rivelarono quanto ancora era rimasto delle antiche deco- 
razioni : le sale furono pronte ad accogliere vetrine e scaffali. Così è 
nato il Museo Luigi Rasi e la Biblioteca Teatrale Forges Davanzati poi- 
chè al presidente che l’aveva praticamente realizzata la Società volle 
intitolata la biblioteca. Tolto il materiale dalle casse, ordinato, disposto 
con cura ed amore, catalogato, rimaneva il compito di vivificarne la 
biblioteca, abbastanza ricca se non completa, per quanto si riferisce al 
teatro passato, monca invece di quanto concerne il teatro contempora- 
neo. Ora se c'è una forma d'arte che segue via via la vita dei popoli 
giorno per giorno, riproducendo usi, gusti e costumi, questa è proprio 
il teatro: per cui la sua importanza, anche quando può sembrare, ed 
è, diminuita in senso artistico assoluto, continua ad essere capitale co- 
me documentazione della storia d'una società. Occorreva quindi ag- 
giornare la biblioteca : affidarla a un appassionato e a un competente, 
disporre la somma necessaria alla sua vera esistenza nella vita culturale 
della nazione. 

L’uomo adatto fu trovato : Giuseppe De Rossi, scrittore e biblio- 
filo, fu l’uomo ideale per continuare a completare l’opera del Rasi e 
del Levi : e la Società degli Autori gli permise, pur con le limitazioni 
imposte dalle esigenze del bilancio, di provvedere al completamento 
della biblioteca. Tutti i libri contemporanei di teatro furono acquistati, 
tutte le collezioni teatrali italiane e francesi assicurate e si iniziò anche 
una collezione che potrebbe se arricchita essere di vitale importanza 
per gli studiosi futuri : quella cioè dei « copioni », dei testi manoscritti 
o dattilografati delle commedie, le quali spesso non vengono pubbli- 
cate in volume e restano quindi inedite, anche se rappresentate. Una 
disposizione vuole che ogni autore depositi alla Società Italiana degli 
Autori ed Editori il testo (o copione) della propria opera teatrale : tali 
copioni passano in archivio. Sarebbe utile che tale archivio si identifi- 
casse con la raccolta di copioni della biblioteca o che almeno dopo dieci 
anni di giacenza alla società i copioni passassero nella biblioteca, dove, 
con catalogo speciale, potrebbero rappresentare una fonte di grande 
valore. La situazione attuale dei cataloghi di questa singolare biblio- 
teca (la sola pubblica in Italia del genere) è la seguente : 

Catalogo provvisorio per autori completo. 

Catalogo provvisorio del teatro moderno e contemporaneo com- 
pleto. 

Catalogo per materia (in lavorazione. 

Inventario delle fotografie (in lavorazione). 

Inventario delle stampe (in lavorazione). 

Catalogo dei copioni coi visti delle singole censure. 

Catalogo dei copioni del teatro contemporaneo. 
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Cortile del Palazzetto del Burcardo 
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Una sala della Biblioteca teatrale 
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Fra i cimeli della Biblioteca: una lettera di Carlo Goldoni 
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L'esistenza d'una biblioteca teatrale in Italia, e così ben organiz- 
zata, ben collocata, e intelligentemente tutelata, pone il problema capi- 
tale del suo completamento. Infatti, allo studioso, appaiono subito 
molte e gravi lacune : prima fra tutte quella che riguarda il teatro con- 
temporaneo non latino. L'America ad esempio è quasi totalmente as- 
sente da questi scaffali: ora per la storia del teatro contemporaneo è 
indispensabile seguire il movimento americano, e quello russo, e quello 
tedesco. Occorre che « tutte » le pubblicazioni periodiche di carattere 
teatrale (e sono centinaia, e fors'anche migliaia nel mondo) siano se- 
gnalate e pervengano a questo centro collettore. Così le sale del primo 
piano potrebbero essere con maggiore utilità affollate, quasi come quel- 
le d'un circolo, perchè autori e critici vi troverebbero quegli elementi, e 
quelle documentazioni dello svilupparsi dell'attività teatrale nel mondo 
che altrove non è possibile trovare. Naturalmente tutto ciò rappresenta 
una spesa : ma la Società degli Autori ed Editori che ha tanto fatto per 
questa sua bella creatura prediletta, può continuare a fare, e saranno i 
fondi meglio impiegati del suo bilancio. Inoltre bisognerebbe vigilare 
affinchè le sparse raccolte private (molti autori, critici, attori possiedono 
collezioni ricchissime di materiale teatrale) non vadano disperse, ma al 
momento opportuno confluiscano in via del Sudario ad arricchire la 
biblioteca in parola che così potrà diventare, come è nell’ intenzione 
certo di chi ad essa attende, la fonte unica e completa di ogni ricerca 
teatrale in Italia. 


ALESsANDRO DE STEFANI 


si 


FRA LIBRI RARI ED AUTOGRAFI DELLA 
BIBLIOTECA NAZIONALE DI NAPOLI 


alla importanza della libreria donata alla « Nazionale » di Na- 

poli dai marchesi De Rosa di Villarosa in relazione con la vita 
letteraria napoletana del '600 e del "700; indagini accurate ulteriori mi 
hanno fatto rintracciare con inaspettata soddisfazione pregiate miscella- 
nee anche del sec. XVI, che comprendono notevoli rarità ; mi basta in- 
dicare : Pico della Mirandola — Liber de veris calamitatum causis no- 
strorum temporum ad Leonem X. Pont. Max. Mirandulae, Joannes 
Mazochius Bundenius, 1519, 5 idus Augusti, 4° (primo libro stampato 
a Mirandola), che figura nella Mostra del libro emiliano della R. Biblio- 
teca Estense di Modena — maggio-giugno 1928; Pico della Mirandola 
— De animae immortalitate digressio — Bononiae, a Hieronymo de Be- 
nedictis, 1523, mense Julio, 4° (2); Nuovo Portolano non più stam- 
pato molto particolare de ’l Levante e de ’1 Ponente. In Vinegia, per 
Paulo Gerardo (Infine :) la Vinegia per Comin de Trino di Monferrato 
l’anno 1544, 4° (cfr. Olschki Choix de livres anciens 1* partie, Floren- 
ce, 1907, pag. 339, n. 1339); CHiavari, Fabiano - Tractatus de cambijs 
- Romae, in Aed. Antonii Bladi, 1556, 4° (cfr. Fumagalli e Belli, Ca- 
talogo delle edizioni romane di Antonio Blado, pp. 55-56); CECCHE- 
RELLI, Alfonso - Delle Attioni, et Sentenze del S. Alessandro de’ Me- 
dici primo duca di Fiorenza - In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de’ 
Ferrari, 1565, 4° (cfr. Bongi, Annali di Gabriel Giolito de’ Ferrari, 
Vol. II, pp. 196-198); Sannazaro, Jacopo - Del Parto della Vergine 
del Sannazaro, libri tre, tradotti in versi toscani da Giovanni Giolito 
de’ Ferrari - In Venetia, appresso i Gioliti, 1588, 4° fig. (cfr. Bongi, 
Annali di Gabriel Giolito de’ Ferrari, Vol. Il, p. 428); SANNAZARO, 
Jacopo - Arcadia - Milano, per Petro Martyre Mantegatio dicto Cassa- 


Î N un articolo precedente in questa stessa rivista (1) io accennai 


(1) Accademie e Biblioteche d'Italia, anno IX, n. 2, marzo-aprile 1935. 
(2) Per le edizioni delle opere di Pico si può vedere anche: SORRENTINO A. 
italiana e il Sant'Ufficio - Napoli, Perrella, 1935-XIII, pp. 293-300. 


- Letteratura 
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no, 1509 (mutilo del frontespizio e della prima carta) (cfr. Percopo E., 
Vita di Jacopo Sannazaro, Napoli, 1931, p. 74); PALAZZI, Giovanni 
Andrea - I discorsi sopra l’imprese recitati nell’ Accademia d’Urbino - 
In Bologna, per Alessandro Benacci, 1575, 8° (cfr. Sorbelli, Storia del- 
la stampa in Bologna, p. 112); TAISNIER, Giovanni - Opera nuova 
molto utile et necessaria à tutti architettori, geometri, cioè misuratori de 
terra, astronomi, et tutti altri virtuosi, novamente recognita - In Ferra- 
ra, nella stampa di Giovanni de Buglhat, et Antonio Hucher, compa- 
gni, nel mese d'aprile, 1548, 8°, fig.; FERRETTI, Francesco - Dell’osser- 
vanza militare, libri due - In Venetia, Camillo Rutilio Borgominerij, 
1576, 4° (3). 

A queste possono aggiungersi parecchie altre edizioni pregevoli 
del secolo XVI, veneziane del Farri, dello Ziletti, romane del Mazo- 
chi ecc. 

Non si era ancora terminato di disporre in una sala, con riserva 
di riassetto definitivo e di collocazione stabile, la libreria Villarosa, 
quando un altro dono si è aggiunto. La famiglia Amalfi per cortesia 
squisita della signora Emma Sabbatini vedova Amalfi e delle figliuole 
signora Verina e signorina Oriele e per l'intervento del dotto e ottimo 
amico prof. Michelangelo Schipa donò alla Nazionale la libreria del 
compianto gr. uff. Gaetano Amalfi, Consigliere di Cassazione. 

Questo dono è stato accolto col più vivo piacere ed è giunto assai 
opportuno. Sotto la mia direzione si è sempre dato in questa biblioteca 
la massima importanza alla letteratura popolare e recentemente si è 
provveduto all'acquisto dell’annuale « Volkskundliche Bibliogra- 
phie », che si pubblica a Berlino a cura del Geiger; in altre biblio- 
teche già da me dirette avevo avuto la fortuna di ammirare cospicue 
raccolte in questo campo; nella Universitaria di Pisa la bella raccolta 
del d’Ancona, che contiene anche pubblicazioni moderne introvabili 
e nella Universitaria di Napoli la raccolta Imbriani, che con quella del 
d'Ancona può gareggiare; le fiorenti ricerche demopsicologiche, le in- 
dagini comparate sulle relazioni fra l’opera letteraria degli scrittori e 
quella così detta spontanea del popolo, gli studi comparati di novelli- 
stica, di fiabe e leggende, di paremiologia, i frequenti convegni e le mo- 
stre di costumi e di arti minori, il rinnovato rispetto delle tradizioni 
regionali impongono anche alle biblioteche il dovere di favorire questi 
studi con alacre attività; in Napoli se la raccolta universitaria Imbriani 
ha pregevolissime curiosità, non mancano nella raccolta Calabra Mo- 
rano della Nazionale e specialmente nella raccolta Amodio recente- 


(3) Il D'Avaca (Bibliografia militare italiana, p. 25) dice che l'edizione del 1576 è citata 
erroneamente da Francesco Milliet di Chales, nella sua storia delle matematiche. 
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mente acquistata della Lucania, pubblicazioni da questo aspetto del 
massimo pregio, mentre a questa raccolta si è potuto aggiungere un 
buon contributo anche di pubblicazioni pugliesi, fra le quali quasi tutte 
quelle del La Sorsa. 

Il dono Amalfi integra ora le raccolte regionali con una raccolta 
di tradizioni popolari napoletane vera e propria. Senza dubbio vi sono 
dei duplicati, ma questa raccolta Amalfi non solo viene a dare un 
materiale omogeneo, ordinato, ricco di opuscoli, che avranno il van- 
taggio di non essere sparsi e ritrovabili difficilmente con la guida di 
cataloghi alfabetici o a soggetto, ma anche offre — come suole acca- 
dere in tutte le raccolte di bibliofili e studiosi appassionati per deter- 
minate ricerche — numeri di periodici, estratti di riviste, pubblicazioni 
di scritti inediti o ristampe di rarità in occasioni di nozze, monografie 
particolari non comunemente reperibili in Italia anche perchè gli studi 
della tradizione popolare, coltivati con crescente ardore in varie nazio- 
ni, non sono stati in Italia favoriti da insegnamenti ufficiali universitari. 

Gaetano Amalfi, magistrato austero e colto, era un diligente stu- 
dioso, un conoscitore sicuro di lingue straniere e particolarmente della 
tedesca (4), un avido raccoglitore di pubblicazioni nuziali, un accurato 
editore egli stesso di curiosità inedite; per queste sue qualità 1’ Amalfi 
ebbe un abbondante carteggio con quasi tutti gli studiosi di letteratura 
dialettale e popolare; si può dire che non mancano lettere autografe di 
alcuno che in Italia e fuori abbia illustrato questi studi; ve ne sono 
non poche del Pitré, di Salomone Marino, di R. Corso, il noto e valente 
direttore della Rivista « Folklore italiano », di Tommaso Cannizzaro, 
di Stanislao Prato, di Giovanni Giannini (5), di G. Baccini, di C. Arlia, 
di Reinhold Kéhler, di Walter Anderson, di J. Bolte, di K. Weinhold 
ecc. 

La filza non finirebbe mai perchè anche alcune lettere di meridio- 
nali insigni in altri campi di studi riservano la sorpresa di notizie delle 
loro più giovanili ricerche letterarie. 

Primeggia in questo carteggio Vittorio Imbriani (6) del quale 
l’Amalfi fu amico devoto e ammiratore, vorrei dire un po’ intempe- 
rante persino nelle bizzarrìe, nelle acerbità polemiche qualche volta 
eccessive, in una certa critica, fuori del campo della tradizione popo- 


(4) L'Amalfi è stato anche collaboratore della Rivista « Zeitschrift des Vereins fiir Volks- 


kunde » e vi ha pubblicato tra l'altro: «Quellen und Parallelen zum ''’ Novellino ”” des Sa- 
lernitaner Masuccio ». 
(5) Il primo a dare notizia di questo carteggio, forse visto in casa dell’Amalfi fuggevol- 


mente, perchè io vi ho trovato mucchi di lettere, tutti da ordinare, è stato il sig. Gaetano 
Gallo, che ha pubblicato due articoli su G. Amalfi quale studioso delle tradizioni popolari 
in « Folklore italiano », 1926, anno 2°, n. 2. 

(6) Su V. Imbriani scrive G. Bustico: Vittorio Imbriani novelliere e folklorista in « Lares », 
anno III (n. 1) aprile 1932. 
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lare, minuta, verbosa, che trapassa da una digressione e qualche volta 
da un’ aggressione all’ altra, con certi atteggiamenti gladiatori un po” 
ingenui (7). 

Il rapido esame di queste lettere, il fervore dell’Amalfi bibliofilo 
per la letteratura anche dialettale del nostro paese, le sue investigazioni 
metodiche e larghe, mi hanno ravvivato il ricordo di alcune belle e 
giuste parole di Emile Faguet : 

« Le provincialisme peut devenir un dissolvant du patriotisme, je 
ne l’ignore pas; mais le plus souvent il en est le gage, le signe, la 
preuve et la base ». 

Insieme con le lettere di molti studiosi di tradizioni popolari, vi è 
anche un copioso carteggio di Elda Gianelli, il nome della quale non 
è ignoto almeno a quelli che conoscono il bel volumetto di Picciola e 
Mazzoni : Poeti dell’Italia redenta (Firenze, Sansoni, 1919), dove leg- 
gonsi alcuni suoi versi. Questo carteggio ci riconduce a paesi ora re- 
denti e per altri tempi documenta la vitalità della cultura italiana in 
Trieste (8). 

Mentre veniva accolta in biblioteca la raccolta Amalfi, con mia 
soddisfazione, in una lettera del Tommaseo al Tigri leggevo : « Godo 
che ella abbia la cura della biblioteca, e che insegni (9). Arricchisca 
quella specialmente di libri e di documenti riguardanti il paese, e inviti 
i cittadini a donazioni e a lasciti di cose che, sparse hanno poco valo- 
re; e anco accumulate da privati da ultimo vanno sperse ». 

E a proposito del Tommaseo debbo aggiungere. 


(7) Sui cenacoli letterari napoletani in relazione con l'Imbriani e con l'Amalfi si può ve- 
dere anche una vivace descrizione in Vincenzo DELLA SALA: Ottocentisti meridionali - Napoli - 
Guida, 1935 (Vittorio Imbriani, pp. 85-90 e D. Milelli, p. 65). Si veda anche: FLoRA: Ritratto 
di Imbriani - Pegaso, 1929. 


(8) Nella raccolta Amalfi non mancano opere a stampa in edizioni dei secoli XVI e XVII, 
ma fino ad ora ne ho trovate di pregio molto relativo: 

Giovannj (SER) FiorENTINO: Il Pecorone - Milano, per Giovannantonio degli Antonii, 1555, 
8° (ma contraffazione) (cfr. Passano: | novellieri italiani in prosa, pp. 225-226). 

StraparoLa Gio. Francesco: Le notti - In Vinegia, appresso Francesco Lorenzin da Tu- 
rino, 1560, 8°, Voll. 2 (cfr. Passano, p. 410). 

Costo Tommaso: /l fuggilozio, diviso in otto giornate - Venezia, Barezzo Barezzi, 1600, 8° 
(con frontespizio fittizio) (cfr. Gamba: Novellieri italiani, p. 177, n. 135). 

Capaccio GiuLio CesaRE: Gli Apologi. Con la giunta delle Dicerie morali - In Napoli, Gio. 
lacomo Carlino, 1602, 8°, fig. (cfr. Passano, p. 119). 

GABRIELLI D'Ocosio CarLo: Insalata mescolanza... - In Bracciano per Andrea Fei, 1621, 4°, 

Novelle amorose de’ signori Accademici Incogniti dell’illustrissima città di Venezia. Pub- 
blicate da Francesco Carmeni - In Cremona, dal Belpieri, 1642, 8° (cfr. Passano, pp. 1-2). 

Le rarità bibliografiche sono del sec. XIX, come: 
Bruno Giorpano: Il Candelaio - Boniface et le pedant - Ristampa curata da Vittorio Im- 
briani, Napoli, Riccardo Marghieri di Gius., 1886, 16°. 

Masuccio SALERNITANO (Guardati Tommaso): /l novellino... restituito alla sua antica lezione 
da Luigi Settembrini - Napoli, presso Antonio Morano, 1874, 16°, con molte carte manoscritte 
dell'Amalfi su Masuccio, su Salerno ecc. 


(9) v. N. Tommaseo, in « Lares », marzo-giugno 1935, p. d. 
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Insieme col carteggio Amalfi, nella stessa raccolta donata, ho tro- 
vato un carteggio di Luigi Molinaro dal Chiaro, il noto raccoglitore di 
Canti popolari napoletani e direttore del periodico G. B. Basile (dal 
1883 al 1907). 

Non mancano anche in questo carteggio (76 lettere) nomi illustri 
di cultori degli studi di letteratura popolare, come il Pitrè, il Passano, 
il Papanti ed altri; fra quelle lettere mi piace richiamare l’attenzione 
su una firmata dal Tommaseo e che mi piace trascrivere, anche se 
già sia stata edita (10). 


Preg. Sig. 


Circa trentacinque anni fa ero in Parigi, e avevo scrittore un Na- 
poletano, che mi profferse canzoni popolari sapute a mente da lui e 
da taluno de’ suoi; e io gli davo un centesimo per ogni verso. Ma ne 
uscì un tale profluvio che mi convenne turare la vena. Erano in dia- 
letto, ma non veramente popolari, le più. E a questo è da por mente, 
che sul fare popolaresco corrono di molti versi, ma non sono del popolo 
in quanto popolo è nazione. 

Non tanto dalla città quanto dalla campagna conviene raccoglierli, 
e nelle città chiederli a quelli che vissero a lungo ne’ campi o nelle terre 
minori, che non sanno leggere, o non amano fare i saputi. Se Ella, si- 
gnore, non può andare da sè, nè affiatarsi colla povera gente, al che 
richiedesi e tempo e maniera, cerchi persone che possano e vogliano. 
E indichi da che parte vengono i canti; e se dall’uno all’altro paese è 
varietà, nelle note l’accenni; e così le varietà che riscontrasse ne’ canti 
simili di Toscana usciti sin qui e d’altre parti. Per materie, al possibile, 
li disponga; e di quelli che portano qualche memoria storica tenga di 
conto, anco che siano de’ più scadenti. Più parco in quelli d'amore; 
che troppa ne è l’abbondanza in Italia, e infausta troppo. Se d’una can- 
zone due soli versi le paiano da dovere scegliere, dia soli quelli. Ma 
abbondi nelle costumanze de’ luoghi, e nelle tradizioni anche strane; 
nelle quali è più storia e più poesia che non paia agli accademici di 
mestiere. E di tale materia Ella ne raccoglierà forse tanta che ne riesca 
un lavoro da sè. 

Suo dev.mo 


TOMMASEO 
9 febb. 70 


(10) Questa lettera può essere messa in relazione con le altre del Tommaseo pubblicate 
nell'Archivio storico per la Dalmazia, anno VI e anno IX, da E. Di Carlo e da N. D. Evola; 
sono lettere che si riferiscono alla letteratura popolare siciliana e dirette a S. Marino e al 
Cocchiara. 
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Altro recente donatore che mi piace qui ricordare è stato il biblio- 
tecario napoletano Alfonso Miola, per lungo tempo conservatore dei 
manoscritti della stessa Biblioteca Nazionale, e poi direttore della Bi- 
blioteca Universitaria di Napoli. Non giova che in una rivista, come 
è questa, io dia notizia della lunga operosità di questo valente biblio- 
tecario, che dedicò particolarmente ai manoscritti italiani e neo-latini 
della Nazionale la sua dottrina e il suo paziente lavoro. 

lo che serbo un caro ricordo per l’affettuoso compiacimento da lui 
manifestatomi nelle sale di consultazione della Universitaria, quando 
vide attuati lavori, che certo egli avrebbe saputo e potuto dirigere me- 
glio, se non fosse stato impedito dalle circostanze, ho potuto ora con 
piacere vedere raccolte alla Nazionale parecchie lettere del suo carteggio. 


Ve ne sono del Carducci (11), dello Zanella, di Emilio Cotarelo, di 
Adolfo Mussàfia, di Giustino Fortunato, di Alessandro d'Ancona, ve 
n'è fra le altre una importante del 29 settembre 1896 del padre Ehrle, 
che ha per oggetto il restauro dei manoscritti, studiato con particolare 
competenza e tenacia dal dotto bibliotecario della Vaticana. 


Queste lettere sono non solo documenti dell'attività di biblioteca- 
rio del Miola, ma anche della perfetta e instancabile gentilezza, della 
modesta bontà con la quale il Miola soleva corrispondere con quelle per- 
sone che gli chiedevano notizie e indicazioni. 


Subito dopo il Miola ho qui l'opportunità di nominare un altro eru- 
dito bibliofilo napoletano, del Miola amico devoto e ammiratore, il 
rev. padre Antonio Bellucci dell'Oratorio dei Gerolomini ; egli ha con- 
cesso il desideratissimo dono del carteggio di Salvatore Di Giacomo 
con lui. Il dono è stato fatto da p. Bellucci con la condizione che il car- 
teggio sia gelosamente custodito, che nulla si possa pubblicare senza 
la sua autorizzazione fino a che egli viva, che la minima indiscrezione 
non sia consentita, nè queste condizioni a me dispiacciono, perchè è 
legittima esigenza non convertire i carteggi in déshabillements intimes 
per appagare intempestivamente morbose curiosità. 

Certo è che il futuro biografo di Salvatore Di Giacomo, leggendo 
le pagine di questo prezioso carteggio (sono 54 lettere con buon gusto 
legate), potrà scorgervi i riflessi di stati d'animo, di momenti spirituali, 
che la parola del Di Giacomo suggestiva e pittoresca esprime e mani- 
festa con la più schietta semplicità (12). 


@ 


(11) Quelle del Carducci sono state mandate per la trascrizione all'illustre amico prof. Sor- 
belli: di quelle dello Zanella si occupa il prof. Palletti che prepara sullo Zanella uno studio. 


(12) Altri autografi del Di Giacomo si devono alla cortesia della famiglia di Angelo Conti 
e a Gaspare Casella; altri ancora, come scrissi nell'articolo precedente già ricordato, ha 
promesso la signora Di Giacomo. 
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P. Bellucci con questo dono ha reso alla Nazionale di Napoli un 
singolare favore, per il quale desidero rinnovargli parole di riconoscen- 
za viva. 

Fin qui si tratta sempre di letterati e di poeti; passiamo ora al dono 
di libri e di carte di un accademico insigne, operoso per attività scien- 
tifica, il prof. Giovanni Paladino (1842-1917) che fu rettore dell’Uni- 
versità di Napoli, senatore del Regno, e membro dell’Accademia di 
scienze fisiche della Società Reale di Napoli. 

Il figliuolo prof. Raffaele ne ha ora donato alla Nazionale i libri 
e il carteggio. I libri non sono molti e hanno soprattutto relazione 
con gli studi speciali del Paladino e con le sue pubblicazioni di biologia. 

Il carteggio è anch'esso tutto di cultori degli stessi studi di fisio- 
logia, fra i quali non mancano nomi di eminenti italiani e stranieri, che 
riconoscono del Paladino il valore, la dottrina, la modestia, la corag- 
giosa integrità del carattere, l’operosità di docente; trovo lettere (scelgo 
naturalmente i nomi migliori) autografe di Angelo Mosso, di lacopo 
Moleschott, di G. Bizzozero, di Giulio Fano, di Pio Mingazzini, del 
Waldeyn da Strassburg, di Gustavo Retzius da Stockolm etc. 

In molte lettere è manifestata da illustri suoi colleghi cordiale am- 
mirazione per il noto volume « Istituzioni di fisiologia » del Paladino. 
In una tedesca del 1877 di G. Schwalbe da Jena si deplora tra l’altro 
la deficienza di pubblicazioni anatomiche e fisiologiche italiane in Bi- 
blioteche come quella di Jena. 

La serie di questi doni si conclude infine con due ultimi doni re- 
centissimi; il primo dei quali è del sig. Johannowski successore di 
Detken. 

Il proprietario della nota libreria si propone di donare tutta una 
raccolta alla biblioteca del Presidio Militare di Trieste (e ne ha già fatto 
la cortese profferta), frattanto dona alcune opere di scienza militare, di 
strategica e di storia e della stessa raccolta, poichè me ne fu data la 
facoltà da una lettera di S. E. Baratono l'Alto Commissario, io riser- 
vai alla nostra Nazionale che già le ha ricevute, le opere di letteratura 
coloniale. 

In Napoli gli studi in questo campo sono attivissimi; concorrono 
vari Istituti superiori a favorire l'educazione politica giovanile e a illu- 
minare i problemi della nostra espansione coloniale; l’Università, |'!- 
stituto superiore di scienze economiche e commerciali, l’Istituto supe- 
riore navale, l’Istituto Orientale, che ha raggiunto ora un notevole e par- 
ticolare sviluppo, la Società Africana coordinano con sempre più in- 
tensa efficacia e con più stretta decisa collaborazione questi studi e la 
Biblioteca Nazionale deve anch'essa con repertori bibliografici e con 
vigile e accorta cernita delle opere più importanti italiane e straniere, 
geografiche, etnografiche, politiche offrire proficui aiuti alla conoscenza 
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delle colonie, rendere gli studiosi atti a far tesoro dei paesi conquistati 
dal valore italiano e da una sagace politica. La raccolta Johannowski data 
alla Biblioteca è di 154 volumi e sarà largamente integrata dal ricco no- 
stro patrimonio di opere in questa cerchia di studi, nella quale si sono 
acquistate negli ultimi tempi non poche opere importanti e di pregio 
come KRAMMERER, Albert - La mer rouge, l’ Abyssinie et l’ Arabie 
depuis l’antiquité - Le Caire, Soc. Royale de Geographie d’Egypte, 
1929; ComBEs, Ed. et M. TAMISIER - Voyage en Abyssinie, dans le 
pays des Galla, de Choa et d’Ifat - Paris, Louis Desessart, 1838, Voll. 
4 (cfr. Fumagalli, Bibliogr. etiopica, p. 21, n. 167). 

Il secondo di questi doni è una raccolta di opuscoli (in 39 buste) 
e vuol essere nel tempo stesso un omaggio alla Biblioteca e alla me- 
moria dell’insigne etruscologo Elia Lattes, dal quale la raccolta pren- 
derà il nome. 

La raccolta è stata donata dal gr. uff. Emidio Martini, membro 
anche lui della Società Reale di Napoli, notissimo a tutta la famiglia 
dei bibliotecari e dei filologi per la sua dottrina, superata solo dalla sua 
gentilezza e dalla sua singolare modestia. 

Ho avuto la fortuna d’iniziare col prof. Martini la mia vita di uf- 
ficio e però mi è stato caro disporre che nella Biblioteca Nazionale di 
Napoli venissero collocate le buste, che ricorderanno le sue relazioni 
con altri cultori di filologia classica, di bibliografia, di storia ecc. 

Poichè sono passato agli acquisti mi sia lecito riferire che anche 
con questi l'incremento non è stato trascurato a proposito di rari e di 
autografi. Ho potuto accogliere nella Nazionale per contributo del Mi- 
nistero l'autografo del D'Annunzio della « Bestia elettiva » ; una rac- 
colta di privilegi concessi alla città di Capua dai re di Napoli (Cod. 
membr, del sec. XVII (1659) con firme autografe del re Filippo IV, 
del vicerè di Napoli marchese di Velada ecc.); ho potuto acquistare la 
ben rara edizione del Molière : Les oeuvres de Monsieur de Molière - 
Paris, D. Thierry et CI. Barbin, 1674-75 (voll. V-VII) (cfr. Bibliogra- 
phie des éditions originales d’auteurs frangais des XVI-XVII et XVIII 
siècles réunies par M. A. Rochebilière, rédigée... par A. Claudin..., 
Paris 1930, p. 122); Thomas à Kempis (Hamerken, Thomas) - De 
imitatione Christi, Libri quatuor. Amstelodami, ex off. Elzeviriana, 
1679, 12° (con elegante legatura in marocchino rosso con riquadrature 
e fregi aurei sui piatti e sul dorso; taglio dorato); un manoscritto di sto- 
ria Napoletana dell’epoca di Masaniello con aggiunte iconografiche ; il 
volume a stampa Castriota, Costantino. Il sapere util’e delettevole... 
In Napoli; alli Vergini per Cilio Alifano, 1552; il volumetto raro di 
storia napoletana : Nicolò, Antonio. Narrative of ten years’imprison- 
ment in the dungeons of Naples by Antonio Nicolò, political exile. 
London, 1861; un autografo di Arturo Colautti, il poeta dalmata, caro 
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anche ai napoletani durante il suo soggiorno qui, e un autografo, che 
insieme con gli altri autografi del De Sanctis e dello Spaventa e dei 
Poerio, sarà decorosamente custodito tra i ricordi più venerati del no- 
stro Risorgimento : è l’autografo delle « Ricordanze » del Settem- 
brini (13). 

Avrei voluto rintracciare del Settembrini anche un altro pregevole 
cimelio : in una sua lettera del 20 ottobre 1876 da Portici Cesare Dal- 
bono scriveva al Settembrini « Ricordatevi che io conservo un testo 
greco di Luciano, edizione Bipontina, la quale nei tempi tristi ha viag- 
giato, è venuta da Napoli a trovarvi nel vostro ergastolo, ha veduto la 
stanza dei vostri dolori e delle vostre speranze ed è ritornata presso di 
me ». 

Col nome del Settembrini, caro ad ogni animo di napoletano me- 
more del passato, mi è gradito terminare questo breve cenno (14). 


GAETANO BURGADA 


(13) Il prof. Omodeo, il quale ci ha dato una bella edizione delle « Ricordanze », ac- 
cenna in una nota che nonostante le sue molte ricerche non gli « è stato possibile ritrovare 
il manoscritto originale ». 

(14) Debbo pur ricordare che ho recentemente avuto il modo di adornare la raccolta già 
donata dalla vedova gentilissima di Matteo Renato Imbriani col busto del Generale Avezzana 
(opera dello scultore di Candia) e col busto di Paolo Emilio Imbriani, con una pergamena sto- 
ricamente interessante dedicata agli eroi di Castelmorrone contenente l'elenco di tutti i nomi, 
e con un album di ritratti, fra i quali alcuni introvabili. 
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CATALOGO PER SOGGETTO 
E CATALOGO SISTEMATICO 


NUOVE PROPOSTE 


LI 


A questione dei cataloghi delle biblioteche è certamente di fondamen- 

tale importanza per chi vuol fare di esse un organismo vitale, pronto 

ad offrire agli studi l’aiuto possibile, col mettere a disposizione dello 
studioso il patrimonio culturale che esse racchiudono. 

Non basta quindi il catalogo per autori, la cui compilazione fu discipli- 
nata dalle regole del 1921 e che può essere usato solo da chi già conosce la 
bibliografia di un determinato soggetto, ma è necessario che ogni biblioteca 
offra aiuto e guida a chi conosce tale bibliografia solo in parte, e ancor 
più a chi non la conosce affatto, e anche a chi, avendola già ampiamente rac- 
colta con proprie ricerche, sente il bisogno di un ulteriore lavoro di controllo. 

Non è qui il caso di accennare alle tracce di classificazione che si trovano 
nelle più antiche biblioteche, e nemmeno a quelle delle biblioteche medie- 
vali; ma, saltando ai primi secoli dell'era moderna, i continui studi e i tentativi 
di classificazione che divengono man mano di tale importanza da assurgere 
oggi a questione di carattere universale, dimostrano la gravità del problema 
e la necessità di affrontarlo. Nel crescente diffondersi della cultura e della ri- 
cerca scientifica, nel dilagare di pubblicazioni nei vari campi dello scibile e 
anche di contenuto bibliografico, è necessario che vi sia qualcuno che disci- 
plini l'immenso materiale e dia allo studioso il modo di consultare quello che 
gli occorre risparmiandogli quel senso di smarrimento che porta sempre a per- 
dita di tempo e per lo più a ricerche incomplete. Tale compito non può essere 
riservato che alla biblioteche e ai bibliotecari; la loro eterna missione, tra- 
mandata nei secoli, è questa : lavorare per gli altri; preparare il materiale per- 
chè altri costruiscano. Dedichiamoci dunque a quei cataloghi che appianino 
la via agli studiosi e rendano più completi e migliori i loro lavori. 

Ma quale sarà la via da scegliersi per aiutarli? Quale sarà il catalogo più 
utile? Catalogo per soggetto, o catalogo sistematico? 

Ho voluto fare una specie di referendum fra le biblioteche italiane gover- 
native, servendomi della raccolta « Cataloghi delle Biblioteche italiane » 
estratta dai volumi I-VI, 1927-1933, della rivista « Accademie e Biblioteche 
d'Italia » per conoscere come la questione sia stata fino ad oggi risolta. 

Su 32 biblioteche governative 28 hanno affrontato il problema nel modo 
seguente : 18 adottano il catalogo a soggetti; 7 contemporaneamente un cata- 
logo per soggetto e uno sistematico (4 per materie in genere, 2 decimale, | 
Brunet); | adotta soltanto il sistema Brunet; | adotta il sistema Bonazzi; | 
adotta un sistema per materie in genere. 
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Nelle 103 biblioteche comunali troviamo cataloghi diversi da quello alfa- 


betico per autori solo in 47 e cioè : in 23 per materie in genere; in 19 per sog- 
getto; in 4 decimale; in | misto (per soggetto e per materia). 


Dunque nelle biblioteche governative cioè nelle grandi biblioteche a ca- 


rattere generale, prevale il catalogo per soggetto (lo troviamo infatti quasi in 
tutte, essendo applicato oltre che nelle 18 ricordate anche in quelle 7 che lo 
adottano contemporaneamente a quello a materie); quanto alle biblioteche 
minori per lo più a carattere speciale o locale, possiamo dire che i due sistemi 
sono usati quasi alla stessa maniera con prevalenza di quello per materie. 
Nelle une e nelle altre il sistema decimale è poco diffuso; il sistema Ameri- 
cano della Library of Congress non è applicato. 

In totale dunque su 75 biblioteche troviamo il catalogo per soggetto in 43, 
il catalogo per materie in 38, e fra questi il catalogo decimale in 6, (2 nelle 
grandi biblioteche e 4 nelle biblioteche minori); quest'ultimo non è usato mai 
isolatamente, e così anche il catalogo per materie di tipo comune è quasi 
sempre insieme ad un catalogo per soggetto o affiancato da un indice. 

Si direbbe dunque che il catalogo per soggetto, essendo il più usato, sia 
il più utile e quindi il migliore. 

Se però ci fermiamo a considerare come ciascuno dei due tipi di catalogo 
— quello per soggetto e quello per materie — risponda ai quesiti dello stu- 
dioso questo risultato ci sorprende : il primo risponde direttamente ma esclu- 
sivamente alla richiesta; l’altro amplia la risposta, aggiungendo gradatamente, 
dai più vicini ai più lontani, gli argomenti affini. 

Sino dagli ultimi anni del sec, XVII era stato concepito un ordinamento si- 
stematico dei libri per quanto questa idea, con le modificazioni e gli sviluppi 
seguiti fino alla metà del secolo XIX, sia rimasta sopratutto nell’ambito dei 
cataloghi. 

Da quando poi il Dewey concepì la sua « Decimal Classification » che 
elevò la classificazione dei libri al livello di una scienza, la sua idea non solo 
ebbe una favorevole accoglienza, ma continuò ad essere meditata ed elaborata. 

Così, attraverso il sistema decimale del Dewey, e il sistema espansivo del 
Cutter, si è giunti alla Classificazione della Library of Congress, mentre in 
biblioteche minori molti bibliotecari meditarono il sistema stesso e lo meditano 
tuttora per le loro raccolte, cercando di apportarvi quelle modificazioni ed 
adattamenti, che lo rendano più idoneo alla natura delle varie collezioni. 

L'interesse destato dal catalogo sistematico dimostra dunque l’importan- 
za che gli è universalmente riconosciuta da bibliotecari e da bibliofili; ma a 
tale interesse non corrisponde un'adeguata vastità di applicazione, come ab- 
biamo osservato nelle biblioteche italiane. 

I tipi principali di catalogo sistematico sono: il tipo Brunet più o meno 
riveduto e corretto; il tipo Bonazzi, e gli altri in voga oggi, sopratutto in Ame- 
rica, cioè il sistema Dewey, e quello della Library of Congress. 

Nelle biblioteche italiane sono usati sopratutto i sistemi simili a quello 
Brunet, ossia quelli basati sulla divisione in più classi: Teologia, Giurispru- 
denza, Arti, Belle lettere, Scienze ecc.... ciascuna delle quali si suddivide in 
categorie e queste successivamente in divisioni e suddivisioni. Questo sistema, 
antiquato, ben lontano dall'avere la snellezza e la adattabilità dei più mo- 
derni, è tuttavia ampiamente adoperato nelle biblioteche italiane. Perchè? 
Perchè in esso la giurisprudenza si chiama giurisprudenza; le scienze, scienze 
e l'arte, arte; perchè queste parole non sono tradotte e camuffate nel simbolo 
misterioso che ben pochi conoscono. Esso però si può applicare solo nelle 
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biblioteche piccole o specializzate. Nelle grandi biblioteche presenta gravi dif- 
fcoltà nella compilazione e nella consultazione. 

Il sistema del Dewey e della Library of Congress non sono applicati in 
Italia; raramente il primo, in nessuna biblioteca il secondo. Se ne attribuisce 
in genere la causa al fatto che essi sono troppo americani. Ma questo difetto 
non può essere il vero serio ostacolo. Prescindendo dall'idea del catalogo 
universale dell’Institut International de Bibliographie di Bruxelles, al quale 
si dovrebbe collaborare con altri mezzi (come molto giustamente ebbe ad af- 
fermare la dott.ssa Santinelli nella sua relazione al 1° Congresso Mondiale delle 
Biblioteche e di Bibliografia del 1929) si può, con opportune modificazioni e 
ritocchi, correggere tutto ciò che urta il nostro spirito e falsa la nostra tradi- 
zione culturale, italianizzando e latinizzando il sistema, come del resto è stato 
fatto con molta disinvoltura dal Bonazzi per la Biblioteca Vittorio Emanuele 
di Roma. 

La verità è che tanto il sistema del Dewey, quanto quello della Library 
of Congress presentano gravi difficoltà; non certo di compilazione, perchè pe- 
netrare nel sistema e applicarlo con la guida degli schemi e degli indici non 
può davvero spaventare nessun bibliotecario. La difficoltà sta invece nel con- 
sultarlo e nel servirsene; sta nell’arrivare a conoscere il famoso simbolo che 
apra la via alle opere desiderate. 

Bisogna però riconoscere che quando si riesce a questo e gli argomenti 
che formano oggetto del nostro studio ci si presentano lì tutti raccolti, digra- 
danti dal generale al particolare e alle schede che rispondono ai nostri que- 
siti se ne aggiungono inavvertitamente altre che ci guidano a conoscere argo- 
menti affini, ad ampliare il nostro campo di ricerca, ad affrontare problemi 
che forse ignoravamo, il catalogo sistematico, compilato su basi scientifiche, 
si afferma di una utilità non superata da altri. 

Non si deve quindi rinunciare al catalogo sistematico, perchè il solo ca- 
talogo a soggetti è insufficiente. 

Nella Vittorio Emanuele di Roma esistono, limitati alle edizioni moder- 
ne, tutti e due i cataloghi; ma il pubblico va più volentieri a quello per sog- 
getto, mentre l’altro rimane, si può dire, abbandonato e questo per la ragione 
semplicissima che il primo è più facile a consultarsi o, se non altro, dà questa 
illusione. Lo studioso che vi accede se anche ha preso visione della terza 
parte delle opere che possono essere utili ai suoi fini o anche se ha cercato 
una voce che la sua mente gli ha suggerito, ma che non è stata adottata dallo 
schedatore, se ne va non dirò soddisfatto del tutto, ma con la convinzione 
di aver cercato bene per aver guardato, se non altro, in qualche cosa in cui 
poteva leggere. Se poi non trova quel che gli occorre, non incolperà mai il 
catalogo, ma la penuria di libri di quella che dovrebbe essere la massima 
biblioteca di Roma. 

Il catalogo sistematico dunque rimane abbandonato perchè lo studioso 
non può leggervi da solo, e d'altra parte non può sempre contare sull’assi- 
stenza e la guida da parte degli impiegati, poichè essa richiederebbe un tempo 
che non sempre si ha a disposizione. 

Alla Biblioteca Vaticana, che si può dire sia l'esponente insuperato degli 
studi bibliografici di oggi e dove nuovi e vecchi sistemi vengono vagliati, me- 
ditati, elaborati per una sempre migliore e utile applicazione, si trovano con- 
temporaneamente per i libri posseduti dalla Biblioteca, un catalogo per sog- 
getto e uno per materie fatto secondo i sistemi della Library of Congress; e 
per penetrare in quest'ultimo vengono adoperati gli schemi stessi della Library 
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of Congress (1). Ma questi schemi fino ad oggi (dico fino ad oggi perchè non 
ancora tutte le classi sono state sviluppate e quindi non sono stati ancora 
pubblicati tutti gli schemi relativi) fino ad oggi, dunque, sono contenuti in 24 
volumi con ben 5649 pagine complessive. Se si pensa poi che essi sono scritti 
in inglese e che quindi, oltre tutto, presentano la non trascurabile difficoltà 
della lingua, si comprenderà facilmente come in pratica essi non possano of- 
frire troppa utilità o per lo meno quella rapidità di ricerca che risponda ai 
bisogni del pubblico e degli studi. 

Stando da molti anni al Centro di Informazioni bibliografiche, anche pri- 
ma cioè che esso fosse ufficialmente costituito, e quindi trovandomi da lungo 
tempo a contatto di studiosi di ogni categoria, ho potuto vedere come la ra- 
pidità di ricerca si imponga per andare incontro alle varie richieste sia che 
vengano soddisfatte personalmente dallo studioso che opportunamente guida- 
to eseguisca da sè le ricerche sui cataloghi o sulle bibliografie, sia che esse 
richiedano l’opera del Centro di Informazioni stesso per studiosi di altre città 
c per stranieri. 

E' necessario quindi appianare la via perchè tutto il patrimonio prezioso 
che ogni biblioteca può offrire sia rapidamente e senza difficoltà messo a 
disposizione e a vantaggio degli studi. 

Un mezzo semplicissimo può eliminare ogni difficoltà, facendo in modo 
che si possa accedere direttamente al catalogo sistematico senza bisogno di 
preparazione o di aiuto di persone o di schemi. 

Il catalogo a soggetti sia il dizionario-guida del catalogo sistematico. 

Abbiamo già notato come il catalogo per soggetto sia ampiamente diffuso 
nelle maggiori biblioteche italiane; esso infatti è di facilissima e rapida con- 
sultazione; ma abbiamo visto che gli mancano i pregi rilevati invece nel ca- 
talogo sistematico. 

Facciamo dunque in modo che tutti e due i cataloghi si trovino contem- 
poraneamente nelle nostre biblioteche e nella scheda del catalogo per sog- 
getto aggiungiamo in alto, ben chiaro, il simbolo o i simboli corrispondenti 
del catalogo sistematico. Fra le schede del catalogo a soggetti sarà bene anche 
intercalarne alcune che rappresentino le principali divisioni del sistematico 
col simbolo relativo. 

Con queste indicazioni lo studioso, dea la consultazione del catalogo 
per soggetto potrà facilmente passare a quello sistematico e si troverà così 
nel più vasto campo di ricerca che abbiamo prima messo in evidenza. 

La coesistenza dei due cataloghi, messi in tal modo in relazione fra loro, 
offrirà grandi vantaggi anche nel lavoro di redazione. Il catalogo per sog- 
getto munito del simbolo del sistematico potrà guidare alla uniformità della 
classificazione e metterne in rilievo le eventuali discordanze o gli errori; e il 
simbolo del catalogo sistematico, perduto il suo carattere enigmatico, conser- 
verà solo il pregio della universalità, della espansività e della rigida esattezza. 

Applicando quindi l'innovazione che mi è parso opportuno di proporre e 
che renderà di uso facilissimo e generale il catalogo sistematico con tutti i 
grandi vantaggi cui ho accennato e che del resto sono facili a intendersi, 
verrà snellito anche il catalogo per soggetto. Generalmente chi lo compila si 
preoccupa delle varie forme e delle varie voci sotto cui un libro può essere 


(1) V. Icino Giorpani - L’attrezzatura bibliografica della Biblioteca Vaticana in: Acca- 
demie e Biblioteche d'Italia, IV, 1930-31, pp. 5-14. 
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cercato e quindi crede di adempiere tanto meglio il suo compito, quante più 
schede fa, quante più voci è riuscito a indovinare. Ma chi conosce per lunga 
pratica il lavoro di biblioteca e sopratutto quello di ricerca, sa bene quanto 
questo sistema sia poco consigliabile; uno studioso che faccia le sue ricerche 
con scrupolo, e che per un determinato argomento che gli occorre conoscere 
sia capace di cercare sotto due o tre voci, si troverà per due o tre volte a 
rivedere quasi tutte le opere già trovate, con molta poca soddisfazione e con 
inutile perdita di tempo. Quando invece il catalogo per soggetto fosse affian- 
cato da quello sistematico e collegato ad esso, lo schedatore dovrebbe sce- 
gliere soltanto la voce più giusta e più appropriata senza moltiplicare le sche- 
de, e il lettore, passando dall'uno all’altro e servendosi delle schede già note 
e del simbolo da esse indicato come chiave non avrebbe che la soddisfazione 
di trovare vicine, in un medesimo gruppo, schede che avrebbe dovuto cer- 
care a più riprese sotto diverse voci e schede che quasi certamente sarebbero 
sfuggite alla sua indagine. 

Non è mio proposito in questo articolo parlare dei vari cataloghi sistema- 
tici presenti o... futuri e dire quale potrebbe essere il preferito. I due che 
oggi si contendono il primato sono evidentemente il sistema decimale e in- 
ternazionale di Bruxelles e il sistema della Library of Congress; il primo ha 
il vantaggio di essere adottato dall’Institut International de Bibliographie e in 
Italia dalle poche biblioteche che hanno affrontato il catalogo sistematico, 
compresa la Vittorio Emanuele di Roma; in ogni modo mi sembra che la 
soluzione più interessante sia oggi questa: tutte le biblioteche abbiano con- 
temporaneamente un catalogo per soggetto e un catalogo sistematico; si renda 
facile e alla portata di tutti l’uso del catalogo sistematico evitando di ricor- 
rere agli schemi di classificazione già esistenti e difficili a consultarsi, oppure 
a nuovi schemi per cui è necessario un lungo lavoro, suscettibile di continui 
ntocchi e modificazioni, e utilizzando invece il catalogo per soggetto come 
schema e chiave del catalogo sistematico. 

In tal modo, eliminata ogni indecisione nella scelta fra l'uno e l’altro tipo, 
si potrà usufruire dei preziosi servigi che ognuno dei due cataloghi, secondo 
la sua indole, può offrire e, tanto il pubblico quanto gli impiegati potranno, 
nelle loro ricerche, venire rapidamente a conoscenza di tutto il patrimonio 
librario posseduto dalla biblioteca. 


Bianca SARACENI FANTINI 


INFORMAZIONI E NOTIZIE 


MESSAGGIO DELLA REALE ACCADE- 
MIA D'ITALIA AL DUCE PER LE VIT- 
TORIE IN AFRICA ORIENTALE. 


La Reale Accademia d'Italia, riu- 
nita il 15 aprile u. s. in adunanza 
generale, prima d'iniziare i lavori, ha 
inviato al DUCE il seguente. telegram- 
ma a firma del Presidente Guglielmo 
Marconi : 

« La Reale Accademia d’Italia, riu- 
nita in adunanza generale, mi ha prega- 
to di manifestarvi la propria esultanza 
per le epiche vittorie del nostro Esercito 
nell'Africa Orientale che consacrano i 
diritti italiani da voi rivendicati quale 
Duce del Fascismo, interprete del senti. 
mento e della passione del nostro po- 
polo ». 


LA SOLENNE ADUNANZA DELL’'ACCA- 
DEMIA PER IL CONFERIMENTO DEI 
PREMI. 


Nella sala degli Orazi e Curiazi in 
Campidoglio, alla presenza del Re, 
la Reale Accademia d’Italia ha tenu- 
to il 21 aprile l'adunanza generale per 
il solenne conferimento dei « Premi 
Mussolini » del Corriere della Sera e 
dei premi di incoraggiamento. 

La sala era gremita di accademici, 
di autorità, e di una folla di invitati. 

Il Re è giunto in piazza del Campi- 
doglio alle ||. Reparti di Balilla mo- 
schettieri, di Giovani fascisti e della 
Milizia, schierati ai lati del palazzo dei 
Conservatori e sulla piazza, hanno ele- 
vato il saluto al Re. All'ingresso dei 
palazzo il Sovrano è stato ricevuto dal 
Ministro dell'educazione nazionale 


conte De Vecchi di Val Cismon, dal 
presidente dell’ Accademia  d' Italia 
sen. Marconi, dal Consiglio accade- 
mico e dal vice-governatore di Roma 
Dentice d'Accadia. 

Il Sovrano ha preso posto in uno spe- 
ciale seggio , e di fronte al tavolo della 
presidenza hanno preso posto il sen. 
Marconi, il vice-governatore di Roma, 
il vice-presidente dell’Accademia d'l- 
talia Formichi e il cancelliere prof. 
Marpicati. 


IL DISCORSO DI MARCONI. 


Il sen. Marconi ha pronunciato il se- 
guente discorso : 


Sire, 

l'adunanza generale della Reale Ac- 
cademia d’Italia, dedicata, nel fausto 
giorno del Natale di Roma, al con- 
ferimento dei quattro cospicui ’’ Pre- 
mi Mussolini ’’ del Corriere della Sera 
e all'assegnazione di riconoscimenti 
minori, riceve dalla vostra augusta 
presenza solenne importanza e alto 
significato. Straordinarie circostanze, 
fatti politici di storica ampiezza, epi- 
che gesta della Patria circondano oggi 
di un’aura gloriosa ed esaltante anche 
quella che è una festa in onore del- 
l'intelligenza, dell’arte, degli studi, 
una giusta celebrazione delle conqui- 
ste dell’ingegno. 

I momenti durissimi che la Nazione 
ha vittoriosamente superati ed è sem- 
pre pronta a fronteggiare, nonchè smi- 
nuire le energie morali e le capacità di 
lavoro e di produzigne, hanno stimo- 
lato, acuito, moltiplicato le forze, la 
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volontà e il rendimento degli individui 
e delle masse compatte del popolo ita- 
liano. Con legittima fierezza, su que- 
sto maggior colle dell’Urbe, or sono 
poche settimane ne dava conferma al 
mondo il Duce che delle vittorie d’ar- 
mi e della fede della Nazione è stato 
l’incrollabile animatore. 

In nessun campo, adunque, 
lentato il ritmo delle attività più di- 
verse. I risoluti atteggiamenti del po- 
polo e le splendide imprese d’Africa 
hanno spalancato orizzonti, suscitato 
bagliori e colori nel campo artistico, 
onde certamente la poesia e la storia, 
la scultura e la pittura e tutte le mani- 
festazioni dell’ingegno trarranno ele- 
menti per più compiute imprese dello 
spirito del tempo nostro. 

Mi piace di proclamare qui, davanti 
a voi, o Sire, e nell'adunanza più so- 
lenne dell’ Accademia, che i rappresen- 
ianti dell’arte e della scienza non mai 
come oggi si sono sentiti orgogliosi di 
riaffermare la loro piena solidarietà al- 
l’opera politica e guerriera di un Re- 
gime e di un Capo che, sotto l’egida 
di Vostra Maestà, hanno tanto accre- 
sciuto il prestigio e la potenza della 
Patria. 

Consentirete infine o Sire, voi, di 
cui l’immagine augusta e paterna è 
stata ed è impressa nel cuore dei vec- 
chi e dei nuovi combattenti, consen- 
tirete che alle ”’ falangi vittoriose del- 
l’Italia fascista” invii di qui il saluto 
vibrante dell’Accademia, insieme con 
l'omaggio deferente alla gentile Prin- 
cipessa di Piemonte e ai prodi Princi- 
pi della Vostra Casa, ora come nel 
passato presidio e decoro della Na- 
zione, 

- Possa avverarsi il sogno di Luigi di 
Savoia Duca degli Abruzzi, — vanto 
per troppo breve tempo della nostra 
Accademia — e dietro il suo alto e- 
sempio ammonitore, da noi raccolto, 
possano presto alle armi seguire gli 
studi, la scienza additare le vie per le 
quali siano rese feconde e civili le ter- 
re bagnate e consacrate dall’antico e 
nuovo sangue generoso, e così neces- 


si è ral- 


sarie per un più ampio respiro della 
nostra gloriosa Patria. 


Le parole del sen. Marconi sono sta- 
te vivamente applaudite. 


L'ASSEGNAZIONE 
DEI « PREMI MUSSOLINI ». 


Il presidente ha quindi invitato gli 
accademici relatori a leggere le loro 
relazioni per il conferimento dei 
« Premi Mussolini ». Il prof. Ricco- 
bono ha riferito sulla assegnazione del 
premio per le discipline morali e sto- 
riche ad Ettore Pais. L'accademico 
Rondoni ha riferito sul premio per le 
scienze, assegnato a Giulio Chiarugi. 
Sul premio per la letteratura, conferi- 
to ad Emilio Cecchi, ha riferito Luigi 
Pirandello. L'accademico Formichi ha 
quindi letto la relazione di Ettore Tito, 
impedito ad intervenire all’adunanza, 
sul premio per le arti, assegnato al 
pittore Pietro Gaudenzi. 

Ecco il testo delle relazioni : 


LA RELAZIONE RICCOBONO SUL PREMIO PER 
LE DISCIPLINE MORALI E STORICHE. 


Alla storia antica di Roma Ettore 
Pais ha dedicato da più di cinquanta 
anni tutte le energie e la sua attività 
animate da fervida passione. 

Assiduo e acuto indagatore, signo- 
re delle fonti, storico di accesa voca- 
zione, ebbe continuo il tormento di 
tutti i problemi che la storiografia del 
secolo XIX aveva posti o rinnovati, e 
mai si è arrestata in lui l'ambizione di 
risolvere quelli più ardui e intricati e 
di ridare all'Italia il primato che in 
questo campo di studi, specialmente, 
essa deve mantenere. 

Nella sua attività di scrittore si di- 
stinguono due periodi: il primo, di 
preparazione, di indagini minuziose 
dedicate alla critica delle fonti, com- 
prende una serie di opere che attesta- 
no la più larga esplorazione del mate- 
riale documentario, in tutti i campi, 
compiuta con tendenze forse troppo 
demolitrici della tradizione antica, co- 
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m'era per altro nello spirito del secolo 
XIX. A questo periodo appartiene la 
critica del decemvirato legislativo, che 
riflette più immediatamente la sua 
esuberante personalità. 

L'opera ebbe consensi ma suscitò 
pure vivi contrasti nel mondo dei giu- 
risti; tuttavia promosse in tutta Euro- 
pa un largo movimento di indagini 
e di nuovi studi, per cui il primo mo- 
numento legislativo del genio di Ro- 
ma, divenuto libro sacro e carme na- 
zionale fino all’età di Cicerone, appa- 
re oggi in una luce più chiara. 

Al secondo periodo appartengono 
ben 7 volumi di carattere ricostruttivo 
pubblicati dal 1926 al 1935. Fra questi 
vanno ricordati particolarmente quel- 
li che contengono nuove trattazioni : 

Le grandi conquiste mediterranee 
(1931); La storia interna di Roma 
(1931); La storia di Roma dall'età re- 
gia sino alla vittoria su Taranto e Pir- 
ro (1934). 

Il periodo eroico di Roma ha in mo- 
do speciale esercitato sul nostro una 
grande attrattiva. E’ il periodo in cui 
il popolo romano potè svolgere le sue 
virtù ingenite, allargare il predominio 
politico e spirituale, costituendo la 
compagine politica più poderosa del- 
l’antichità, salire sempre più in alto 
non solo in potenza ma nel diritto di 
questa potenza, A Zama, nel 202 a C., 
si decidono le sorti del Mediterraneo e 
del mondo. Caduta Cartagine si apro- 
no a Roma « terra e mari » come dice 
Sallustio. Segue la unificazione d'’Ita- 
lia, poi gradualmente quella del mon- 
do antico nel nome di Roma, dive- 
nuta maestra di cultura e d’una civiltà 
superiore dell'umano consorzio. Civiltà 
latina, segnata dall'impero della lin- 
gua, delle leggi, di ordinamenti ammi- 
nistritivi che mai furono superati. 

Così il Pais combatte quella ten- 
denza di storici stranieri che vollero 
pure spezzare i legami etnici e spiri- 
tuali tra Roma antica e l’Italia. Egli 
scrivendo la storia di Roma parla del- 
la sorgente viva della tradizione na- 
zionale, della continuità della storia 


d'Italia, per oltre venticinque secoli, 
che si svolge, pur tra le vicende più 
avverse, rigogliosa dal ceppo romano- 
italico. Il Pais, per quanto nel pieno 
possesso di tutte le sottigliezze della 
critica moderna, è pertanto lo storico 
latino di stile liviano. Il rilievo che ha 
nella sua opera il sentimento naziona- 
le risponde a questo carattere. 

Egli ha in alto grado assimilato que- 
sto elemento del genio della letteratu- 
ra latina; la quale, per unanime con- 
senso, è la più patriottica fra le lette- 
rature di tutte le Nazioni. 

« Per il corso di circa 50 anni — 
egli scriveva nel maggio del 1926 — 
con i miei libri ho mirato a rinnovare 
le energie morali e politiche delle nuo- 
ve generazioni », a tener vivo e desto 
« quel sentimento d'amor di patria, 
che in tutti i tempi e in tutti i luoghi 
ha per primo dato vita alla storiogra- 
fia ». 

E mentre in questo momento stori- 
co, i soldati d'Italia combattono in 
quell’Africa, che aprì a Roma vitto- 
riosa terra e mari; mentre l'Italia rin- 
novata crea ancora una volta la sua 
epopea nazionale, superando gli eroi- 
smi delle legioni romane e diffonden- 
do ancora tra le fiamme delle batta- 
glie la civiltà latina, la Reale Acca- 
demi d’Italia ha voluto onorare col 
premio Mussolini lo storico insigne e 
patriottico, che pur nella grave età di 
80 anni ha sempre dinanzi agli occhi 
e nel cuore fulgida e vibrante di pu- 
rissima fede la gloria di Roma. 


LA RELAZIONE RONDONI SUL PREMIO PER 
LE SCIENZE. 


Giulio Chiarugi, il quale per oltre 
quarant'anni professò anatomia nello 
Studio fiorentino, è il capo di una fio- 
rente scuola di questa disciplina, che 
egli, fra i primi in Italia, ha posta su 
basi anatomo-comparative ed embrio- 
logiche. Si devono a lui una serie di 
ricerche, considerate fondamentali dai 
cultori di anatomia italiani e stranien, 
sullo sviluppo dei nervi cranici nei 
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vertebrati; nonchè la illustrazione di 
stadi precocissimi di embrioni umani. 

Studiando la vita sessuale e l'em- 
brologia della « Salamandrina perspi- 
cillata », un anfibio caratteristico delle 
nostre regioni, egli fu tra i primi ad 
iniziare ricerche sperimentali sullo svi- 
luppo degli organismi viventi, provo- 
cando anomalie evolutive mediante 
agenti chimici e fisici. Queste ricerche, 
per l'epoca in cui furono svolte (1895- 
99), per il rigore dei metodi e la chia- 
rezza della impostazione, possono con- 
siderarsi in parte precorritrici di capi- 
toli oggi fiorenti di morfologia ed em- 
briologia sperimentale. 

Importanti sono pure i lavori che il- 
lustrano la forma dell'encefalo in rap- 
porto a quella del cranio e la genesi 
delle circonvoluzioni cerebrali: il 
Chiarugi promosse anche un'inchiesta 
sul peso dell'encefalo negli Italiani. 

La accentuazione dell’ indirizzo 
comparativo ed embriologico nel 
campo dell'anatomia umana risulta, 
oltre che dai numerosi lavori originali, 
anche dalla attività larghissima del 
Chiarugi quale fondatore e direttore di 
periodici e quale trattatista. Egli fon- 
dò infatti nel 1890, col Ficalbi, il Mo- 
nitore zoologico italiano, e nel 1902 
l'Archivio di Anatomia e di Embrolo- 
gia, due riviste che hanno straordina- 
riamente contribuito alla affermazione 
scientifica italiana in questi campi. 

Ma l’opera feconda del Chiarugi co- 
me maestro è dimostrata sopratutto da 
due grandi trattati, mirabili per chia- 
rezza, completezza, concisione ed ita- 
lianità di forza : le /stituzioni di Anato- 
mia dell'Uomo (1904-1921), opera in 
cingue grossi volumi arrivata alla 
quarta edizione per il favore incontra- 
to presso insegnanti e studenti, nella 
quale la vastissima materia è distribui- 
ta con perfetto equilibrio ed organici- 
tà; ed il Trattato di embriologia (1929 
e seguenti), col quale il Chiarugi ha 
arricchito la letteratura biologica ita- 
liana di un libro che resterà classico; 
In esso, insieme coi fatti definitiva- 
mente acquisiti alla scienza, l’autore 


espone con somma lucidità e grande 
senso critico anche i reperti più recen- 
ti ed i tentativi di indagine secondo gli 
indirizzi ed i metodi nuovi, di modo 
che è ivi offerta una visione completa 
degli innumerevoli problemi, sono 
suggerite le vie della ricerca futura e 
ne viene dimostrata con acuto spirito 
sintetico la derivazione dalle conquiste 
del passato. 

Niente è frammentario ed incerto 
nell'opera originale ed in quella di 
trattatista del Chiarugi, il quale è inge- 
gno tipicamente italiano e toscano, mi- 
surato, sereno, critico ed anzitutto 
autocritico. Alia sua scuola si sono 
formati un buon numero di anatomici 
e biologi che onorano oggi le Univer- 
sità nostre. Egli offre alla gioventù e- 
sempio nobilissimo di una vita intera 
dedicata alla pura ricerca scientifica 
ed alla Scuoia, di una inesausta aspi- 
razione alla elevazione spirituale pro- 
pria e dei suoi allievi, di una fresca 
e giovanile attività di studioso anche in 
questi anni nei quali la legge gli con- 
sentirebbe la contemplazione riposata 
dell'arduo cammino percorso e la 
tranquilla soddisfazione di avere a- 
dempiuto una missione a prò della 
Scienza e della Patria. 


LA RELAZIONE PIRANDELLO SUL PREMIO 
PER LA LETTERATURA. 


Emilio Cecchi è, come scrittore, tra 
i più squisiti della moderna letteratura 
italiana, Per novità d'ispirazione, gra- 
zia e finezza d'atteggiamenti, sottili ac- 
corgimenti, sapore di lingua, colori e 
movimenti d'immagini, agilità di scor- 
ci, impreveduti rilievi, sensi riposti, fe- 
licità di notazioni, le sue prose fanta- 
stiche, ciò ch'egli chiama i suoi ca- 
pricci, sono veramente tra le più no- 
tevoli della nostra nuova letteratura. 

Come critico letterario, è tra i po- 
chi, e forse tra questi pochi il più av- 
veduto, che abbia fatto prendere con- 
tatto alla nuova letteratura italiana con 
lo spirito e le forme nuove delle lette- 
rature straniere, perchè forse più di 
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tutti ha sentito la necessità di questi 
arricchimenti in un mondo intellettuale 
come l'italiano che tende spesso a 
chiudersi troppo in sè. Basterebbe ri- 
cordare nel suo libro dell’anno scorso, 
Scrittori inglesi e americani, l'acume 
con cui egli scruta e misura le nuove 
correnti di quelle due letterature, tro- 
vando per i suoi meditati giudizi ar- 
gomenti anche nella vita sociale e mo- 
rale del popolo. Degli Stati Uniti — 
dove, all'Università di Berkeley, il 
Cecchi ha insegnato con grande lode 
e durevole ricordo — pochi europei 
hanno definito l’indole attraverso la 
letteratura romanzesca con altrettanta 
indipendenza e originalità. Per la sua 
opera di critico della letteratura italia- 
na contemporanea s'è raffinato e ap- 
profondito il gusto e si sono accresciu- 
te le esigenze di controllo, tanto negli 
scrittori quanto nel pubblico dei lettori, 
cioè in definitiva s'è elevato e preci- 
sato il senso della verità e proprietà 
dell'espressione artistica. 

Queste stesse doti ha portato nella 
sua critica d’arte, antica e nuova. Il 
suo libro sui Trecentisti senesi, scritto 
in una continua freschezza di osserva- 
zioni e d'immagini, è un esempio di 
dottrina, di critica e di buon gusto, co- 
me lo è il suo libro sulla nostra pit- 
tura dell'Ottocento. 

La vita spirituale d'Emilio Cecchi, 
aperta a tutti i richiami del tempo e 
curiosa d'ogni nuova forma e pronta a 
impadronirsene, chiarendola a sè e 
agli altri, è stata finora tra le più utili, 
e sempre più sarà, ora che ha raggiun- 
to la sua perfetta maturità e un più 
sicuro equilibrio tra l’osservare e il fa- 
re, se, conferendole con l’assegnazio- 
ne del premio il riconoscimento del 
bene che ha fatto, si darà maggior pe- 
so e maggiore autorità a tant'altro be- 
ne che potrà ancor fare. 


LA RELAZIONE TITO SUL PREMIO PER LE 
ARTI. 
Pietro Gaudenzi : nato a Genova, il 
18 gennaio 1880. Studiò all'Accademia 
Ligustica. Vinse il pensionato Du- 


chessa di Galliera. A Roma temprò e 
affinò le sue naturali doti d'artista, 
studiando i grandi Cinquecentisti, dai 
quali apprese la forza per sostenere 
più aspre lotte. Si affermò con la pri. 
ma opera / Priori, premiata a Milano 
nel 1900 con medaglia d'oro del Mi. 
nistero della pubblica istruzione, ed 
acquistata dal Comune di Roma e col- 
locata nella Galleria Mussolini. A 
quest'opera seguono Nudo di donna, 
premiato a Monaco di Baviera, Le Cro- 
ci, nel Museo di San Gallo in Svizzera. 
Vinse il Premio Principe Umberto a 
Milano col quadro La Deposizione 
(1916). Piacemi ricordare fra le opere 
sue L'uomo dal cappello verde, | Sa- 
cerdoti, Rose Bianche. Fondò ad An- 
ticoli Corrado la piccola Galleria di 
Arte Moderna di quel minuscolo e ca- 
ratteristico centro artistico, dove af- 
fluiscono in gran numero artisti e mo- 
delli fra i nativi. Nei suoi quadri esal- 
ta le gioie e i dolori della vita intima 
e familiare : fede rettitudine ed amore, 
che possono considerarsi felicemente 
espressi in questi suoi lavori fra i più 
noti: La Famiglia, La Madre, Prima- 
vera, Cipressi, Mistero, L’ Angelo, Pu- 
rità ecc. Tuttociò si riassume e si con- 
clude nel suo grande quadro Lo Spo- 
salizio, che suscitò entusiasmo e cri- 
tiche, alea a cui vanno sempre incon- 
tro tutte le opere di rara importanza 
e di valore. Questo quadro, dopo aver 
figurato alla Biennale Veneziana del 
1932, fu esposto alla Mostra d'Arte Sa- 
cra di Roma, dove erano raccolte al- 
tre opere sue dalle quali pure scaturi- 
va un grande senso di misticismo. 
Questi, uniti a un forte rilievo, a un 
chiaro disegno e ad una solidità for 
male non disgiunta da una bella tavo- 
lozza, sono i carateri peculiari della co- 
piosa sua produzione. Un altro aspetto 
dell'attività artistica del Gaudenzi è il 
ritratto, nel quale egli emerge per 
spiccate qualità pittoriche. Citiamo La 
Bambina in rosa, Il Maresciallo Cador- 
na, Signor Rossi, Signora Albanese e 
quello, bellissimo, della Moglie sua. 
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Non si può dire che il Gaudenzi, 
nella sua lunga e martoriata vita di ar- 
tista, sia stato un fortunato. Ha incon- 
trato sempre grandi difficoltà e mi pia- 
ce sinceramente dire che il Premio 
Mussolini giunge opportuno al desi- 
gnato vincitore, che ne ritrarrà forza e 
conforto per continuare la sua nobile 
ed onorata carriera. 


I PREMI DI INCORAGGIAMENTO. 


L'accademico Orestano ha letto 
quindi la sua relazione sui premi di 
incoraggiamento, rilevando che que- 
st'anno il fondo, che in altri tempi a- 
veva raggiunto i due milioni e più, 
e in seguito era stato bilanciato nella 
cifra fissa di un milione, era di lire 
520.000 che, distribuito fra le quattro 
classi, ha messo a disposizione di cia- 
scuna un quoziente di lire 130.000, e 
ciò a fronte di ben 940 domande di 
aspiranti e proposte di accademici. Su 
940 domande esaminate, solo diciotto 
sono state ritenute degne dell’encomio 
solenne, 113 meritevoli di premio e 
140 di sovvenzione. L'intera somma è 
stata ripartita in lire 269.750 per premi 
e lire 250.250 per sovvenzioni. 

Il relatore ha terminato dichiaran- 
do che encomi, segnalazioni, premi e 
sovvenzioni di qualsiasi entità venga- 
no dati soltanto se le attività attingono 
a giudizio dell'Accademia, quel tale 
livello di importanza oggettiva che le 
rende considerevoli. Tutti debbono 
quindi reputarsi altamente onorati del 
piano di distinzione in cui il giudizio 
accademico li colloca. Nè i non pre- 
miati per insufficienza di fondi e per 
altre molteplici ragioni comparative 
debbono disperare. In ogni caso, ha 
concluso il relatore, con o senza segni 
di distinzione siamo tutti fedeli al no- 
stro ufficio di promotori della cultura 
italiana togliendo ad esempio la massa 
delle nostre Forze Armate, che edifica 
ogni giorno col più grande sacrificio, 
spesso ignorato, la nuova potenza del- 
l'Italia fascista. 


Il presidente, dopo aver dichiarato 
chiusa la seduta, ha presentato i quat- 
tro premiati al Sovrano che ha loro 
espresso il suo alto compiacimento. 

Alle 11,45 il Re ha lasciato il Cam- 
pidoglio fatto segno dalla folla che so- 
stava sulla piazza ad una vibrante ma- 
nifestazione. 


Pubblicheremo nel prossimo fasci- 
colo l'elenco completo degli studiosi, 
riconosciuti meritevoli dalla Reale Ac- 
cademia di un premio di incoraggia 
mento. 

Ci piace però sin d'ora rilevare che 
tra i « premiati » figura anche il dott. 
F. Alberto Salvagnini, già direttore ge- 
nerale delle Accademie e Biblioteche, 
e primo direttore di questa rivista. 
Il premio è stato assegnato alla mo- 
nografia inedita del Salvagnini, intito- 
lata « La Casa dei Borgognoni in Piaz- 
za di Spagna ». . 

Il lavoro tratta di un notevole grup- 
po di artisti che abitarono nella sud- 
detta Casa dal Seicento all'Ottocento. 

Dei 15 capitoli di cui consta il libro, 
dodici sono dedicati ai pittori Borgo- 
gnoni della famiglia Courtois, italia 
nizzati in Cortese, vissuti e morti in 
Roma, e appartenenti all'arte italiana 
benchè ingiustamente pretermessi dai 
nostri storici. Questo lavoro originale 
e nuovo, di carattere storico biografico 
e critico, porta un contributo interes- 
sante alla storia dell’arte, non essendo 
stato trattato da alcuno scrittore mo- 
derno nè italiano nè straniero. Come 
appendice, negli ultimi capitoli l’ Auto- 
re tratta di alcuni artisti poco noti del 
Settecento e di un gruppo di artisti 
svizzeri dell'Ottocento. L’opera sarà 
corredata da un centinaio di illustrazio- 
ni di quadri, stampe e disegni per la 
maggior parte inediti. 

Rivolgiamo a F. A. Salvagnini il no- 
stro vivissimo plauso per questo am- 
bito riconoscimento del suo lavoro. 
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LA REALE SOCIETÀ GEOGRAFICA ITA- 
LIANA NEL 1935. 


In una relazione inviata al Ministro 
dell'educazione nazionale, il pre- 
sidente della Reale Società Geografi- 
ca Italiana, S. E. Corrado Zoli, ha re- 
so conto dell'attività svolta nel decor- 
so anno 1935 dal sodalizio. 

Questa attività si è sopratutto espli- 
cata nelle riunioni esplorative, nelle 
pubblicazioni e nelle conferenze. 

Fin dal 1912 la Reale Società — in 
base ad un organico programma sta- 
bilito sotto gli auspici di S. A. R. il 
Duca d'Aosta — iniziò una serie di 
riunioni nel Fezzàn, che si è conchiu- 
sa nello scorso anno con quella ri- 
guardante la geologia e la morfologia, 
affidata al prof. Ardito Desio dell’U- 
niversità di Milano. 

Giunto a Tripoli alla metà di luglio 
col suo assistente dott. Cesare Chie- 
sa, il Desio mosse verso l'interno se- 
guendo l'itinerario Misurata-Sebha- 
Mùrzuch e di qui su Gat, raggiungen- 
do i confini dei possedimenti francesi 
del sud algerino. Passò quindi nella 
valle dell'’Uàdi ex-Sciati e rientrò a 
Tripoli per la via Mizda-Gariàn. Co- 
stretto a ritornare in Italia alla fine di 
agosto per altri impegni professionali, 
egli lasciò nel Fezzàn ad espletare il 
prefisso programma il dott. Chiesa che 
vi rimase fino all'ottobre, percorren- 
do in lungo e in largo la parte più me- 
ridionale e meno nota di quella re- 
gione. 

Dal rapporto pervenuto alla Società 
si rivela l'interesse grandissimo di 
questa missione nei riguardi della strut- 
tura geologica e morfologica del Fez- 
zàn meridionale ed occidentale, che 
era la parte del territorio rimasta me- 
no studiata sotto tale aspetto. 

In seguito a tale missione il Desio si 
prepara a darci una nuova carta geo- 
logica dell'intera Libia, sostituendo 
quella a piccola scala che aveva pub- 
blicato in precedenza. 

Chiuso poi con questa ultima mis- 
sione il programma esplorativo formu- 


lato per il sud tripolitano, la Società 
Geografica sta raccogliendo il materia- 
le per la pubblicazione di un primo 
volume di carattere generale sul Fez- 
zàn, che si spera possa vedere que- 
st'anno la luce. 

Passando a parlare delle pubblica- 
zioni della Società, S. E. Zoli accen- 
na anzitutto nella sua relazione all'im- 
portanza sempre maggiore che va ac- 
quistando il « Bollettino» mensile, il 
cui buon nome nel mondo scientifico 
è assicurato dalla tradizione costante 
di ben 70 annate e che nel 1935 ha 
pubblicato scritti nuovi e originali ri- 
guardanti specialmente la Libia e le 
nostre colonie dell’Africa Orientale. 

Presto sarà pubblicato l'indice ge- 
nerale della serie V del « Bollettino » 
stesso, che comprende le |2 annate 
dal 1912 al 1933, in continuazione agli 
indici dodicennali già pubblicati, e che 
sono di grandissima utilità nei riguar- 
di della bibliografia e della consulta- 
zione. 

Oltre al « Bollettino », quattro im- 
portanti volumi hanno nello scorso an- 
no visto la luce a cura o sotto gli au- 
spicî della Reale Società; essi sono: 

I) L'Africa orientale: volume di 
pagine 407 con 5 tavole fuori testo, 29 
cartine e grafici vari. E’ diviso in quat 
tro parti, redatte rispettivamente dal 
prof. Attilio Mori (storia della cono- 
scenza e dell’esplorazione), da S. E. 
Giotto Dainelli (le condizioni fisiche), 
dal prof. Roberto Almagià (geografia 
antropica ed economica) e da S. E. 
Corrado Zoli (geografia politica). 
Questo volume riassume in accurate 
sintesi quanto finora si conosce dal lato 
storico geografico su quei territori e 
può dirsi la pubblicazione di carattere 
generale più completa apparsa in que- 
sti ultimi tempi al riguardo. 

2) Prontuario dei nomi locali del- 
l’Alto Adige. A cura dell'Istituto di 
studi per l'Alto l'Adige, è stata recen- 
temente pubblicata la terza edizione 
di tale « Prontuario », di mole assai 
superiore alle due precedenti, rispet 


tivamente del 1916 e del 1929. Que- 
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st'opera rappresenta la sintesi di studi 
indefessi su materiali storici, topogra- 
fici e linguistici di varia fonte e di 
grandissimo numero. 

3) Prof. Alberto Magnaghi: Pre- 
cursori di Colombo? Un tentativo di 
viaggio dei genovesi Fratelli Vivaldi 
nel 1291 : pagg. 154 con 5 tavole. E' 
un'opera di indagine critica dotta ed 
acuta che rappresenta un pregevole 
contributo scientifico alla storia delle 
esplorazioni. Il volume fa parte delle 
Memorie della Società. 


4) Prof. Nello Puccioni: Etno- 
grafia e Peletnologia delle genti della 
Somalia. Questo volume fa parte del 
piano di pubblicazioni già in corso sui 
risultati scientifici delle missioni esplo- 
rative effettuate in Somalia negli an- 
ni 1917 e 1924 per conto della Società 
(Stefanini-Paoli e Stefanini-Puccioni) 
ed è il III della 3. serie, della quale già 
apparve nel 1931 il vol. I. Gli altri so- 
no attualmente in preparazione. 


Finalmente come mezzi di diffusio- 
ne e propaganda la Società Geografi- 
ca ha svolto nello scorso anno un ciclo 
di otto conferenze tenute da dotti spe- 
cialisti. Efficaci sono stati anche i co- 
municati che la Società in numero di 
104 ha trasmesso nel 1935 con la radio 
e che in prevalenza sono stati dedicati 
all'Africa Orientale. 

Questo complesso di opere attesta 
con quanta fede e con quanto amore 
la Reale Società Geografica, sotto la 
vigile cura di Corrado Zoli, va espli- 
cando il suo programma ch'è quello 
sopratutto di dare all'Italia una co- 
scienza geografica per la migliore va- 
lorizzazione delle nostre necessità di 
espansione politica e culturale. 


EREZIONE IN ENTE MORALE DELL’AC- 
CADEMIA DEI CONCORDI DI ROVIGO. 


Su proposta di S. E. il Ministro per 
l'educazione nazionale, l'Accademia 
dei Concordi di Rovigo è stata giuri- 
dicamente riconosciuta con Regio De- 


creto 2 gennaio 1936-XIV, n. 88, pub- 


blicato in estratto nella Gazzetta Uffi- 
ciale del 4 febbraio 1936-XIV, n. 28. 

La predetta Accademia può consi- 
derarsi il massimo centro culturale del- 
la città di Rovigo, sia per le sue tradi- 
zioni, sia per il valore della Pinacote- 
ca e della Biblioteca di cui dispone. 

Essa ebbe origine dalle riunioni che 
il nobile Gaspare Campo, vissuto alla 
fine del secolo XVI, teneva nella pro- 
pria casa per trattare argomenti di ca- 
rattere letterario, artistico e scientifico 
e della concordia che regnava fra que- 
gli eletti spiriti derivò il nome assunto 
dall'Accademia. 

Sul principio godè largo favore cui 
tennero però dietro tempi oscuri e dif- 
ficili. Alla fine del ‘600, sopra tutto per 
merito dei rodigini conti Nicolò Casi- 
lini e Camillo Silvestri, incoraggiati dal 
vescovo Carlo Labia, il sodalizio tor- 
nò a fiorire e a svolgere regolarmente 
la sua attività. Le norme che dovevano 
regolare la vita accademica furono ap- 
provate dal Senato Veneto, che con- 
cesse all'Istituto la sua alta protezione 
e, in seguito, anche aiuti di carattere 
finanziario. 

Successivi incrementi l'Accademia 
ebbe quando i soci provvidero col loro 
concorso ad acquistare un fabbricato, 
che, riattato ed ampliato, divenne de- 
corosa sede dell’Accademia, 

Nel 1768, avendo la Repubblica Ve- 
neta decretato che le più importanti 
accademie dedicassero una sezione 
speciale alla agricoltura, l'Accademia 
dei Concordi estendeva la sua azione 
nel campo degli studi agrari, i quali 
avevano per il Polesine una importanza 
del tutto speciale, data la sua partico- 
lare situazione geografica. 

Notevole impulso fu dato poi all’at- 
tività dell’Accademia quando il Co- 
mune comprò la biblioteca dell'abate 
Gnocchi e la pose a disposizione del 
sodalizio che, mediante apposita con- 
venzione, ne diveniva comproprietario. 
In base però alla stessa convenzione, 
il Comune acquistava il condominio 
di tutto il patrimonio scientifico, arti- 
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stico e letterario dell’Accademia. Alla 
costituzione di tale condominio l'Acca- 
demia doveva concorrere non solo con 
il patrimonio allora di sua spettanza, 
ma anche con quello che in avvenire 
potesse spettarle. 

Ne venne di conseguenza che sotto 
il cennato condominio, caddero non 
solo la libreria, ricca di incunaboli e 
di manoscritti, che era stata dello 
Gnocchi e due quadri di originaria spet- 
tanza comunale, ma altresì i libri ap- 
partenenti all'Accademia e la Pinaco- 
teca ad essa legata dalla munificenza 
del conte Nicolò Casilini, mentre più 
tardi vi cadevano pure, per l'esplicita 
disposizione contrattuale, la ricca bi- 
blioteca che il sodalizio aveva eredi- 
tato dai conti Rodigini Silvestri e che 
veniva a costituire una sezione a sè 
detta « Silvestriana », onde perpetua- 
re il nome dei generosi testatori. 

Siffatta partecipazione del Comune 
di Rovigo alla vita della Accademia, 
oltre a garantirne l’esistenza, ha reso 
possibile all'Accademia stessa l’uso 
gratuito di un immobile di proprietà 
comunale, annesso a quello da essa 
originariamente acquisito. 

L'Accademia ha potuto così dare co- 
moda sistemazione alla sua Biblioteca, 
rifare i cataloghi, pubblicare una 
guida particolareggiata della Pinaco- 
teca. 

La Biblioteca consta di oltre cento- 
mila volumi (dei quali quarantamila 
costituiscono la Silvestriana) ed è ricca 
di manoscritti, di pergamene, di codici, 
di incunaboli,di opere rare e preziose. 

La Pinacoteca raccoglie opere pre- 
gevolissime dei migliori pittori nazio- 
nali ed esteri ed occupa sei sale divise 
per ordine di scuola e di autore, con 
sani criteri artistici. 

Molti furono i Polesani oltre quelli 
citati che dettero incremento all'Acca- 
demia con la loro munificenza, moltis- 
simi altri la onorarono con le loro ope- 
re. Fra questi, nel momento in cui la 
luce di Roma torna a splendere trion- 


falmente in Africa, è doveroso ricor- 
dare il nome di Giovanni Miani, ben 
noto agli storici delle esplorazioni ita- 
liane, che compì tre viaggi nel conti 
nente nero, lasciandone la vita nel 
1872. 

Le direttive del Governo Fascista per 
la elevazione della cultura nazionale 
hanno trovato immediata adesione 
nell'Accademia dei Concordi che oggi 
risponde, più che mai, alle sue alte fi- 
nalità culturali ed è di grande ausilio 
alla gioventù studiosa del Polesine. 

La recente erezione«in ente morale 
oltre a contribuire al suo consolida- 
mento amministrativo e finanziario fa- 
rà conseguire all'Accademia sempre 
maggiore prestigio e interesse, con- 
formemente alle sue gloriose tradi 
zioni. 

Diamo qui di seguito il nuovo statu- 
to dell’Accademia. 


STATUTO DELL'ACCADEMIA DEI CONCORDI. 


Art. I. — L'Accademia dei Concordi di Ro- 
vigo è un Istituto di scienze, lettere ed arti 
ed ha lo scopo di promuovere la cultura, 
ispirandosi alle direttive del Regime, per 
mezzo: 


a) di adunanze, conferenze e lezioni; 


b) di una Biblioteca con sala di lettura, 
e di una Pinacoteca; 


c) della stampa degli Atti e delle Memo- 
rie accademiche e favorendo la pubblicazio- 
ne di lavori di speciale importanza, con pat- 
ticolare riguardo quelle dei soci; 


d) di concorsi a premio per opere che 
tendano a favorire la cultura del paese. 


Art. 2. — I soci dell’Accademia sono or- 
dinari, corrispondenti, onorari e benemezriti. 


Art. 3. — I soci ordinari sono scelti fra i 
cittadini italiani. 
Essi hanno diritto: 


a) di frequentare le sale dell’Accademia. 
di consultare e di visitare secondo le norme 
fissate dai relativi regolamenti la Biblioteca 
e la Pinacoteca; 


b) di avere a prestito libri e periodici 


della Biblioteca; 
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c) di avere una copia degli Atti acca- 
demici. 
Art. 4. — I soci ordinari hanno il dovere: 


a) di intervenire a tutte le adunanze e, 
in caso di impedimento, di darne avviso alla 
presidenza ; 


b) di favorire l'attività dell'Accademia 
mediante conferenze, pubblicazioni, recen- 
sioni di opere, come pure accettando le cari- 
che a cui venissero nominati o le rappresen- 
tanze affidate loro dal Consiglio. 


Art. 5. — I soci corrispondenti hanno il do- 
vere di mandare all'Accademia una copia di 
ogni loro pubblicazione, di fare qualche let- 
tura nella sede accademica, d’inviare qualche 
lavoro da leggersi in adunanza pubblica o pri- 
vata o da stampare negli atti, e di cooperare 
al decoro e all'incremento della Biblioteca o 
della Pinacoteca dell’Accademia. 

Possono essere nominati soci corrispondenti 
anche gli stranieri, purchè in numero non su- 
periore alla metà dei nazionali di tale catego- 
na. 

Possono essere nominati soci corrispondenti 
anche gli stranieri, purchè in numero non su- 
periore alla metà dei nazionali di tale cate- 
goria. 

Art. 6. — E’ data facoltà al Consiglio di 
omettere dall'albo accademico il nome dei so- 
ci che non corrispondano alle norme degli ar- 
ticoli 4 e 5. 


Art. 7. — I soci corrispondenti possono pren- 
dere parte alle adunanze accademiche, però 
non hanno voto deliberativo. 


Art. 8. — I soci onorari sono scelti fra i cit- 
tadini italiani che hanno reso’ segnalati servigi 
alle lettere, alle scienze, alle arti, al Paese. 

Essi hanno tutti i diritti dei soci ordinari. 


Art. 9. — Soci benemeriti sono quelli che si 
sono acquistati titoli speciali di benemerenze 
verso l'Accademia. 


Art. 10. — I soci sono designati dall'Assem- 
blea, su proposta del Consiglio. La loro no- 


mina è subordinata all'assenso del Ministro 
dell'educazione nazionale. 
Art. Il. — La designazione per la nomina 


dei nuovi soci è fatta una volta all'anno in non 
più di due convocazioni dell'Assemblea. 

Resulterà designato chi avrà riportato al- 
meno due terzi del complessivo numero dei 
votanti senza computare gli astenuti. 

Qualora, neppure in seconda convocazione 
possa procedersi alla designazione per la no- 
mina dei nuovi soci, questa viene rimandata 
all'anno successivo. 

Le votazioni per le designazioni di nuovi so- 
ci possono essere fatte a scrutinio segreto. 


Art. 12. — Il Ministro per l'educazione na- 
zionale può revocare o promuovere la revoca 
della nomina del socio, a qualsiasi categoria 
appartenga, che si renda indegno o, comun- 
que, nuoccia al prestigio dell’Accademia. 


Art. 13. — L'Accademia è retta da un Con- 
siglio direttivo composto di un presidente, un 
vice-presidente, un segretario, un ispettore ed 
un amministratore. 

Il presidente ed il vice-presidente sono no- 
minati fra i soci ordinari con decreto del Mi- 
nistro per l'educazione nazionale. Il segretario, 
l'ispettore e l'amministratore sono nominati dal 
presidente. Il Consiglio resta in carica tre an- 
ni ed i suoi membri possono essere confer- 
mati. 


Art. 14. — Il presidente e il vice-presidente 
debbono, entro tre mesi dalla comunicazione 
della propria nomina, prestare il primo nelle 
mani del prefetto di Rovigo, il secondo nelle 
mani de] presidente, il giuramento accademico 
nella formula seguente: 

« Giuro di essere fedele al Re, ai Suoi Reali 
successori ed al Regime Fascista, di osservare 
lealmente lo Statuto e le altre leggi dello Stato, 
di esercitare l'ufficio affidatomi con animo di 
concorrere al maggiore sviluppo della cultura 
nazionale ». 

Chi non ottemperi all'obbligo di cui al com- 
ma precedente sarà dichiarato decaduto. 


Art. 15. — Il presidente ha la rappresentan- 
za legale dell'Accademia, convoca le adunan- 
ze, le dirige, firma gli atti e i mandati e cura 
che le deliberazioni del Corpo accademico ven- 
gano eseguite. 


Art. 16. — Il vice-presidente supplisce il 
presidente in caso di assenza o impedimento. 


Art. 17. — Il segretario sorveglia i lavori e 
il buon andamento dell’Accademia, redige i 
verbali delle adunanze, cura la corrispondenza, 
provvede al materiale da pubblicarsi negli Atti 
e compila la cronaca annuale. 


Art. 18. — L'ispettore invigila alla conser- 
vazione del materiale scientifico artistico lette- 
rario esistente in Accademia, controlla la re- 
gistrazione del materiale che venisse donato e 
acquistato. 


Art. 19. — L'amministratore provvede alla 
custodia dei valori, alle riscossioni, ai paga- 
menti, e cura la compilazione dei bilanci an- 
nui secondo le norme che saranno stabilite dal 
regolamento. 


Art. 20. — Il Consiglio delibera sull’accetta- 
zione degli scritti da pubblicarsi negli Atti, 
provvede a tutto ciò che giovi al buon anda- 
mento dell’ Istituto, esercita l’amministrazione 
esamina le proposte che interessano gli studi 
scientifici artistici letterari dell'Accademia e, 
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per mezzo de] presidente, ne riferisce nelle 
adunanze ordinarie e straordinarie. Inoltre pre- 
para la lista dei nuovi soci e la presenta al 
Corpo accademico esponendola almeno quin- 
dici giorni prima nell'aula, assume e licenza 
gli impiegati stipendiati dall'Accademia. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di 
voto. In caso di parità prevale il voto del pre- 
sidente. 


Art. 21. — Le adunanze sono o scientifiche 
o amministrative e vengono convocate dal pre- 
sidente. Le prime sono pubbliche, le altre 
sono private. 

Le adunanze amministrative si tengono al- 
meno due volte all'anno. Un'adunanza ammi- 
nistrativa straordinaria potrà essere convocata 
o su domanda almeno di dieci accademici or- 
dinari, o per decisione del presidente. Entro il 
mese di novembre di ogni anno si farà la so- 
lenne inaugurazione dell'anno accademico col 
discorso di un socio; indi, in seduta privata 
si terrà la discussione sul programma di la- 
voro. 


Art. 22. — Alle adunanze amministrative 
spetta: 


a) la designazione degli accademici; 


b) l'approvazione del consuntivo e del 
preventivo; 

c) l'approvazione del regolamento gene- 
rale e dei regolamenti speciali che disciplina- 
10 l'uso della Biblioteca e della Pinacoteca 
ompilato dal Consiglio; 


d) la nomina di cinque revisori dei conti 
lei quali tre effettivi e due supplenti. 


Art. 23. — Le adunanze amministrative so- 
no valide quando vi partecipi la metà più 
no dei soci ordinari e onorari. 

Se non si potesse raggiungere il numero le- 
zale si procederà ad una seconda convocazione 
n giorno diverso #d essa sarà valida con qua- 
unque numero di presenti. In seconda con- 
vocazione l'assemblea potrà prendere qualun- 
gue deliberazione, escluse le eventuali propo- 
te di modificazioni dello statuto. 

Fer la validità delle deliberazioni è necessaria 
o maggioranza assoluta dei voti. 


Art. 24. — I revisori dei conti riferiscono per 
scritto all'Assemblea sull'andamento della 
amministrazione 


Art. 25 I beni costituenti il patrimonio 


Accademia debbono essere descritti in 


peciali inventari. 


Art. 26 Le somme provenienti dalla alie- 
azione di beni, da lasciti, da donazioni o co 
ingue da destinarsi ad incremento del pa- 
imonio, devono, salvo il disposto del secon- 
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do comma del presente articolo, subito essere 
impiegate in titoli nominativi di Stato o ga- 
rantiti dallo Stato. 

Ogni altro diverso impiego delle somme di 
cui sopra da farsi in vista dei bisogni dell’Ac- 
cademia, deve essere preventivamente auto- 
rizzato dal Ministro dell'educazione nazionale 
salvo ove occorra la autorizzazione Sovrana ai 
sensi della legge 5 giugno 1850 n. 1037. 


Art. 27. — Il servizio di cassa dell’ Accade- 
mia è affidato, previa autorizzazione del Mi- 
nistro dell'educazione nazionale, ad una Cas- 
sa di risparmio o ad altro Istituto di credito 
di notoria solidità, il quale deve assumere 
pure la custodia dei titoli e la riscossione dei 
contributi. 

Tutte le entrate sono iscritte in un conto 
corrente ad interessi. 

I pagamenti sono effettuati direttamente dal- 
l’Istituto di credito su ordini di pagamento fir- 
mati dal presidente e dall'amministratore, sal- 
vo per le minute spese, cui provvede l'ammi- 
nistratore dela Società, su apposita anticipa- 
zione la cui misura è fissata dal Consiglio 
direttivo entro il limite che sarà stabilito dal 
regolamento. 

Della inosservanza delle disposizioni di cui 
sopra è personalmente responsabile il presi- 
dente della Società. 


Art. 23. — I manoscritti delle comunicazioni, 
delle conferenze ecc. fatte dai soci in sede 
accademica, passano all'archivio dell'Acca- 
demia. 

Gli autori delle memorie stampate negli Atti 
hanno diritto a dieci estratti del loro lavoro, 
i quali porteranno l'indicazione degli Atti e 
sulla copertina e in capo alla prima pagina. 


Art. 29. — Entro il mese di dicembre di 
ogni anno il presidente trasmetterà al Mini- 
stero dell'educazione nazionale un elenco dei 
premi da mettersi a concorso o da conferirsi 
nell'anno successivo. 

Parimenti saranno trasmesse al Ministero 
dell'educazione nazionale le relazioni delle 
commissioni giudicatrici. 


Art. 30. — Entro il mese di gennaio di ogni 
anno il presidente trasmetterà al Ministero 
dell'educazione nazionale una relazione sulla 
attività svolta nell'anno precedente. 


Art. 31 Entro sei mesi dalla pubblicazio 
ne del presente statuto l'Accademia provvederà 
alla compilazione del regolamento generale 
dei regolamenti speciali per la Biblioteca e 
per la Pinacoteca 

I regolamenti saranno sottoposti all’approva- 


zione del Ministro per l'educazione nazionale. 
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I NUOVI REGOLAMENTI DELLE ACCA- 
DEMIE. 


IL REGOLAMENTO DELL'ATENEO DI BRESCIA. 


S. E. il Ministro per l'educazione 
nazionale con suo decreto in data 8 


febbraio 1936-XIV ha approvato il se- 


guente regolamento dell'Ateneo di 
Brescia : 
Art. l. — Le adunanze generali annue per 


le nomine dei nuovi soci avranno luogo entro 
il mese di dicembre. 

Art. 2. — Ogni socio effettivo può trasmet- 
tere alla Presidenza la proposta motivata per 
la nomina di soci e accompagnare la sua firma 
con quella di altri soci effettivi. 

Art. 3. — In base alle proposte ricevute, 
elencate in apposito registro, la Presidenza 
compilerà un elenco di candidati, con facoltà 
di aggiungerne altri, tenuto presente l'art. 2 
dello statuto. 

Art. 4. — Nelle adunanze di cui all'art. 5 
dello statuto, la Presidenza distribuisce a cia- 
scun socio una scheda numerata che reca l’e- 
lenco dei candidati proposti. Il socio cancella 
ii nome dei candidati a cui rifiuta il voto e 
piega la scheda. Uno scrutatore, nominato se- 
duta stante dal Presidente, raccoglie le sche- 
de. Subito dopo, il Presidente, assistito dal Se- 
gretario e dallo scrutatore, fa lo spoglio delle 
schede e comunica tosto il risultato della vo- 
tazione, richiamando l'art. 6 dello statuto. 

Art. 5. — Per i lavori e le iniziative dell'A- 
teneo il Presidente potrà nominare dei coadiu- 
tori tra i non soci. Questi coadiutori potranno 
valersi pei loro studi della Biblioteca dell’Ate- 
neo e ricevere in dono i Commentari e altre 
pubblicazioni dell'Ateneo per tutta la durata 
della loro nomina. 


Ufficio di Segreteria e personale dell’ Ateneo 


Art. 6. — Al Segretario è corrisposto l’an- 
nuo assegno che verrà stabilito dal Consiglio 
di Presidenza. 

Art. 7. — Sarà nominato dal Consiglio di 
Presidenza un applicato alla Segreteria, al 
quale saranno demandate le scritturazioni e 
i servizi d'ordine. Dipenderà direttamente dal 
Segretario, e gli sarà corrisposto un annuo 
assegno in misura adeguata all'entità del la- 
voro da compiere. 

La sua nomina è annuale e, salvo disposi- 
zione contraria, comunicata almeno sei mesi 
avanti alla scadenza, s’intenderà tacitamente 
confermata di anno in anno. 


Biblioteca e Archivio 


Art. 8. — Il Presidente nomina tra i soci 
Bibliotecario e l’Archivista, che durano in 
carica tre anni e sono confermabili. ll Biblio- 


tecario, oltrechè all'ordinaria conservazione di 
ordine della Biblioteca, è tenuto al continuo in- 
cremento dello schedario per argomenti. 


Pubblicazioni 


Art. 9. — I Commentari sono la pubblica- 
zione ordinaria dell'Ateneo. 

Essi formano un volume ogni anno il quale 
rispecchia la vita accademica nel corso del- 
l'anno. 

Potranno essere pubblicati a fascicoli senza 
ledere l’unità del volume. 


Art. 10. — I Commentari contengono: a) 
il discorso inaugurale; b) la relazione del Se- 
gretario sull'attività dell'Accademia, presenta- 
ta nella seduta inaugurale; c) le aggiudicazio- 
ni dei premi e l'elenco dei premiati; d) le let- 
ture e le memorie presentate, integralmente 
o in sunto; e) i processi verbali delle adunan- 
ze e le deliberazioni della Presidenza; f) le 
commemorazioni dei soci effettivi defunti nel- 
l'anno; g) l'elenco delle Accademie, Società 
e Riviste con le quali l'Ateneo scambia le pro- 
prie pubblicazioni; Ah) l'elenco dei libri e de- 
gli opuscoli ricevuti in dono; i) l'elenco dei soci 
e le cariche sociali dell'anno e quant'altro pos- 
sa aver relazione colla vita dell'Ateneo e sia 
giudicato degno di pubblicazione dal Presi- 
dente. 

Art. 1I. — Quando la stampa delle memo- 
rie abbia ad essere per illustrazioni e prospet- 
ti, o numero di pagine, eccessivamente costo- 
sa, l'Ateneo potrà chiedere all'autore un con- 
corso adeguato nella spesa. 

Art. 12. — I Commentari si distribuiscono 
ai soci e agli Istituti che corrispondono con 
l'Ateneo. 

Art. 13. — Potranno essere messi in ven- 
dita sia i volumi dei Commentari che gli 
Estratti, dietro prezzo stabilito. Le somme ri- 
cavate dalla vendita restano assegnate a be- 
neficio del bilancio accademico. 

Art. 14. — Oltre i Commentari l'Ateneo po- 
trà promuovere a proprie spese, in tutto © 
in parte, altre pubblicazioni straordinarie sem- 
pre che abbiano carattere di pubblicazioni ori- 
ginali dirette all'incremento delle scienze, delle 
lettere e della pubblica prosperità, riferentisi 
specialmente alla città di Brescia e Provincia. 

Le condizioni e le modalità di queste pub- 
blicazioni saranno di volta in volta stabilite dal 
Presidente. 


Ammissione delle note e memorie 


Art. 15. — Le note e memorie inviate alla 
Presidenza devono chiare e succinte. 
Sull'ammissione di esse alla leitura e alla stam- 
pa dei Commentari si pronuncia il Presidente 


o una Commissione da esso delegata. Il giudì- 
lal I 


essere 


zio è inappellabile. Sono senz'altro escluse no- 
te o memorie di carattere personale. 
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Art. 16. — Il Presidente delibererà circa le 
memorie ammesse se abbiano ad essere accol- 
te nei Commentari integralmente o sunteggia- 
te. Potrà anche invitare l’autore a restringere 
la trattazione. 

Patrimonio e servizio di cassa 

Art. 17. — I beni che costituiscono il pa- 
trimonio dell'Ateneo sono descritti in speciali 
inventari. 

Art. 18. — Il servizio di cassa dell'Ateneo 
è affidato, previa autorizzazione del Ministro 
dell'educazione nazionale, ad una Cassa di 
risparmio o ad un altro Istituto di credito 
di notoria solidità, il quale deve assumere an- 
che la custodia dei titoli e la riscossione dei 
contributi. 

Tutte le entrate sono iscritte in un conto cor- 
rente; i pagamenti sono effettuati direttamente 
dall'Istituto di credito su ordini di pagamento 
firmati dal Presidente e controfirmati dall'Am» 
ministratore. 

Le minute spese possono essere direttamente 
pagate dall'Amministratore. Il Consiglio di Pre- 
sidenza delibera la somma da anticipare a tale 
scopo che non dovrà superare le lire 300. 


II. REGOLAMENTO DELL'ACCADEMIA GIOENIA 
DI CATANIA, 


Con decreto del 7 febbraio 1936, 
a. XIV, S. E. il Ministro per l’educa- 
zione nazionale ha approvato il se- 
guente regolamento dell’Accademia 
« Gioenia » di scienze naturali di Ca- 
tania: 


|. - Biblioteca 
Art. l1. — La Biblioteca dell’Accademia 


Gioenia, che trovasi nel Palazzo dell'Univer- 
sità, è aperta agli studiosi dalle ore 17 alle 
ore 19. 

Art. 2. — Il custode dell’Accademia, nelle 
ore sopra indicate, deve trovarsi costantemen- 
te nella Biblioteca. 

Art. 3. — Il Bibliotecario cura la regolare 
catalogazione dei libri che pervengono all'Ac- 
cademia e delle pubblicazioni ricevute in cam- 
bio dall'Accademia stessa ai sensi dell'art. 3 
dello statuto. 

Art. 4. — Hanno diritto al prestito dei libri 
dell'Accademia i soci effettivi ed i professori 
dell'Università di Catania. 

Art. 5. — La richiesta dei libri in prestito 
si fa sopra un registro speciale che trovasi nel- 
la Biblioteca. 

Di regola il libro, ventiquattro ore dopo la 
richiesta, sarà dato dal Bibliotecario al custo- 
de, che lo consegnerà al richiedente dopo aver- 
gli fatto firmare una ricevuta. La restituzione 
dovrà avvenire non oltre i 3 mesi. 


Art. 6. — Le pubblicazioni periodiche, che 
giungono all'Accademia, saranno per un seme- 
stre tenute a disposizione dei soci in uno scaf- 
fale aperto. 


II. - Impiegati retribuiti 


Art. 7. — L'Accademia ha un custode, la 
cui nomina è fatta, anno per anno, dal Con- 
siglio di Presidenza. La retribuzione è fissata 
con effetto continuativo in lire 2.400. 

Art. 8. — Il Segretario generale potrà ai 
sensi dell'art. 6 dello statuto e d'accordo eol 
Presidente, chiamare a coadiuvarlo nel disim- 
pegno delle funzioni contabili persona di sua 
fiducia. Le retribuzioni del contabile saranno 
determinate dal Consiglio di Presidenza in re- 
lazione all'entità del servizio prestato. 


III. - Consiglio di Presidenza 


Art. 9. — Il Consiglio di Presidenza si ra- 
duna, su invito del Presidente, quante volte oc- 
corra. In prima convocazione le deliberazioni 
sono valide se interverranno la metà dei suoi 
membri più uno; in seconda convocazione, 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 10. — Il Consiglio di Presidenza redi- 
ge, nel principio dell'anno accademico, il bi- 
lancio preventivo ed alla fine dell'anno quello 
consuntivo, presentati dal Segretario generale. 
Le funzioni di contabilità sono affidate al Se- 
gretario generale. 

Art. ll. — L'approvazione dei conti sarà 
deliberata dall'assemblea su relazione scritta 
dei revisori. 

Art. 12. — Nei limiti del bilancio, il Consi- 
glio di Presidenza, su proposta del Segretario 
generale, delibererà sulla stampa delle comu- 
nicazioni fatte in ogni seduta, delle quali sia- 
no presentati i manoscritti completi, dando 
la preferenza alle memorie che riguardano la 
storia naturale della Sicilia. 

Art. 13. — Il Consiglio di Presidenza, nei 
limiti del bilancio approvato dall'Accademia, 
delibererà sulle spese da farsi ed autorizzerà 
i pagamenti delle fatture. 

Il Consiglio di Presidenza dovrà sottoporre 
all'Accademia i contratti da stipulare; questi 
non saranno validi senza la ratifica dell’ Acca- 
demia. 


IV. - Sedute pubbliche e private 


Art. 14. — L'Accademia terrà sedute pub- 
bliche dal mese di novembre al mese di giu- 
gno, una volta al mese, per svolgere le co- 
municazioni scientifiche, presentate dai soci. 

Art. 15. — Il giorno e l'ora delle sedute 
saranno stabiliti al principio di ciascun 
anno a mezzo di un calendario, che sarà di- 
stribuito a tutti i soci effettivi e corrispondenti. 

Art. 16. — Il Segretario generale è autoriz- 
zato a rimandare alla seduta del mese succes- 
sivo le memorie annunziate con ritardo o quan- 
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do il numero delle comunicazioni sia ritenuto 
eccessivo per essere svolte in una sola seduta. 

Iì titolo di tali comunicazioni, a richiesta 
degli autori, sarà pubblicato, con la data di 
presentazione, nel primo numero del Bollet- 
tino. 

Agli autori, salvo casi eccezionali, sono con- 
cessi 10 minuti per esporre l'argomento delle 
loro ricerche, e a coloro che prendono la pa- 
rola non più di 5 minuti. 

Art. 17. — L'Accademia, occorrendo, tiene 
sedute private dopo le sedute pubbliche; se 
non esaurisce gli argomenti di tale seduta, in- 
scritti nell'ordine del giorno, si raduna di nuo- 
vo dopo otto giorni. 


V. - Elezione dei soci 


Art. 18. — Per l'elezione dei nuovi soci nella 
classe di scienze naturali e biologiche ed in 
quella di scienze fisiche e matematiche, il 
Presidente nel mese di ottobre, con lettera 
chiusa raccomandata, invita i soci effettivi di 
ciascuna classe a designare, entro un mese, 
dei nomi, quanti sono i posti vacanti, motivan- 
do le proposte con un breve curriculum. 

Tali designazioni verranno comunicate, en- 
tro 15 giorni, all'assemblea dei soci, riunita 
in seduta plenaria, per la votazione. 


Art. 19. — Nelle elezioni dei soci effettivi, 
dei soci benemeriti, onorari e corrispondenti, 
la seduta sarà valida allorchè interverranno 
non meno della metà dei soci effettivi più uno. 

Qualora il numero legale non sia raggiunto, 
l'Accademia si riunirà in seconda convocazio- 
ne, e delibererà qualunque sia il numero de- 
gli intervenuti. 


VI. - Pubblicazioni 


Art. 20. — Le pubblicazioni delle Note e 
Memorie vengono dirette dal Segretario gene- 
rale dell’Accademia o, nell'assenza, dal Vice 
Segretario. 

Art. 21. — Gli autori sono tenuti a consegna- 
re entro 8 giorni il manoscritto delle comuni- 
cazioni fatte. 

Gli autori che ritarderanno otto giorni la 
correzione delle bozze di stampa, perderanno 
il loro turno. 

Art. 22. — Delle discussioni scientifiche, av- 
venute in seno all'Accademia, sarà fatto un 
resoconto sommario nel Bollettino, purchè gli 
autori consegnino il manoscritto non più tardi 
di 24 ore dopo la seduta al Segretario gene- 
rale. 

Questi, prima di passarlo alla stampa, lo 
comunicherà agli autori per redigere, se cre- 
dono, il testo di una replica. 


Art. 23. — Le Memorie vengono pubblicate 
indipendentemente l’una dall'altra e con pro- 
pria numerazione. Î caratteri sono di due spe- 
cie, ordinari e piccoli; questi ultimi servono 
per le descrizioni, le note, ecc. 


Art. 24. — Non possono essere comunicati 
all'Accademia lavori già pubblicati. 
Art. 25. — L'Accademia annualmente de- 


stinerà per le sue pubblicazioni le somme di- 
sponibili a norma dello statuto. 

Per qualche memoria di storia naturale del- 
l'isola potrà, eccezionalmente, servirsi del fon- 
do di riserva. 

Art. 26. — Il Consiglio di Presidenza sta- 
bilirà ogni anno il numero delle pagine di 
stampa che gratuitamente potrà assegnare ai 
singoli soci, e il contributo per le figure. 

Art. 27. — L'Accademia darà ai soci effet- 
tivi una copia delle sue pubblicazioni. 


VII. - Inventario e contabilità 


Art. 28. — I beni che costituiscono il patri- 
monio dell’Accademia sono descritti in spe- 
ciali inventari a cura del Segretario generale. 

L'aggiornamento dei registri relativi al pa- 
trimonio librario è affidato al socio bibliote- 
cario. 

Art. 29. — Il servizio di cassa dell’Accade- 
mia è affidato, previa autorizzazione del Mi- 
nistro dell'educazione nazionale, ad una Cassa 
di risparmio o ad altro Istituto di credito di 


notoria solidità, il quale deve assumere anche 
la custodia dei titoli e la riscossione dei con- 
tributi. 


Tutte le entrate sono iscritte in un conto 
corrente ad interesse; i pagamenti sono effet- 
tuati direttamente dall'Istituto di credito su 
ordini di pagamento firmati dal Presidente o 
dal Vice Presidente e controfirmati dal Segre- 
tario generale. 

Le minute spese possono essere direttamente 
pagate dal Segretario generale. Il Consiglio di 
Presidenza delibera la somma da anticiparsi 
a tale scopo, che non dovrà superare le lire 
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IL REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀ DI SCIEN- 
ZE E LETTERE DI GENOVA. 


Con decreto del 7 febbraio 1936, 
a. XIV, S. E. il Ministro per l’educa- 
zione nazionale ha approvato il se- 
guente regolamento della Società di 
scienze e lettere di Genova: 


Titoro I. 
Composizione della Società 


Art. I. — I 60 soci effettivi costituenti la 
Società (art. 4 dello statuto), sono assegnati 
per metà alla classe di scienze e per l’altra 
metà a quella di lettere. Similmente sono 
ripartiti i 60 soci corrispondenti. 


Art. 2. — La Società è aderente alla Fe- 
derazione Ligure degli Istituti Fascisti di 
cultura. 
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Titoro Il. 
Divisione in sezioni 

Art. 3. — La divisione di una classe in se- 
zioni (art. 9 dello statuto), secondo i vari ra- 
mi degli studi scientifici o letterari, può es- 
sere proposta da ciascun socio, ma deve es- 
sere deliberata dalla classe a maggioranza 
dei soci presenti ed approvata dal Consiglio 
direttivo. Analoga procedura deve seguirsi 
quando si giudichi opportuno sopprimere una 
sezione già esistente. 

Art. 4. — Le sezioni, ove siano costituite, 
sono rette da un Presidente e da un Segre- 
tario nominati dal Presidente della Società. 

Il Presidente di sezione ne dirige i lavori; 
il Segretario dirama gli inviti alle sedute e ne 
redige i verbali per rimetterli al Segretario 
generale. 

Art. 5. — Ogni sezione può adunarsi se- 
paratamente ogni qualvolta il Presidente lo 
giudichi opportuno, previo accordo col Se- 
gretario generale. 


Tiroro III. 
Proventi e spese 


Art. 6. — Ogni socio, effettivo o corrispon- 
dente, è tenuto al pagamento di una quota 
annua di L. 25 o al versamento in una sola 


volta della somma di L. 500. 


Art. 7. — Oltre che alla stampa degli Atti 
ed alle altre spese a scopo scientifico, il Con- 
siglio direttivo è autorizzato a provvedere a 
spese di cancelleria, corrispondenza e stam- 
pati, e ad assumere con retribuzione il per- 
sonale indispensabile. 


Titoro IV. 


Pubblicazioni 


Art. 8. — La Società pubblica ogni anno 
un volume intitolato: Atti della Società di 
Scienze e Lettere di Genova in continuazione 
degli Atti della Società Ligustica di Scien- 
ze e Lettere. Il Consiglio direttivo ne propo- 
ne all'assemblea generale dei soci, il modo, 
il formato ed il numero delle copie; il for- 
mato non potrà essere mutato senza un voto 
di detta assemblea. Tenendo conto della di- 
sponibilità, un certo numero di copie comple- 
te degli Atti potrà venir posto in vendita ad 
un prezzo non inferiore a L. 25 per ciascuna 
annata. 

Art. 9. — Ogni socio, effettivo e corrispon- 
dente, benemerito ed onorario ha diritto ad 
una copia di ciascun volume degli Atti. 


Art. 10. — | lavori presentati per l'inser- 
zione negli Atti debbono essere inediti; gli 
autori ne hanno la piena responsabilità scien- 
tifica o letteraria e ne conservano la proprietà. 

Art. 11. — Il Consiglio direttivo, prima di 
deliberare sull'accoglimento di un lavoro per 
la pubblicazione negli Atti, può chiedere il 


parere di due soci competenti scelti fuori del 
Consiglio. 

Art. 12. — Al principio di ogni anno il 
Consiglio direttivo fissa: 1) il numero massi- 
mo di pagine a cui potranno estendersi le 
pubblicazioni di ciascun autore; tale massimo 
potrà essere superato da coloro che si impe- 
gneranno verso il Consiglio di assumere a pro- 
prio conto la maggiore spesa; 2) una som- 
ma precisa quale contributo della Società alla 
pubblicazione delle tavole e delle figure illu- 
strative; gli autori vi provvederanno diretta- 
mente a loro spese, d'accordo col Segreta- 
rio generale; alla fine dell'anno accademico il 
Consiglio procede all'equa ripartizione di 
quella somma, rimborsando una quota parte 
delle spese sostenute da ciascun autore. 


Art. 13. — I manoscritti delle memorie da 
pubblicarsi negli Atti non sono trasmessi alla 
tipografia, se non quando sono presentati com- 
pleti in ogni parte, nel testo, nelle note e 
nelle figure illustrative, al Segretario gene- 
rale per il tramite di un Segretario di classe. 
La stampa avrà luogo tenendo conto delle 
disponibilità del bilancio, di regola nell’ordi- 
ne stesso in cui ha luogo la presentazione de- 
gli originali, tranne nei casi eccezionali su cui 
giudicherà il Consiglio direttivo. Per la cor- 
rezione delle bozze sono concessi dieci gior- 
ni; scorsi i quali il Segretario generale prov- 
vederà col concorso di un Segretario di clas- 
se. Nelle bozze impaginate sono ammesse 
soltanto correzioni tipografiche; le maggiori 
spese per eccesso di correzioni ed aggiunte sa- 
ranno a carico degli autori. 


Art. 14. — Tutti coloro che presentano la- 
vori per la pubblicazione negli Atti sono te- 
nuti ad allegarvi un brevissimo sunto. Se la 
Società lo riterrà opportuno essi potranno ve- 
nire pubblicati nel verbale della seduta di pre- 
sentazione. 


Art. 15. — Qualora sorga dubbio, a qual 
siasi titolo, intorno alla pubblicazione di una 
memoria presentata alla Società, ogni deli- 
berazione spetta al Consiglio direttivo. 


Art. 16. — Ogni socio ha diritto a 50 estratti 
gratuiti dei suoi lavori. Qualora ne desideri un 
numero superiore, li pagherà direttamente alla 
tipografia in ragione della tariffa speciale 
stabilita fra il Consiglio e la tipografia e pub- 
blicata sulla copertina di ciascun fascicolo de- 
gli Atti. 

Art. 17. — Tutti gli estratti debbono por- 
tare l'indicazione Atti della Società di Scien- 
ze e Lettere di Genova, col numero del vo 
lume e l'anno; non vi saranno ammesse ag- 
giunte o mutazioni senza il consenso del 
Consiglio direttivo. 

Art. 18. — Potranno ammettersi alla lettura 
anche lavori di persone estranee alla Società 
purchè presentati da un socio sotto la propria 
responsabilità. L'eventuale loro pubblicazione 
sarà proposta dalla relativa classe e sotto- 
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posta all'approvazione del Consiglio direttivo. 
In caso favorevole nella stampa figurerà il 
nome del socio presentatore e l’autore avrà 
diritto a 25 estratti gratuiti. 

Art. 19. — Negli Atti sono pubblicati, ol- 
tre i lavori presentati alla Società: 


a) per cura del Segretario generale un 
riassunto delle deliberazioni prese dal Consi- 
glio direttivo, l'elenco dei soci ed i verbali 
delle sedute a classi riunite; 

b) per cura del Segretario di classe i ver- 
bali delle sedute delle classi stesse e delle 
sezioni ; 

c) per cura del Bibliotecario l'elenco delle 
pubblicazioni ricevute in dono od in cambio. 


TitoLo V. 


Patrimonio della Società 


Art. 20. — I beni che costituiscono il pa- 
trimonio della Società sono descritti in spe- 
ciali inventari a cura dell’ Amministratore. 

L'aggiornamento dei registri relativi al pa- 
trimonio librario è affidato al Bibliotecario. 


TiroLo VI. 
Disposizioni transitorie 


Art. 21. — I soci effettivi e corrispondenti, gli 
onorari ed i benemeriti della Società Ligustica 
di scienze e lettere sono chiamati a costituire 
la Società di scienze e lettere di Genova con 
il titolo e grado che avevano in passato; sono 
di ciò documento i diplomi che furono ad 
essi rilasciati in passato. 

Art. 22. — La classe di scienze della So- 
cietà, in virtù dell'articolo precedente, com- 
prendendo in atto 49 soci effettivi, per giun- 
gere alla riduzione di essi al numero previ- 
sto dall'art. 1 del presente regolamento, ad- 
diverrà alla nomina di un nuovo membro so- 
lamente per ogni tre posti che si faranno va- 
canti. 

Art. 23. — I soci corrispondenti non resi- 
denti che facevano parte della Società Ligu- 
stica conservano tale titolo nella Società di 
scienze e lettere: essi non sono tenuti ad al- 
cun contributo, tranne quando domandino di 
ricevere gli Atti sociali, nel qual caso saranno 
tenuti al versamento di L. 25 annue. 


Titoro VII. 
Modificazioni al presente regolamento 


Art. 24. — Le eventuali modificazioni che 
dovessero apportarsi al presente regolamento 
saranno sottoposte all'approvazione del Mi- 
nistro per l'educazione nazionale. 


IL REGOLAMENTO DELL’ UNIONE ACCADEMICA 
NAZIONALE DI ROMA. 


Con decreto dell'8 febbraio 1936, 
a. XIV, S. E. il Ministro per l’educa- 


zione nazionale ha approvato il se- 
guente regolamento dell'Unione Ac- 
cademica Nazionale : 


Art. |. — Alla collaborazione, di cui al- 
l'art. | dello statuto, l'’U. A. N. provvede me- 
diante Commissioni o Comitati Nazionali tec- 
nici, permanenti, di cui all'art. 9 dello sta- 
tuto. 

Così le Commissioni o Comitati nazionali 
come i membri delle Accademie italiane, a- 
scritte alla U. A. N., che siano chiamati a 
partecipare alle imprese, cui la U. A. N. at- 
tende per mezzo di Commissioni internazio- 
nali, dalla medesima nominate, sono tenuti a 
riferire sul progresso e sul fabbisogno delle 
imprese stesse al Consiglio direttivo della 
U. A. N,, cui spetta la coordinazione generale 
dei lavori per l'Italia e l'attribuzione dei fon- 
di, in conformità all'art. | dello statuto. 

Art. 2. — L'intervento alle sedute del Con- 
siglio direttivo, delle Commissioni o dei Co- 
mitati non è a spese del bilancio dell'U.A.N. 
Sono a spese dell'U. A. N. i viaggi all’in- 
terno e all’estero che vengono fatti per rap- 
presentare l’U. A. N. o per espresso incarico 
del Consiglio direttivo. 

Art. 3. — Qualora, senza giustificato moti- 
vo, un membro del Consiglio direttivo non 
intervenga a tre sedute successive, il Presi- 
dente della U. A. N. ne informa l'Accade- 
mia interessata perchè provveda alla sostitu- 
zione. 


Art. 4. — Qualora, senza giustificato moti- 
vo, un membro di una Commissione o di un 
Comitato non intervenga a tre sedute suc- 
cessive, il rispettivo Presidente ne informa il 
Consiglio direttivo della U. A. N. perchè, 
se del caso, possa sostituirlo. 

Art. 5. — L’anno accademico della U.A.N. 
coincide con l’anno finanziario stabilito dal- 
l'art. 7 del Regio decreto legge 8 aprile 
1929, n. 617. 


Art. 6. — I singoli Comitati o Commissioni 
faranno pervenire alla U. A. N. entro il mese 
di marzo, una relazione dei lavori in corso 
e un preventivo del proprio fabbisogno per 
l'esercizio successivo, che saranno presentati 
alla prima adunanza del Consiglio direttivo, 
di cui all'art. 7 dello statuto. 

I singoli Comitati o Commissioni faranno 
pervenire alla Presidenza dell'U. A. N., en- 
tro il mese di settembre, una relazione dei 
lavori eseguiti durante l’anno accademico e 
il proprio consuntivo, che saranno presentati 
alla seconda adunanza del Consiglio diretti- 
vo, di cui all'art. 7 sopra citato. 

Nella seconda adunanza il Consiglio diret- 
tivo provvederà alla eventuale sostituzione di 
membri propri o di membri delle Commis- 
sioni o dei Comitati, di cui agli art. 3 e 4 
del regolamento. 
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Art. 7. — I beni che costituiscono il pa- 
trimonio dell’U. A. N. sono descritti in ispe- 
ciali inventari. 

Art. 8. — Il servizio di cassa dell'U. A. N. 
è affidato, previa autorizzazione del Ministro 
dell'educazione nazionale, ad una Cassa di 
risparmio o ad altro Istituto di credito di 
notoria solidità, il quale deve assumere an- 
che la custodia dei titoli e la riscossione dei 
contributi. 

Tutte le entrate sono iscritte in un conto 
corrente; i pagamenti sono effettuati diretta- 
mente dall'Istituto di credito su ordini di pa- 
gamento firmati dal Presidente o dal Vice Pre- 
sidente e dal Segretario. 

Le minute spese possono essere direttamen- 
te pagate dal Segretario. Il Consiglio diretti- 
vo delibera la somma da anticipare a tale 
scopo, che non dovrà superare le lire 300. 


Art. 9. — Spetta al Presidente della U.A.N. 
di dar corso agli anticipi per lavori già com- 
piuti che, nei limiti dei fondi deliberati dal 
Consiglio direttivo per le singole imprese, gli 
siano gichiesti dai Presidenti delle singole Com- 
missioni o Comitati nazionali e dai membri 
delle Commissioni internazionali, di cui al- 
l'art. 1 del regolamento. 


Art. 10. — Il presidente della U. A. N. 
convoca le due adunanze annuali, di cui al- 
l'art. 7 dello statuto, e ogni altra che a lui 
sembri necessaria. 

Glì inviti saranno diramati dal Segretario 
accademico dieci giorni prima della riunione. 

Art. 11. — La U. A. N. conserva nella pro- 
pria sede le sue pubblicazioni, quelle che ri- 
ceve in cambio, le pubblicazioni alle quali 
la U. A. I. attende per mezzo di Comitati 
internazionali, da essa direttamente nominati 
e nei quali la U. A. N. sia rappresentata, non- 
chè le pubblicazioni delle Accademie Italia- 
ne, che essa riceve in forza dell'art. 11 dello 
statuto. 

Conserva anche nella sua sede ogni specie 
di materiale raccolto per le sue imprese. 

A tale fine l'U. A. N. terrà un inventario 
generale dei libri, i necessari schedari, non- 
chè i registri per il cambio delle pubblica- 
zioni e per l'eventuale prestito dei libri. 


IL REGOLAMENTO DELL’ACCADEMIA DEI 
FISIOCRITICI DI SIENA. 


Con decreto dell'8 febbraio 1936, 
a. XIV, S. E. il Mînistro per l’educa- 
zione nazionale ha approvato il se- 
guente regolamento della Reale Ac- 
cademia dei Fisiocritici di Siena : 


Art. 1. — Sono istituite in seno alla R. Ac- 
cademia dei Fisiocritici di Siena una sezione 
medico-fisica ed una sezione agraria. 


Art. 2. — Le sezioni si propongono di con- 
tribuire al progresso delle rispettive discipli- 
ne e di propagare cognizioni teoriche e pra- 
tiche che le riguardino. A tali fini intendono: 
a) promuovendo studi, esperimenti, ricerche; 
b) organizzando letture, conferenze e discus- 
sioni e convegni scientifici; c) mantenendosi 
in relazione con istituzioni analoghe italiane 
e straniere; d) conferendo premi ai vincitori 
di pubblici concorsi od a persone segnalate 
per opere singolari; e) pubblicando memorie 
scientifiche e teorico-pratiche; f) curando la 
costituzione e l'incremento delle proprie bi- 
blioteche e raccolte scientifiche. 


Art. 3. — Ogni sezione provvederà ai pro- 
pri bisogni nei limiti delle proprie disponibi- 
lità e sotto la personale responsabilità del 
Presidente. A tale scopo essa usufruirà: a) del- 
le quote dovute dagli accademici ordinari e 
dai soci aggregati; b) delle sovvenzioni che 
l'Accademia riceverà da Enti pubblici per la 
sezione; c) dei contributi che effettivamente 
potrà assegnarle l'Accademia sul proprio bi- 
lancio. 


Art. 4. — L'adunanza generale per la no- 
mina dei nuovi membri dell’Accademia avrà 
luogo nel mese di dicembre di ogni anno. 
Gli accademici onorari saranno proposti dal 
Consiglio direttivo dell'Accademia: gli ac- 
cademici ed i soci benemeriti saranno an- 
ch'essi proposti dal Consiglio direttivo tra 
quelli che hanno appartenuto per venticinque 
anni all'Accademia o comunque hanno ben 
meritato della stessa. 

Gli accademici ordinari ed i soci corri- 
spondenti ed aggregati saranno proposti dal 
Consiglio direttivo della sezione sul parere 
favorevole dell'assemblea della sezione stessa. 

Le deliberazioni per le nomine degli acca- 
demici e dei soci avranno effetto solamente 
dopo l'approvazione del Ministro per l’edu- 


cazione nazionale a norma dell'art. 5 dello 
statuto. 
Art. 5. — Ad ogni accademico viene rila- 


sciato un diploma firmato dal Presidente e 
dal Segretario dell'Accademia e dal Presi- 
dente della sezione cui appartiene. Apposito 
diploma è rilasciato al socio benemerito ed 


al socio aggregato. 


Art. 6. — La quota di ammissione e la 
quota annua dovute all'Accademia dagli ac- 
cademici ordinari e dai soci aggregati saran- 
no stabilite dall'assemblea generale, su pro- 
posta del Consiglio direttivo. La quota annua 
dovuta alla Sezione sarà stabilita dall'assem- 
blea della sezione su proposta della Presiden- 
za, ma dovrà essere approvata dal Consiglio. 


Art. 7. — Il Presidente ha la rappresentanza 
dell'Accademia; convoca e presiede le adunan- 
ze dell'assemblea generale e quelle del Con- 
siglio direttivo; invigila affinchè le disposi 
zioni statutarie e regolamentari e le delibera- 
zioni dell'Assemblea generale e del Consi- 
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glio direttivo abbiano piena e sollecita ese- 
cuzione. 

] Vice-Presidenti sostituiscono nell’assenza 
il Presidente con precedenza del più anziano 
d'iscrizione. 

Art. 8. — Il Segretario deve assistere alle 
adunanze e compilarne i processi verbali, te- 
nere ordinati e custoditi tutti i documenti e 
le carte dell'Accademia notandole in registro 
speciale, attendere alla corrispondenza. 

Il Vice-segretario deve coadiuvare di con- 
tinuo e sostituire nell’assenza il Segretario. 


Art. 9. — L'Amministratore cura l’esecuzio- 
ne dei deliberati amministrativi adottati dal 
Consiglio direttivo a norma dell’art. 16 dello 
statuto, cura la compilazione del bilancio pre- 
ventivo e del conto consuntivo, e provvede al 
servizio di cassa, secondo il disposto dello 
art. ll del presente regolamento. 

Art. 10. — I beni che costituiscono il pa- 
trimonio dell’Accademia sono descritti in spe- 
ciali inventari. 


Art. Il. — Il servizio di cassa dell’Accade- 
mia è affidato, previa autorizzazione del Mi- 
nistro per l'educazione nazionale, ad una 
Casca di risparmio o ad altro Istituto di cre- 
dito di notoria solidità, il quale deve assu- 
mere anche la custodia dei titoli e la riscos- 
sione dei contributi. 

Tutte le entrate sono iscritte in conto cor- 
rente ad interesse; i pagamenti sono effet- 
tuati direttamente dall'Istituto di credito su or- 
dini di pagamento firmati dal Presidente o 
dal Vice-Presidente e controfirmati dall’Am- 
ministratore. 

Le minute spese possono essere direttamente 
pagate dall’ Amministratore. 

Il Consiglio direttivo delibera la somma da 
anticipare a tale scopo che non dovrà supe- 


rare le lire 300. 
Art. 12. — I Direttori dei Musei Mineralo- 


gico e Zoologico sono tenuti a catalogare il 
materiale esistente nei rispettivi Musei, a cu- 
rare la conservazione e il regolare funziona- 
mento di essi, ad adoperarsi ad accrescere le 
collezioni, a riferire ogni anno all'assemblea 
generale sull'andamento del Museo da ciascuno 
di essi diretto. 


Art. 13. — Nel caso che, durante il trien- 
nio vengano a rendersi vacanti le cariche di 
Presidente o di Vice-Presidente, se ne darà 
immediata comunicazione al Ministro della 
educazione nazionale per i provvedimenti di 
competenza. 

Art. 14. — L'Ufficio di Presidenza delle se- 
zioni è costituito dal Presidente, dal Vice- 
Presidente, dal Segretario, dal Vice-Segreta- 
rio e dal Bibliotecario. 

Ar. 15. — Il Presidente rappresenta la se- 
zione in seno al Consiglio direttivo dell'As- 
semblea; convoca e presiede le adunanze del- 
l'assemblea della sezione; cura che l’attività 
della sezione si svolga nei modi più rispon- 
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denti ai suoi fini: dirige le pubblicazioni 
della sezione. Il Vice Presidente sostituisce 
nell’assenza il Presidente. 

Art. 16. — Il Segretario deve assistere alle 
riunioni e compilarne i processi verbali, te- 
nere ordinati e custoditi tutti i documenti e le 
carte della sezione notandole in registro spe- 
ciale; cooperare col Presidente per le pub- 
blicazioni della sezione, attendere alla corri- 


spondenza. Il Vice Segretario coadiuva co- 
stantemente e sostituisce nell’assenza il Se- 
gretario. 

Art. 17. — Il Bibliotecario cura la conserva. 
zione e l'incremento della Biblioteca. 

Art. 18. — Alle adunanze private gli ac- 


cademici sono invitati per biglietto dalla Se- 
greteria d'ordine del Presidente. 


Art. 19. — Le adunanze private sono va- 
lide in prima convocazione quando siano 
presenti due terzi degli accademici ordinari: 
in seconda convocazione qualunque sia il 
numero dei presenti. Le deliberazioni si de- 
vono prendere a maggioranza assoluta di voti. 


Art. 20. — Le adunanze pubbliche sono in- 
dette nei modi e nelle forme ritenute più 
convenienti dal Presidente. 


Art. 21. — Una adunanza pubblica potrà 
nel corso dell'anno essere designata dal Pre- 
sidente per conferire sull'attività svolta dalla 
Accademia o dalla sezione. 


Art. 22. — Le adunanze saranno tenute di 
norma nei locali dell’Accademia. 


Art. 23. — D'innanzi alle sezioni le memo- 
rie degli accademici e dei soci aggregati so- 
no ammesse alla lettura dietro semplice ri- 
chiesta degli interessati. Un accademico può 
comunicare una memoria di persona estranea 
all'Accademia se il Presidente lo consenta. 


Art. 24. — Le sezioni cureranno e provve- 
deranno con i propri mezzi finanaziari, sotto 
la vigilanza della Presidenza generale, alla 
pubblicazione degli atti della sezione stessa. 
Di conseguenza determineranno i criteri ed i 
limiti per la citazione delle memorie da pub- 
blicare, per la concessione degli estratti, per 
gli eventuali contributi, per le tavole fuori 
testo. Determineranno anche le condizioni 
alle quali gli Atti saranno rilasciati ai soci 
aggregati. 


Art. 25. — Nella pubblicazione degli Atti 
sarà cura delle sezioni di uniformarsi, nella 
veste editoriale al tipo prescelto dal Consiglio 
direttivo. Come titolo della pubblicazione sa- 
rà mantenuta in omaggio ad antica e glo- 
riosa tradizione l'intestazione: « Atti della R. 
Accademia dei Fisiocritici di Siena » e vi si 
aggiungerà, come sottotitolo, quello della se- 
zione cui gli Atti si riferiscono. 


Art. 26. Ciascuna sezione provvederà 
sotto la propria responsabilità e nei limiti del- 
le proprie assegnazioni a costituire, mantenere 
ed accrescere una propria Biblioteca. 
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Questa sarà allogata nei locali deli’ Accade- 
mia. 


Art. 27. — Il Consiglio direttivo dell'Ac- 
cademia delegherà alle proprie sezioni compe- 
tenti il giudizio tecnico sull'assegnazione di 


eventuali premi secondo i singoli statuti. 


NOMINE A CARICHE ACCADEMICHE. 


BOLOGNA - SOCIETÀ MEDICO-CHIRURGICA. 


Il prof. Galileo Vittorio Putti e il 
prof. Giovanni Dagnini sono stati no- 
minati per un biennio rispettivamente 
presidente e vice-presidente (D. M. 11 
marzo |936-XIV). 


FIRENZE - SOCIETÀ DANTESCA. 


L'on. sen. prof. Guido Mazzoni e il 
prof. Michele Barbi sono stati nomi- 
nati per un quinquennio rispettiva- 
mente presidente e vice presidente 


(D. M. 9 gennaio 1936-XIV). 
GENOVA - REALE ACCADEMIA MEDICA, 


Il prof. Aldo Fabris e i professori 
Mario Barbara e Ambrogio Da Gradi 
sono stati nominati per un biennio ri- 
spettivamente presidente e wvice-pre- 


sidenti (D. M. 16 marzo 1936-XIV). 


GENOVA - SOCIETÀ DI LETTURE E CONVER- 
SAZIONI SCIENTIFICHE. 


L'on, barone sen. avv. Giovanni Ce- 
lesia di Vegliasco e i signori dott. 
Canzio Cozzi e avv. prof. Luigi Raggi, 
sono stati confermati per un biennio 
rispettivamente presidente e vice-pre- 


sidenti (D. M. 6 marzo 1936-XIV). 
MANTOVA - REALE ACCADEMIA VIRGILIANA. 


Il prof. Pietro Torelli e l'avv. Gian- 
nino Parmeggiani sono stati confer- 
mati per un triennio rispettivamente 
presidente e vice-presidente (R. D. 9 
marzo 1936-XIV). 


MILANO - ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA 
ITALIANA, 
S. E. il prof. Francesco Giordani e 
i signori ing. Luigi Emanueli, prof. 
ing. Agostino Dalla Verde, prof. ing. 
Marco Semenza, sono stati nominati 


per un triennio rispettivamente presi- 
dente e vice-presidenti (D. M. 5 mar- 


zo 1936-XIV). 


PERUGIA - SCCIETÀ METEOROLOGICA ITALIA- 
NA. 
Il prof. Giov. Battista Rizzo, S. E. 
il gen. nobile dott. Carlo Porro e l'on. 
Giuseppe Tallarico sono stati confer- 
mati per un quadriennio rispettiva- 
mente presidente e vice-presidenti (D 


M. 7 aprile 1936-XIV). 


ROMA - ACCADEMIA DI STORIA DELL'ARTE 

SANITARIA. 

I signori on. prof. sen. Davide Gior- 
dano, prof. Vittorio Putti, prof. Pras- 
sitele Piccinini, prof. Andrea Corsini, 
prof. Lorenzo Gualino, conte prof. 
Francesco Pellegrini, dott. Alessandro 
Canezza, dott. Gino Testi, nob. dott. 
Umberto Tergolina - Gislanzoni - Bra- 
sco, prof. Adalberto Pazzini, sono 
stati nominati membri temporanei del 
Consiglio di reggenza. 


ROMA - COMMISSIONE NAZIONALE ITALIANA 
PER LA COOPERAZIONE INTELLETTUALE. 
L’on prof. sen. Balbino Giuliano è 

stato nominato presidente (R. D. 2 


aprile 1936-XIV). 


ROMA - SOCIETÀ DI FILOSOFIA DEL DIRITTO. 


Il prof. Giorgio del Vecchio è stato 
nominato presidente per un triennio 


(D. M. 7 aprile 1936-XIV). 


ROMA - SOCIETA’ DI OSTETRICIA E GINE- 

COLOGIA, 

Il prof. Paolo Gaifami e i profes 
sori Ersilio Ferroni e Valerio Ortom 
di S. Agnese sono stati nominati per 
un biennio rispettivamente presidente 
e vice presidente (D. M. 9 gen 
naio 1936-XIV). 


ROMA - SOCIETA’ DI OSTETRICIA E GINE: 
COLOGIA. 
Il prof. Odorico Viana è stato no- 
minato vice presidente, in sostituzione 
del prof. Ersilio Ferroni, dimissionario. 


(D. M. 27 marzo 1936-XIV). 
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NOMINE DI SOCI DI ACCADEMIE. 


MODENA - REALE ACCADEMIA DI SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI. 


I signori prof. Fiori Paolo, prof. 
Franchini Giuseppe, prof. Pierucci 
Mariano, prof. Simeoni Luigi, prof. 
Carobbi Guido, prof. Morselli Alfon- 
so, sono stati nominati soci effettivi. 


(R. D. 2 marzo 1936-XIV). 


PALERMO - BIBLIOTECA FILOSOFICA (ACCA- 
DEMIA DI SCIENZE FILOSOFICHE). 


I professori Giovanni De Francisci 
Gerbino, Michele Cipolla e Antonio 
Renda sono stati nominati membri or- 


dinari. (D. M. 27 gennaio 1936-XIV). 


ROMA - ACCADEMIA DI STORIA DELL'ARTE 
SANITARIA. 


In seguito all'assenso concesso da 
S. E. il Ministro per l'educazione na- 
zionale, il generale nob. Alfredo Co- 
relli è stato nominato socio benemerito 
e i signori : dott. Bascapè C. Giacomo, 
dott. prof. Casotti Luigi, dott. Conci 
Giulio, dott. prof. Galli Pietro, dott. 
Garosi Alcide, dott. prof. Neviani An- 
tonio, dott. prof. Rovesti Guido, dott. 
prof. Sarnelli Tommaso, sono stati 
nominati soci corrispondenti. 


ROMA - ACCADEMIA LANCISIANA. 


S. E. il Ministro per l'educazione 
nazionale ha concesso l'assenso per la 
nomina a soci ordinari dei signori: 
dott. Aldo Barchiei, prof. Federico 
Bocchetti, dott. Alessandro Canezza, 
prof. Vittoriano Cavara, S. E. il prof. 
Dante De Blasi, dott. Michele Di Gia- 
como, prof. Paolo Gaifami, on. sen. 
prof. Nicola Pende, prof. Giuseppe 
Sabatini, dott. Giovanni Scimoncelli, 
prof. Guido Scotti, prof. Luigi Spol- 
verini, dott. Ottorino Marroni. 


ROVIGO - ACCADEMIA DEI CONCORDI. 


I signori dott. Giuseppe Caratti, Giu- 
seppe Pizzirani, prof. Ugo Zannoni, 
Benvenuto Pelà, Gildo Cioli, prof. 
dott. Carlo Vivarini, dott. Enrico Ro- 


manito, ing. Giuseppe Tortarolo, dott. 
Guido Broglio, dott. Cesare Tiengo, 
prof. Tina De Paoli Negri, sono stati 
nominati soci ordinari e i signori dott. 
Giorgio Barella, prof. Alessandro Chi- 
gi, prof. Guido Rispoli, prof. Nino 
Sammartano, avv. Aldo Guerrieri, 
avv. Arrigo Bianchi, avv. Giuseppe 
Traniello Gradassi, sono stati nomina- 
ti soci corrispondenti. 


MOSTRA BIBLIOGRAFICA MARCHIGIA- 
NA. 


Il Municipio di Pesaro, d’ accordo 
con le superiori autorità bibliografiche, 
si è reso promotore di una « Mostra 
Marchigiana » che sarà disposta in al- 
cune sale della Biblioteca civica Oli- 
veriana e sarà inaugurata il |° agosto 
1936-XIV, restando aperta fino a tutto 
il consecutivo mese di settembre. 

La « Mostra Bibliografica Marchi- 
giana » avrà carattere regionale e rac- 
coglierà, in tre sezioni distinte, i mano- 
scritti, i libri a stampa, e i documenti 
più preziosi e più rappresentativi pos- 
seduti dalle Biblioteche e dagli Archi- 
vi delle Marche, integrando e comple- 
tando questo ricchissimo materiale bi- 
bliografico con alcuni fra i più rari 
manoscritti e libri a stampa di origi- 
ne, argomento o interesse marchigia- 
no posseduti soltanto da altre Bibliote- 
che italiane, siano esse governative, 
provinciali, comunali, di enti e di pri- 
vati. In una quarta sezione saranno 
poi raccolti manoscritti musicali e libri 
stampati musicali di origine o di inte- 
resse marchigiano, e in una quinta 
verranno esposte le legature. Quanto 
alla sezione dei libri a stampa, essa 
comprenderà, oltre le prime stampe 
delle città marchigiane, le edizioni più 
caratteristiche e rare, specialmente il- 
lustrate, e quelle che meglio documen- 
tino l’attività dei più celebri stampato- 
ri marchigiani fino ai primi anni del 
secolo XIX. 

E' superfluo rilevare la importanza 
di questa manifestazione, rivolta a 
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raccogliere per la prima volta i mano- 
scritti, i libri e i documenti più pre- 
ziosi delle Biblioteche e degli Archivi 
delle Marche, troppo spesso ignorati 
e sepolti in collezioni difficilmente ac- 
cessibili, a colmare le più larghe la- 
cune, specialmente nella raccolta dei 
libri a stampa, con i libri delle altre 
Biblioteche italiane, sì da avere illu- 
strata da una documentazione quasi 
completa la storia dell’arte della stam- 
pa nelle Marche che ha tradizioni tan- 
to antiche e gloriose. 

A questi motivi che hanno spinto il 
Comune di Pesaro a prendere l'’ini- 
ziativa della Mostra, si è infine 
aggiunto il desiderio di dare al 
Capo, alle alte gerarchie del Regime, 
a S. E. il Ministro dell'educazione 
nazionale, difensore appassionato e 
valorizzatore altamente benemerito del 
nostro patrimonio bibliografico e ar- 
chivistico, una prova tangibile di quel 
fervore di vita rinnovata che il Fasci- 
smo ha portato negli antichi e gloriosi 
Istituti marchigiani. 


IL SECONDO CONCORSO NAZIONALE DI 
PROSA LATINA, 


In occasione del XVII annuale del- 
la fondazione dei Fasci di Combatti- 
mento, l'Istituto di studi romani ha 
bandito, sotto gli auspici del Ministro 
dell'educazione nazionale e del Go- 
vernatorato di Roma, il II concorso 
nazionale di prosa latina. 

Il concorso avrà il suo epilogo il 
28 ottobre p. v. con la proclamazione 
in Campidoglio del nome dei vincitori 
ai quali verrà conferito il premio che 
assumerà il titolo: « Premio della 
Città di Roma ; 

Nel concorso di prosa per i concor- 
renti della ] sezione (docenti e cultori 
della lingua latina) il tema è qui sotto 
enunciato; i lavori dei concorrenti do- 
vranno pervenire all'Istituto di studi 
romani (Roma, Piazza della Chiesa 
Nuova, Palazzo dei Filippini), entro il 
15 luglio p. v. 


I concorrenti delle altre due sezio- 
ni (studenti universitari e studenti me- 
di designati dai capi di Istituti) saran- 
no chiamati a svolgere il tema precel- 
to dalla Commissione in una prova 
che avrà luogo presso le sedi che sa- 
ranno ulteriormente indicate. 

Il tema per i concorrenti della pri- 
ma sezione è il seguente : 


Exegi monumentum aere perennius 
Regalique situ pyramidum altius. 


Dicar qua violens obstrepit Aufidus 
Princeps Aeolium carmen ad Italos 
Deduxisse modos . 


(Hor. Carm. III, 30) 


I premi che, come si è detto, sono 
intitolati alla Città di Roma, ammon- 
tano alla cifra complessiva di L. 9.000, 
oltre a diplomi di benemerenze. 

Le norme e le modalità secondo le 
quali il concorso verrà svolto sono in- 
dicate nel bando apposito pubblica- 
to nella « Rassegna d'informazioni » 
dell'Istituto di studi romani. 


PROVVEDIMENTI PER IL PERSONALE 
DELLE BIBLIOTECHE GOVERNATIVE. 


RICONOSCIMENTO DI BENEMERENZE 
MILITARI E FASCISTE. 


Con Regio decreto del 9 marzo 
1936-XIV, n. 477 (pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » del 1° aprile 
1936 n. 76) è stato esteso al per- 
sonale del gruppo A delle Biblioteche 
pubbliche governative il riconosci- 
mento delle benemerenze militari e 
fasciste, già consacrato a favore del 
personale delle altre amministrazioni 
dello Stato dall'art. 104 del Regio de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 3084, e 
dall'art. 4 del Regio decreto legge 
13 dicembre 1933, n. 1706. 

A norma delle predette disposizioni 
i benefici consentiti a favore del per- 
sonale ex combattente e iscritto ai Fa- 
sci di combattimento anteriormente al 
28 ottobre 1922 sono ritenuti utili per 
la determinazione dell'anzianità ri- 
chiesta per la promozione dal grado || 
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(iniziale) al grado 10 del personale ci- 
vile del gruppo A delle varie Ammini- 
strazioni dello Stato in genere. 

Poichè tali disposizioni di carattere 
generale non potevano trovare appli- 
cazione, in via semplicemente analo- 
gica, rispetto al personale del grup- 
po A delle Biblioteche pubbliche go- 
vernative, il quale inizia la sua carrie- 
ra col grado 10° anzichè coll’11°, per 
esso col Regio decreto suddetto si è 
stabilito che i predetti benefici siano 
valutati ai fini della determinazione 
dell'anzianità richiesta per la promo- 
zione dal grado 10° al grado 9°. 

Ecco il testo dell'unico articolo di 
cui si compone il decreto : 

Nella determinazione dell’anzia- 
nità, richiesta, ai termini dell’artico- 
lo 5 del R. D. Il aprile 1935, n. 575, 
per le promozioni dal grado decimo 
al grado nono del personale di Grup- 
po A delle Biblioteche pubbliche go- 
vernative, sono valutati i benefici rico- 
nosciuti a favore del personale civile 
ex combattente e iscritto ai Fasci di 
combattimento anteriormente al 28 ot- 
tobre 1922, per le promozioni dal 
grado undecimo al grado decimo dei 
personali del Gruppo A delle Ammi- 
nistrazioni statali, dagli articoli 104 del 
R. D. 30 dicembre 1923, n. 3084 e 4 
del R. D. L. 13 dicembre 1933 nume- 
ro 1706 ». 


ASSUNZIONE DEGLI APPLICATI 
DELLE AMMINISTRAZIONI MILITARI 
E DEI SOTTUFFICIALI 


Altro provvedimento recentemente 
emanato per il personale delle Biblio- 
teche governative è rivolto a discipli- 
nare l'assunzione degli applicati delle 
amministrazioni militari e dei sottuffi- 
gli art. 14 e 16 


ciali, ai quali, giusta 
del Regio decreto 15 settembre 1932, 
n. 1514, tutte le amministrazioni dello 
Stato sono tenute a conferire un ter- 
zo dei posti di gruppo C nel grado di 
applicato od equiparato. 

Atteso il carattere eminentemente 
tecnico del personale delle Bibliote- 


o 


che, era apparsa evidente l’impossibi- 
lità di assumere senz'altro nei ruoli 
elementi che non risultassero forniti 
dei requisiti normalmente richiesti per 
l'accesso ai ruoli medesimi. Si è per- 
tanto provveduto con Regio decreto 
9 marzo 1936-XIV, n. 456 (pubblicato 
nella «Gazzetta Ufficiale» del 30 mar- 
zo u. s., n. 74), a contemperare i legit- 
timi interessi degli applicati delle am- 
ministrazioni militari e dei sottufficiali 
con le non meno legittime esigenze 
dell’amministrazione delle Biblioteche, 
riservando a quelli, in ciascun con- 
corso a posti di aiutante nelle Biblio- 
teche governative, un terzo dei posti 
stessi a titolo di semplice idoneità, ove 
il numero degli interessati sia pari o 
inferiore a quello dei posti ad essi ri- 
servato, o a titolo di concorso fra di 
essi se il numero sia superiore. 

Con lo stesso Regio decreto si è sta- 
bilito inoltre che gli applicati delle am- 
ministrazioni militari e i sottufficiali, 
i quali nel complesso delle prove ot- 
terranno una classifica tale da farli en- 
trare nella graduatoria dei vincitori del 
concorso, non prenderanno numero 
nel terzo dei posti ad essi riservati, 
semprechè vi siano, per tali posti, al- 
tri applicati o sottufficiali idonei da 
collocare; ed infine che, in mancanza 
di applicati o sottufficiali riconosciuti 
idonei, i posti stessi verrano conferiti 
ai vincitori del concorso. 

Ecco il testo del provvedimento : 

« In ciascun concorso a posti di aiu- 
tante (grado 13°, gruppo C) nelle Bi- 
blioteche pubbliche governative un 
terzo dei posti sarà riservato, a norma 
delle disposizioni in vigore, agli ap- 
plicati delle amministrazioni militari o, 
in mancanza, ai sottufficiali del R. 
Esercito, della R. Marina, della Regia 
Aeronautica e della R. Guardia di Fi- 
nanza, i quali saranno designati dalle 
competenti amministrazioni di appar- 
tenenza e dovranno sostenere tutte le 
prove del concorso, a titolo di sempli- 
ce idoneità, se il numero degli appli- 
cati delle amministrazioni militari © 
dei sottufficiali designati è pari o infe« 
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riore al numero dei posti ad essi riser- 
vati, o a titolo di concorso fra di essi, 
se il numero è superiore. 

«Gli applicati delle amministrazioni 
militari o i sottufficiali che nel com- 
plesso delle prove otterranno una clas- 
sifica tale da farli entrare nella gradua- 
toria dei vincitori del concorso, non 
prenderanno numero nel terzo dei po- 
sti riservati ai personali anzidetti, sem- 
prechè vi siano, per questi posti, altri 
applicati o sottufficiali idonei da col- 
locare. 

« In mancanza di concorrenti ricono- 
sciuti idonei i posti stessi verranno 
conferiti ai vincitori del concorso ». 


LA NUOVA SEDE DELLA BIBLIOTECA 
DEL COLLEGIUM ANNALIUM, 


Si sono adunati in questi giorni i Co- 
mitati direttivo e consultivo degli 
« Annales Institutorum » in riunione 
plenaria per il consueto rapporto an- 
nuale della attività accademica del Col- 
legium. 

Di speciale importanza è stata la 
deliberazione di far quanto prima fun- 
zionare la biblioteca dell'Istituto nella 
sua nuova sede della Piccola Farnesina 
ai Baullari (Corso Vitt. Emanuele). 


Come è noto questa biblioteca ha 
carattere specialissimo e la sua apertu- 
ra agli studiosi riempirà una sentita 
mancanza, giacchè essa raccoglie in 
modo completo, oltre le pubblicazioni 
italiane, le pubblicazioni estere edite 
dagli Istituti stranieri in Roma, fornen- 
do una documentazione il più possi- 
bile completa dell'attività svolta ad 
opera delle Istituzioni suddette in Ro- 
ma dalla loro fondazione in poi. 

Contiene anche pubblicazioni di 
Istituti similari al « Collegium Anna- 
lium » che compaiono in Italia e all'E- 


stero. 


CRONACA 
DELLE BIBLIOTECHE ITALIANE 


BRONI - BIBLIOTECA DELLA COLLE- 
GIATA DI SAN PIETRO: RINVENI- 
MENTO DI UN PREZIOSO MANO- 
SCRITTO. 


L'arciprete Alessandro De Tomma- 
si, della Collegiata di San Pietro in 
Broni, ha comunicato alla Soprinten- 
denza bibliografica di Milano che il 
manoscritto di quella Biblioteca dato 
perduto nella occasione in cui si ebbe 
a fare la notificazione bibliografica de- 
gli incunaboli è stato da lui ritrovato 
nei passati giorni. 

E' un'opera manoscritta, su perga- 
mena, del secolo XI, dal titolo < Por- 
nerius Julianus, civitate Toletanus - 
Pronostico : cum futuri seculi » di car- 
te 83, in 4°. 

Si può considerare un palinsesto, 
nascondendo sotto la sua scrittura al- 
tra opera, probabilmente di carattere 
ecclesiastico, avendo potuto — il sac. 
De Tommasi — decifrare le frasi: 
« de pascha - ex phariseis - de Domi- 
nicis sestis Augusti ». 

La precedente opera o frammenti di 
precedenti opere occupano, se non 
completamente tutte le 83 carte, alme- 
no sessantaquattro, di cui parte con 
scrittura differente, e scritta non pa- 
rallelamente alla nuova. Il palinsesto 
nasconde anche iniziali maiuscole in 
rosso. 


CHIAVARI - LA BIBLIOTECA DELLA 
SOCIETÀ ECONOMICA. 


Con atto privato stipulato tra la So- 
cietà Economica di Chiavari (ente sor- 
to per l'incremento dell'agricoltura, 
dell'industria e dell'artigianato) e un 
gruppo di suoi soci, denominatosi dei 
Filomati, veniva fondata in Chiavari, 
nel 1796, la Pubblica Libreria. Un ca- 


pitolo dell'atto stabiliva che, in caso 
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di scioglimento dei Filomati, la Libre- 
ria passasse alla Società : ciò che nel 
1818 effettivamente avvenne. 

La Biblioteca della Società Econo- 
mica di Chiavari ha dunque attualmen- 
te 140 anni di vita. 

Il primo esiguo fondo di libri andò 
via via arricchendosi per notevoli la- 
sciti, dei quali merita singolare men- 
zione quello dell'intera biblioteca del 
genovese prof. Giuseppe Gazzino, 
morto nel 1884, che, ricca di circa 
10.000 volumi, opuscoli e manoscritti, 
di rare edizioni e di belle rilegature, 
attesta la passione del bibliofilo che la 
raccolse. 

Coi vari fondi, e con gli acquisti, che 
si fecero regolari da circa un venten- 
nio, la consistenza della Biblioteca ha 
oggi raggiunto i 34.000 volumi. 

]} governo e l'ordinamento della Bi- 
blioteca procedette a lungo in modo 
sommario e inadeguato, affidato come 
era ad una commissione, la quale re- 
stò sempre, salvo qualche individuale 
saltuaria iniziativa, inerte ed inopero- 
sa. L'unico catalogo per autori, redat- 
to senza uniformità di criteri e costel- 
lato di grossolani errori, non era mai 
stato riveduto ed aggiornato; mentre 
sfuggivano alla consultazione migliaia 
d'opuscoli contenuti in numerose mi- 
scellanee. 

Occorreva una sistemazione e un 
riordinamento ab imis. 

Quando nel Regolamento fu intro- 
dotta la carica (ad honorem) del Bi- 
bliotecario, e la Biblioteca acquistò co- 
sì un dirigente solo responsabile, lo 
scrivente, designato a quest'ufficio, si 
accinse al completo riordinamento del 
patrimonio bibliografico, che compì ai 
margini delle sue occupazioni profes- 
sionali dal 1927 al 1931, impostando 
il registro d’ingresso, inventariando i 
volumi, e compilando, sulla scorta del- 
le norme impartite dal competente Mi- 
nistero per le Biblioteche dei RR. Isti- 
tuti Medi (Boll. della P. I., 17 marzo 
1925), i seguenti cataloghi: Catalogo 
per autori - per materie - per soggetti 


- biografico - topografico - delle mi- 
scellanee - dei mss. e rare edizioni - 
della letteratura amena - dei duplicati. 
Ogni volume venne bollato sul fron- 
tispizio ed a pag. 9, e munito, nell’in- 
terno della copertina, d'un cartellino 
recante i dati d'ingresso, provenien- 
za, prezzo e numero d'inventario. 

Il tipo dello schedario adottato è 
quello delle reliures électriques, consi- 
stente in solide rilegature facilmente 
smontabili, munite al dorso d'una ro- 
busta morsa d'acciaio, che agisce sul- 
le schede, tenendole unite a libro. 

Così, mentre sino a pochi anni or so- 
no la pubblica Biblioteca chiavarese 
non aveva che un catalogo inorganico, 
non aggiornato e grossolanamente er- 
rato; mentre i suoi trentamila volumi e 
oltre cinquecento manoscritti e incuna- 
buli erano spesso inaccessibili all’in- 
dagine e inutilizzati, essa fu fornita di 
tutti i mezzi e gli accorgimenti che in 
una biblioteca si possono oggi deside- 
rare per una rapida, sicura ed esau- 
riente ricerca bibliografica. Poichè una 
biblioteca non tanto vale per il nume- 
ro dei suoi volumi, quanto per i mezzi 
che offre allo studioso perchè egli pos- 
sa giungere fino ad essi : ed eccellente 
è quella biblioteca, in cui ogni libro è 
vivo e presente, anche se meno ricca 
di quella, in cui i molti libri giacciono 
negli scaffali, irreperibili, muti, sepolti. 

Riordinato il materiale bibliografico, 
fu, nello scorso anno, iniziato un pro- 
gramma di restauro del locale, secon- 
do le esigenze del decoro e dell’au- 
mentato numero dei frequentatori. Si 
provvide all'impianto dei termosifoni, 
si sistemò la sala di lettura, restauran- 
done il soffitto in legno antico e mu- 
nendola d’eleganti tavole e lampada- 
ri: si istituì ed arredò una sala riser- 
vata. Fu, insomma, reso decoroso ed 
accogliente, come si addice a luogo 
di studio e raccoglimento, un ambiente 
già squallido ed inospitale. 

Se anche, adunque, la Società Eco- 
nomica di Chiavari non avesse ben 
meritato nel campo agricolo-industria- 
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le, questo sol vanto gli basterebbe per 
meritare la gratitudine cittadina: d’a- 
ver dotato Chiavari d'una pubblica bi- 
blioteca, sopperendo alla mancanza 
d'una Civica biblioteca, e validamente 
contribuendo all’ incremento culturale 
cittadino. (Ugo Oxilia). 


NOVARA - BIBLIOTECA NEGRONI E 
CIVICA : LAVORI DI SISTEMAZIONE. 


Importanti lavori di sistemazione e 
di riordinamento sono stati compiuti 
nella Biblioteca Negroni e Civica di 
Novara allo scopo di assicurare il mi- 
glior funzionamento dell'Istituto dopo 
la decisione presa dal Comune di col- 
locare nell'edificio stesso del Palazzo 
Negroni il complesso degli archivi co- 
stituenti l'Archivio storico comunale, 
dislocati in altre sedi. 

Tali opere, che sono costate al Co- 
mune di Novara e all’amministrazione 
delle Biblioteche, spese assai notevoli, 
hanno raggiunto completamente lo 
scopo prefisso, giunta quanto assicu- 
ra il direttore della Biblioteca Negro- 
ni e Civica in una relazione di recente 
inviata al Ministero. 

L'Archivio storico del Comune ha 
trovato la sua sistemazione in quattro 
sale del piano terreno in parte risa- 
nato e liberato dalle cause che deter- 
minavano pericolo di umidità. 

Sono state poi costruite, negli altri 
due piani, sei grandi sale nuove : una 
di esse, destinata alle collezioni del- 
le riviste in corso, e una seconda de- 
dicata a custodia delle collezioni di 
Crusca e Dantesca, hanno modernis- 
simi scaffali in ferro; una terza per i 
manoscritti e gli incunabuli è separata 
da tutte le altre parti e difesa da una 
porta di ferro nel muro di contatto 
della Biblioteca. 

Le altre sale, tutte ariose e lumino- 
se, hanno ancora scaffali di legno, me- 
no le tre che contengono la collezione 
Ferrandi Ugo; ma sono già impostate 
in bilancio le somme per potere, di an- 


no in anno, procedere alla loro sosti- 
tuzione con scaffali di ferro. 

La nuova sistemazione del mate- 
riale, organica, per quarto è concesso 
dalle esigenze di dover mantenere di- 
stinti i patrimoni delle due Bibliote- 
che Negroni e Civica, riunite, ma non 
fuse, risponde a criteri di ordine e di 
chiarezza. Si stanno conducendo in- 
nanzi i cataloghi per sale e gli sche- 
dari per soggetto. Si è dato grande 
impulso alla concessione del prestito 
a domicilio, e insieme si è regolata e 
disciplinata rigidamente la sorveglian- 
za su di esso. Si è in ogni modo faci- 
litata agli studiosi la possibilità di ot- 
tenere prestiti di libri da altre bibliote- 
che. 

Si è venuta curando con particolare 
attenzione la serie, già molto vistosa, 
di opere sul Fascismo che, da sè, co- 
stituisce, ormai, una raccolta partico- 
lare e importante, pure non trascuran- 
dosi, d'altra parte, di continuare, nei 
limiti delle possibilità di bilancio, le 
collezioni più tipiche e preziose, co 
me la dantesca, la ciceroniana, quella 
delle edizioni critiche e rare, che costi- 
tuiscono pregio ed ornamento delle 


due Biblioteche. 


ORVIETO - BIBLIOTECA COMUNALE 
« LUIGI FUMI » : ATTIVITÀ NEL 
1935. 


L'anno 1935 ha trovato la Bibliote- 
ca civica orvietana, preoccupata da 
un triplice problema : 1° ampliamento 
dei locali; 2° sistemazione di massima 
della scaffalatura; 3° ripartizione e col- 
locazione definitiva della ingentissima 
« Donazione Tordi ». 

Dopo laboriose trattative, con left 
cace intervento del Ministero della 
educazione nazionale il primo proble- 
ma fu definitivamente risolto, con l'as 
segnazione alla Civica Biblioteca 
« Luigi Fumi » di tutto il piano terre- 
no del palazzo Clementini ove ha se- 
de il R. Liceo-Ginnasio. 
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In tal modo, infatti, la Biblioteca, 
mentre ha un vero e proprio equilibrio 
di continuità dei locali, allo stesso li- 
vello. (continuità che sarà totalitaria 
con la sistemazione a doppia vetrata 
dell'ingresso attualmente non ancora 
sistemato) rispetta la volontà del do- 
natore Tordi, che intendeva che la sua 
donazione, pur facendo parte inte- 
grante della Biblioteca, fosse posta in 
una Sezione appartata. 

Alla soluzione del secondo proble- 
ma, ha pensato il Comune, col con- 
corso del Ministero dell'educazione 
nazionale. La scaffalatura della zona 
ampliata è stata fatta con decoro, se 
non con ricercatezza. Cinque scaffali 
a muro, sistemati a bacheca e cima- 
sati da cornici, per accogliere stampe 
ed autografi, sono stati messi in ope- 
ra, mentre uno scaffale a doppio leg- 
gio è stato approntato per accogliere 
le pergamene, i manoscritti cartacei e 
gli autografi della collezione Tordi. 
Infine. un altro scaffale pure a dop- 
pio leggìo, è stato allestito per la si- 
stemazione della raccolta delle stampe. 

Ed eccoci al terzo problema: la ri- 
partizione e la collocazione materiale, 
negli scaffali delle cinque sale, dell’in- 
gentissimo materiale bibliografico del- 
la « Donazione Tordi ». 

I volumi giunti da Firenze alla rin- 
fusa in 170 casse, e alla rinfusa scari- 
cati, sono stati ripartiti in collana di 
opere. Si è fatta, inoltre, la separa- 
zione dei volumi dalla miscellanea; la 
separazione delle stampe dalle foto- 
grafie, dai disegni, dalle acqueforti; si 
è fatta anche una prima ripartizione 
in: figure di donna, uomo, flora, fau- 
na, paesaggio, paesaggio animato, 
scenografia, storia del costume. 

E' quindi stata operata una suddivi- 
sione, sempre materiale, dei mano- 
scritti membranacei, da quelli carta- 
cei e dagli autografi. Tutto il materiale 
ordinato, è stato posto nella scaffala- 
tura delle cinque sale apprestate alla 
bisogna. 

Le sale della Biblioteca sono state 
così suddivise e classificate : Direzio- 


ne, Segreteria, Miscellanee, Stampe e 
Autografi, Incunabuli, Sala riservata, 
Sala delle Riviste, Aula Magna. 

Ben 800 cartelle sono state appron- 
tate per racchiudere la grandiosa rac- 
colta delle « Miscellanee Tordi », e 
2% per raccogliere le Stampe. 

Ma la direzione della Biblioteca ha 
anche pensato ad allestire le « cami- 
cie » stampate per la raccolta degli 
autografi, un primo gruppo di 10.000 
schede per la schedatura della nuova 
sezione, nonchè 40.000 etichette e re- 
lativi registri. Inoltre sono state appor- 
tate modifiche e sono state eseguite 
riparazioni, a scaffali già esistenti. 
Tutti i volumi della prima sala « Se- 
zione Tordi » sono stati sottoposti alla 
triplice timbratura. 

Il patrimonio bibliografico s'è note- 
volmente accresciuto anche nel 1935, 
e per nuove donazioni e per nuovi ac- 
quisti, in seguito ai quali sono entrati 
in Biblioteca complessivamente 471 
pezzi. 

Le condizioni speciali di riordina- 
mento e sistemazione della Biblioteca 
non hanno consentito nel 1935 note- 
voli lavori bibliografici. 

Tuttavia, il lavoro, nella vecchia 
sezione della Biblioteca, ha progredi- 
to in modo sempre considerevole. 

Sono state scritte 1003 schede per 
materia, 407 per autore; nel registro 
d'ingresso sono state elencate 873 . 
pere, in quello topografico 789. 

Le schede per materia, debitamen- 
te ripartite per disciplina, sono state 
inserite negli schedari, come pure lo 
sono state quelle ultimate per autore. 

L'Ispettore bibliografico onorario 
dott. Geralberto Buccolini ha compila- 
to infine il catalogo delle Pergamene. 


PIACENZA - BIBLIOTECA CIVICA : VI- 
SITA DEGLI ISCRITTI ALLE ASSO- 
CIAZIONI FASCISTE. 

Con simpatica iniziativa un « Sabato 
fascista » dello scorso febbraio è stato 
dedicato alla visita alla Civica Biblio- 
teca da parte degli iscritti alle Asso- 
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ciazioni Fasciste Scuola Media, Belle 
Arti, Biblioteche e Pubblico Impie- 
go. La visita interessante ha richiama- 
to numerosissimi partecipanti al con- 
vegno. Come di consueto hanno pure 


presenziato i Fiduciari provinciali e 
Capi gruppo delle singole Associa- 
zioni. 


Il competente e studioso direttore 
della « Passerini-Landi », dott. conte 
Emilio Nasalli Rocca, ha guidato i vi- 
sitatori, dando loro ampie illustrazioni 
sul prezioso materiale esposto. 

Il dott. Nasalli ha fatto precedere 
opportunamente una breve sintesi in- 
torno alle vicende e alla storia della 
Biblioteca comunale. Ha così accen- 
nato ai primi nuclei o collezioni di vo- 
lumi, incunabuli, ecc. sorti in Piacen- 
za, da parte di privati cittadini o di 
istituzioni : così ha parlato della bi- 
blioteca Ducale; di quella del Passeri- 
ni e di altre. La unificazione di queste 
ha costituito la prima Biblioteca comu- 
nale nel 1810: ad essa affluirono poi 
altre importanti raccolte e così quella 
ricchissima del Landi, poi quelle del 
Gandini, del Silva, del Tassi, dello 
Scarselli e quella del Pallastrelli ricca 
di elementi riferentisi specialmente al- 
la storia piacentina. 

Dopo 150 anni di vita, oggi la Bi- 
blioteca può vantare ben 150.000 vo- 
lumi, oltre 3000 manoscritti ed oltre 
1000 preziosi e rari incunabuli. 

Da questi dati illustrativi sulla costi- 
tuzione e sulla consistenza attuale del- 
la Biblioteca, il Nasalli è passato alla 
descrizione di alcuni dei più preziosi 
suoi « pezzi », i quali erano stati 
opportunamente collocati sui lettorali. 
Ha estesamente illustrato il famoso 
« Salterio della Regina Engilberga » 
dell'827, il noto « Codice Landiano » 
del 1336, il «Registrum Magnun », del 
Comune di Piacenza del 1200, volu- 
me con cartografie della provincia di 
Piacenza, dei più antichi che si cono- 
scano, molte preziose opere a stampa 
del 1500, un ricco volume con sontuo- 
se illustrazioni di epoca farnesiana, 
scendendo infine a parlare delle mo- 


dernissime opere delle più perfezio- 
nate case editrici, che portano all’e- 
stetica del libro e delle illustrazioni le 
migliori risultanze dell’arte tipo- 
grafica. 

La interessante visita ha lasciato nei 


o 
presenti la più gradita impressione 


POTENZA - BIBLIOTECA PROVINCIA- 
LE: AMMISSIONE AL PRESTITO 
DEI LIBRI DELLE BIBLIOTECHE G0- 
VERNATIVE. 


Con decreto del 10 marzo u. s. S. E. 
il Ministro dell'educazione nazionale 
ha concesso alla Biblioteca provinciale 
di Potenza il prestito dei libri, per un 
triennio, delle Biblioteche pubbliche 
governative, con l'obbligo della reci- 
procità. 

Le domande di prestito saranno fir- 
mate dal direttore della Biblioteca 
avv. Sergio De Pilato. 


REGGIO EMILIA - BIBLIOTECA MUNI- 
CIPALE : INCREMENTO E LAVORI 
NEL 1935. 


Nell’annuale relazione al Podestà 
il direttore della Biblioteca municipale 
di Reggio Emilia, Ugo Gualazzini, ha 
reso conto della vita dell'istituto nel 
1935, accennando, anzitutto, ai lavori 
compiuti nella sala pubblica di lettura, 
ove, fra l’altro, venne rifatto il pavi- 
mento in marmette, vennero costruiti 
tre nuovi mobili per gli schedari, e 
vennero aumentati da 16 a 30 i posti 
a sedere. In tutto il locale della Bi- 
blioteca, inoltre, venne eseguito l'im 
pianto di luce, prima quasi interamen- 
te mancante, 

La frequenza dei lettori è stata as- 
sai soddisfacente nel 1935, segnando 
un numero complessivo di 6813 lettori 
in sede e 2521 lettori a casa: i primi 
ebbero in lettura 11.652 libri, i secondi 
ebbero a prestito 4.354 libri. 
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A ritmo accelerato, afferma poi nel- 
la sua relazione il direttore, è proce- 
duta l’opera di catalogazione e di 
riordinamento dei cataloghi: quello 
alfabetico per autore delle opere a 
stampa è aumentato di 2469 schede, 
quello alfabetico per soggetti delle 
stesse opere a stampa di 2866 schede, 
quello alfabetico per autore dei mano- 
scritti di 106 schede, quello alfabetico 
per soggetti dei detti manoscritti di 
52 schede. Per il nuovo inventario to- 
pografico furono poi schedate 2946 o- 
pere a stampa e 65 manoscritti. 

Durante il 1935 la Biblioteca prese 
parte alla mostra di arte italiana or- 
ganizzata dal Comitato France-Italie a 
Parigi, inviando il codice Ferrarini e 
un antifonario del XV secolo. 

In occasione della riapertura delle 
sale di lettura si organizzò una mostra 
bibliografica dedicata alle antiche le- 
gature. Vennero esposti una novanti- 
na di « pezzi » molto importanti per 
la storia della legatoria. 

In tale circostanza fu anche compi- 
lato un catalogo speciale a schede mo- 
bili delle più importanti legature pos- 
sedute, con brevi illustrazioni tecniche 
relative. 

La relazione accenna, infine, ai vari 
importanti acquisti fatti dalla Bibliote- 
ca nel 1935, tra cui un posto speciale 
fu dato alle opere illustranti la si- 
tuazione abissina, e internazionale, ar- 
gomenti militari e la storia del pen- 
siero fascista. 


RIMINI - BIBLIOTECA GAMBALUNGA : 
PER UN IMPORTANTE CIMELIO. 


Riproduciamo dal « Corriere Pa- 
dano » del 27 febbraio u. s. la seguen- 
te opportuna rettifica redatta dall’egre- 
gio direttore della Biblioteca Gamba- 
lunga di Rimini, prof. Carlo Lucchesi, 
in risposta ad alcune notizie pubblica- 
te sulla rivista « La Bibliofilia » circa 
un prezioso « Herbarium» posseduto 
da quell’Istituto. 

« Il chiaro prof. Guido Battelli di 
Firenze ha pubblicato su « La Biblio- 


flia » (Anno XXXVIII, gennaio-feb- 
braio 1936-XIV) una sua dotta illustra- 
zione di un prezioso Herbarium del se- 
colo quindicesimo, posseduto dalla 
Civica Biblioteca Gambalunga. 

« E’ una nota di particolare interes- 
se bibliografico e scientifico, la quale, 
efficacemente contribuendo (data an- 
che l'autorità della rivista che l’ha ac- 
colta e la sua mondiale eco) a diffon- 
dere ovunque la conoscenza di sì im- 
portante cimelio, non può non giun- 
gere gradita a quanti amano la nostra 
ricca e vetusta Biblioteca. Ma c’è una 
notizia non esatta, in essa, di caratte- 
re estrinseco, che, pure non infirman- 
do il valore sostanziale dell'articolo, è 
mio dovere rettificare. 

« Dice infatti il Battelli che il co- 
dice venne ritrovato da me « poco 
tempo addietro, nel fondo di un arma- 
dio, tra le carte di rifiuto, con i fogli 
sciolti e mezzo rosi dalle tignole ». 

« Forse quella specie di suggestione 
che deve essersi prodotta nell'animo 
del chiaro autore nell’ammirare il re- 
cente rinnovamento e riordinamento 
della Gambalunghiana, può averlo in- 
dotto, mentre udiva rievocate da me 
le vicende del codice, ad attribuirmi 
un merito specifico che non mi spetta; 
pensiero gentilisimo del resto, che be- 
ne si spiega e si giustifica e del quale, 
naturalmente, gli sono grato. 

« L'« Herbarium» però, sebbene 
non elencato dal Mazzatinti, risulta 
chiaramente registrato nei vecchi in- 
ventari della Biblioteca. Esso era, 
dunque, noto ai bibliotecari miei pre- 
decessori ed anche a qualche assiduo 
studioso meglio iniziato ai segreti del- 
la Gambalunghiana; come noto ne 
era, specie alla R. Sopraintendenza 
bibliografica dell'Emilia, il gravissimo 
deperimento. 

« Ora, fu appunto il R. Soprinten- 
dente bibliografico dott. comm. Do- 
menico Fava che, nel 1928, amorosa- 
mente propose ed ottenne che l’«Her- 
barium » gambalunghiano venisse re- 
staurato a spese del Ministero, nelle 
officine Staderini di Roma; onde al 
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Fava spetta e va attribuito il merito 
precipuo di avere salvato da sicura 
rovina il prezioso cimelio. 

«Questa doverosa rettifica nulla to- 
glie, come ho detto, alla importanza 
della nota del Battelli, al quale, anzi, 
esprimo qui tutta la mia riconoscenza 
per avere egli attirato ancora una vol- 
ta, sulla Gambalunghiana, l’attenzio- 
ne dei dotti ». 


TERNI - BIBLIOTECA COMUNALE : 
PREZIOSO MANOSCRITTO. 


Fra i 227 manoscritti conservati nel- 
la Biblioteca di Terni quello segnato 
col n. 34 è senza dubbio fra i più 
interessanti. Questo pregevole codice, 
quasi del tutto ignorato dai bibliofili, 
contiene la Bibbia con gli Evangeli. 
Scritto con certosina pazienza nel sec. 
XV, esso misura 195 per 137 mm., si 
compone di 332 carte non numerate 
di sottile pergamena e la sua conserva- 
zione è perfetta. Ogni pagina contie- 
ne due colonne e l’inizio di esse è 
spesse volte ornato di grandi lettere 
con fregi nei colori rosso e bleu a ca- 
rattere ornamentale di studiata ele- 


ganza e di sobrio stile. Tutte queste 
iniziali variano alquanto nel loro dise- 
gno e si distinguono per l’armoniosa 
distribuzione fra margine e testo. 

La scrittura di tarda forma gotica 
italiana, è calligrafica, perfettamente 
uniforme ed esemplare per la cura re- 
ligiosa e per i minutissimi caratteri 
con cui è fissato il testo biblico; la le- 
gatura è in pergamena, molto solida 
e semplice. 

In cima e in fondo alla |. carta si 
legge, con scrittura più recente e del- 
la stessa mano: « Loci heremitaé ». 
Sotto, con altra scrittura: « Pertinet 
ad Conventum/ SS.e Anmentiate Ere- 
mite ». 

L'inizio del testo è questo : «Frater/ 
ambrosius tuam munu / scula perfe- 
rens detulit / et suavissimas litteras 
quae / in principio amicitiarum / fidem 
probate iam fiidei et / veteris amicitie 
prefere / bant». Il testo termina al 
Cap. IX, $ 17, della Epistola di Paolo 
agli Ebrei, con le parole: « Mors te- 
statoris ne / cesse est ut intercedat. 
Testamentum euim mortuis con ». 

Questo manoscritto può essere 
considerato un vero gioiello calligra- 


fico. (A. M.). 
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